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ILeditoriale 

La sinistra silenzia 
il kalashnikov 
puntato su Trump 


DANIELE CAPEZZONE 


Ci avete fatto caso? Dall'altra sera e 
poi per tutta la giornata di ieri, non 
un solo esponente della sinistra 
italiana ha pronunciato una sillaba 
di condanna o di preoccupazione 
per la sorte di Donald Trump. 
Immaginate cosa sarebbe successo 
- al contrario - se qualcuno avesse 
sfiorato Kamala Harris anche solo 
con il proverbiale fiore: avremmo 
assistito a ondate di sdegno, a 
mobilitazioni accorate, a 
lamentazioni sulla democrazia in 
pericolo. Ma per Donald Trump 
no: tutti muti. 

E così adesso il nuovo gioco 
politico e mediatico (sottile, 
subliminale, fatto di sottintesi 
sapienti, di piccole allusioni, e 
naturalmente di lunghi silenzi) è 
quello di farci credere che sia tutto 
normale: due spiacevoli fatti di 
cronaca e non molto di più. Anzi - 
ecco il messaggio che ci viene 
trasmesso - bisogna voltare pagina 
e tornare ai temi della campagna 
elettorale americana. 

E invece no, non è affatto 
normale che, nel giro di due mesi, 
ci siano stati due tentativi di 
ammazzare lo stesso candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti. E 
tantomeno è normale il fatto che 
Donald Trump, (...) 

segue a pagina 13 


Berlino frena Unicredit 


L’ennesima sfida 
Italia-Germania 
è sulle banche 


SANDRO IACOMETTI 


Sono passati 54 anni dalla mitologi- 
ca Italia-Germania, vinta 4-3 dagli 
azzurri a Città del Messico, ma la 
ferita è ancora aperta. In mezzo ci 
sono l'introduzione dell'euro, che 
ha consentito ai tedeschi di fare va- 
gonate di surplus commerciale in 
barba ai trattati, decenni (...) 
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NONOSTANTE IL PD 


Pronta la nomina 
di Fitto in Europa 


MAURO ZANON a pagina 4 


Amadeus adesso piange 
sui milioni versati (dalla Rai) 


ALESSANDRA MENZANI a pagina 27 
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Niente programma per la Giudice 
Ma non c’era alcun contratto... 
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Attacco Ong a Salvini 
«Vattene In prigione» 


Opposizione indignata perché il leghista si difende. Gli sfottò: «Troverà 
il suo porto sicuro in galera». E lui avvisa la procura: «Io non patteggio» 


L'INGLESE STARMER VEDE MELONI E CHIEDE CONSIGLI PER FERMARE I MIGRANTI 


| 
| 
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Con Serenoa repens 
per la funzionalità 
della prostata 
e delle vie urinarie 


Prostamol è un integratore alimentare. 
Gli integratori alimentari non vanno i 
intesi come sostituti di una dieta variata 
ed equilibrata e di uno stile di vita sano. 


A. MENARINI 


SALVATORE DAMA a pagina 5 


LA LETTERA DI CONTE A GRILLO: LA FAIDA CONTINUA 


«Garo Beppe, ti levo i soldi» 


ELISA CALESSI a pagina 8 


SFRUTTAMENTO E LAVORO MINORILE 
I diritti violati dietro le auto elettriche 
BENEDETTA VITETTA a pagina 20 
LO SCANDALO A BATTIPAGLIA (SALERNO) 
La sanità di De Luca: la Tac si fa nel tir 
SIMONA PLETTO a pagina 17 
IL ROMANZO DI LEO PERUTZ 


Il sogno di rivivere un anno della vita 
PIETRANGELO BUTTAFUOCO a pagina 24 


ALL’INTERNO 


FRANCESCO STORACE 


Caccia all'uomo. È quasi un 
miracolo che non si faccia co- 
me in America, ma il tratta- 
mento riservato a Matteo Sal- 
vini da parte di certa sinistra 
è davvero scandaloso. Gli au- 
gurano la galera - i social ne 
sono un triste (...) 

segue a pagina 2 
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CONTINUA 


Il vero guaio 
del campo largo 
sono i leader 


PIETRO SENALDI 


La sinistra farebbe bene a ri- 
partire da Romano Prodi. 
Non solo perché il professore 
è, a parte Grillo, che però è 
dichiaratamente (...) 

segue a pagina 10 


© LA VERITÀ 
NEI NUMERI 
Calano i delitti 
ma non quelli 
degli immigrati 
ALESSANDRO GONZATO 
Dove c'è sinistra c'è casa, sì, 
per i delinquenti di ogni ri- 
sma. E d'altronde il Partito 
democratico è inclusivo. Del- 


le prime dieci città (...) 
segue a pagina 3 
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VIOLENZA PROGRESSISTA 


Attacco della Ong a Salvini: | 


«Vattene in galera» 
Per il Pd e i Cinquestelle 


Matteo non può difendersi 


Giallorossi indignati perché il vicepremier replica a chi lo vuole in prigione 
Gli spagnoli di Open Arms: «Il porto sicuro che si merita è il carcere» 
Opposizione sciacalla: dalla Schlein a Conte, raffica di offese al nemico 


segue dalla prima 


FRANCESCO STORACE 


(...) esempio - quasi preten- 
dendo di negargli persino il 
diritto a difendersi anche in 
tv rispetto ad un'accusa che 
vorrebbe affibbiargli sei an- 
ni di carcere. La difesa dei 
confini - che è legge per uno 
Stato - non conta più nulla. I 
suoi “complici” - quelli che 
erano al governo con lui, i 
pentastellati - quasi non esi- 
stono. Il drastico ridimensio- 
namento degli sbarchi clan- 
destini al tempo di Salvini al 
Viminale è una colpa e non 
una medaglia. 

Basta leggere la dichiara- 
zione di Giuseppe Conte a 
La Stampa di ieri, per ren- 
dersi conto del clima: «Non 
auguro a Matteo Salvini una 
condanna penale, come a 
nessun avversario politico». 
E verrebbe da chiedergli - 
noi, non chi lo intervistava - 
perché il suo movimento fu 
determinante nel votare per 
il processo, dopo aver condi- 
viso le scelte politiche del vi- 
cepremier sul contrasto ai 
trafficanti di uomini. “Taxi 
del mare”, definì gli scafisti il 
suo vice preferito, Luigi Di 
Maio. 


FANGO A BRUXELLES 


È viltà. Così come rientra 
nella categoria dello sciacal- 
laggio quanto accaduto al 
Parlamento europeo. La sini- 
stra chiede sempre dibattiti 
sull'Italia per i propri fini 
all'assemblea di Strasburgo. 
La Lega lo ha proposto solo 
ieri, per discutere su quanto 
sulla pena abnorme pretesa 
per Salvini, ma stavolta non 


si può e hanno detto “no” ad 
una discussione imbaraz- 
zante per loro. Ponzio Pilato 
come maestro. 

Del resto, da quelle parti 
ormai alloggia Carola Racke- 
te, madrina della Sea Wat- 
ch: sarà stata lei l’ispiratrice 
di una frase vergognosa del- 
la Ong, «il rifugio sicuro di 
Salvini è la prigione»? La fac- 
cia tosta di Pasquale Tridi- 
co, ieri presidente dell'Inps, 
del reddito di cittadinanza e 


oggi deputato europeo MS5S. 
Prima “ringrazia” il pm di 
Palermo e poi passa all’attac- 
co selvaggio contro il vice- 
premier: «Ha sequestrato 
uomini, donne e bambini la- 
sciandoli nella disperazione 
più totale in mezzo al mare. 
Questo non è un comporta- 
mento corretto. Bisogna sal- 
vare prima di tutto il diritto 
umanitario». Chissà se si è 
accorto di quello che è suc- 
ceduto al Viminale dopo Sal- 


Nella foto centrale 
Matteo Salvini, 
vicepremier 
e ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti. 
All'epoca della 
vicenda “Open Arms”, 
per la quale è sotto processo 
per sequestro di persona 
e rifiuto di atti d'ufficio, 
era ministro dell’Interno 
(primo governo Conte). 

A sinistra Laura Boldrini, 
deputata del Pd 
ed ex presidente 
della Camera 
(LaPresse) 


vini e che la parola d'ordine 
«prima redistribuire i mi- 
granti e poi accoglierli» era 
stata coniata proprio da Con- 
te come linea europea... 

La leader del Pd fa anche 
peggio. Non solo Salvini de- 
ve essere processato; non so- 
lo si deve beccare sei anni di 
carcere; ma per Elly Schlein 
non deve nemmeno potersi 
difendere. E qui si registra 
un'ipocrisia enorme. Ieri la 
parola di Salvini era attesa 


da tutti i giornali perché pro- 
prio tutti hanno messo in pri- 
ma pagina ciò che è accadu- 
to a Palermo. Per la Schlein, 
quattro minuti di video a 
propria discolpa sono uno 
scandalo e non una notizia. 
Gli italiani devono conosce- 
re solo ciò che dice l'accusa 
e non quel che sostiene l’ac- 
cusato. 

Perla segretaria del Pd de- 
ve tacere anche la premier 
Giorgia Meloni, che difende 


PTT LR 


giustamente e con passione 
il suo numero due al gover- 
no. Anche qui, il verbo da 
propinare agli italiani è solo 
quello che si ascolta dal Na- 
zareno. 

Spettacolare Laura Boldri- 
ni, che finge di cadere dal pe- 
ro e si chiede «da chi doveva 
difenderci Salvini?». Per l'ex 
presidente della Camera, i 
confini dell’Italia vanno evi- 
dentemente abbattuti; il ri- 
fiuto di altri Stati di accoglie- 


L'ANNUNCIO IN TV 


Il leghista vuole andare fino in fondo: «lo non patteggio» 


Si riunisce il Consiglio Federale del Carroccio. Pronta la mobilitazione: «A Pontida il 6 ottobre raduno internazionale» 


FABIO RUBINI 


E «Jo non patteggio. Sono convinto 
di aver ragione e se devo, vado fino in 
Cassazione». Matteo Salvini avvisa i 
pm che ne hanno chiesto la condanna 
al processo di Palermo. Si dice «serena- 
mente incazzato», ma anche «fiducio- 
so di essere assolto, perché se il giudice 
legge le carte e le confronta con quello 
che hanno fatto gli altri ministri...» 
non può condannare solo Salvini. In- 
tervistato da Nicola Porro a Quarta Re- 
pubblica il leader della Lega chiama 
«chiacchieroni» quelli che gli dicono di 
non fare la vittima, «ma sei anni di gale- 
ra li rischio io...». Poi ribadisce: «Ho di- 
feso i confini dell’Italia» e quello in cor- 
so «è un processo politico voluto dalla 
sinistra. Non è riuscita a battermi alle 
urne e allora prova a mandarmi in pri- 
gione. Tutto questo è umanamente im- 
barazzante. Spero che qualcuno a sini- 
stra si vergogni». 

Solidarietà a Salvini. Piena fiducia 
nella magistratura giudicante. Lancio 
della racconta firme (preannunciata 


dal vicepremier a Libero nella sua inter- 
vista domenica). Raduno di Pontida. 
Sono questi i quattro pilastri usciti, do- 
po un’ora abbondante di riunione, dal 
Consiglio Federale convocato d’urgen- 
za ieri. Un solo punto all'ordine del 
giorno: come reagire alla richiesta del 
pm nel processo di Palermo. Il leader 
della Lega in apertura di riunione ha 
ringraziato «il governo e i partiti di mag- 
gioranza per la grande e affettuosa soli- 
darietà. Si tratta di un processo politico 
- ribadisce - e di un tentativo della sini- 
stra di attaccare il governo e il diritto 
alla difesa dei confini nazionali». A tal 
proposito Salvini ha ricordato come 
«tutta Europa, compresa quella coi go- 
verni socialisti, sta presidiando i confi- 
ni e aumentando controlli ed espulsio- 
ni». Salvini si presenta con al fianco 
l'avvocato Giulia Bongiorno, che al ter- 
mine del vertice conferma: «C'è piena 
e assoluta fiducia nei giudici» e ribadi- 
sce che «non ci sarà nessuna chiamata 
alle armi, ma una mobilitazione di cui 
si stanno valutando le modalità». Bon- 
giorno si riferisce alla possibile, ma 


non ancora confermata, manifestazio- 
ne che la Lega potrebbe organizzare 
davanti al tribunale di Palermo nel gior- 
no della contro arringa della difesa. 
Nella sua relazione l'avvocato Bongior- 
no ha ribadito che le carte processuali 
sembrano confermare le tesi della dife- 
sa riguardo alla correttezza dell’opera- 
to del ministro nel 2019. 

Nel frattempo la base della Lega è 
stata messa in massima allerta. Nei 
prossimi due weekend è prevista 
un'imponente gazzebata per raccoglie- 
re firme a sostegno di Salvini. Un mo- 
do per caricare i militanti anche in vi- 
sta di Pontida, il 6 ottobre, che sarà 
«una grande mobilitazione per il dirit- 
to alla sicurezza dei cittadini italiani, 
per la libertà di pensiero e di parola, 
per il rispetto della sovranità popolare 
e nazionale», ha spiegato in una nota 
Matteo Salvini. Una battaglia che, fan- 
no notare dal partito, ha suscitato 
«grande attenzione da parte di osserva- 
tori stranieri e sul pratone in provincia 
di Bergamo si attendono delegazioni 
in arrivo da oltreconfine». Insomma, 


dopo l'apertura dell’anno scorso a Ma- 
rine Le Pen, non è da escludere che 
anche quest'anno qualche leader euro- 
peo possa calcare il palco di Pontida. 
Venerdì Salvini sarà a Budapest per in- 
contrare l’amico e premier ungherese 
Viktor Orban: uno dei primi leader eu- 
ropei a manifestare solidarietà a Mat- 
teo, definito «il patriota più coraggioso 
d'Europa». Replica il leghista: «Grazie 
Viktor. Non saranno processi e minac- 
ce a fermare il vento di cambiamento e 
libertà che soffia in tutta Europa». Or- 
ban non è stato l’unico a manifestare 
solidarietà a Salvini. Messaggi pubblici 
d'affetto sono arrivati anche dall’ami- 
ca di sempre Marine Le Pen e dal ma- 
gnate Elon Musk. Con quest’ultimo, 
scrive la Lega in una nota «ci sarà un 
ulteriore confronto con Salvini, oltre 
che con i repubblicani americani». 
Restando a Pontida è sempre il vice 
di Matteo, Andrea Crippa, ad assicura- 
re che «sarà vivace», ma che la «reazio- 
ne sarà pacifica e democratica. Il popo- 
lo della Lega farà sentire a Salvini il suo 
sostegno». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


re quei migranti non si è veri- 
ficato; la disponibilità della 
Spagna (nazione di bandie- 
ra della nave Ong) mai esisti- 
ta. Ma la verità si potrà mai 
dire, prima o poi? 


L’AMBIENTALISTA 


Nella gara di sciacallaggio 
contro il leader della Lega 
punta ad una buona posizio- 
ne il verde Angelo Bonelli, 
che mette pure tutti nello 
stesso calderone, premier e 
vicepremier. Lui, il denun- 
ciatore seriale della Repub- 
blica, vuole sapere persino 
dalla Von der Leyen che co- 
sa pensa delle parole della 
Presidente del Consiglio sul- 
la richiesta dell'accusa paler- 
mitana. Ma non c'è traccia 
di risposta agli ardori dello 
sponsor di Soumahoro e Sa- 
lis. Ovviamente non poteva- 
no mancare le opinioni del 
presidente dell’associazione 
magistrati Santalucia e quel- 
la del solito Saviano. Ormai 
la musica è sempre la stessa, 
la galera per Matteo Salvini. 
Quello che rappresenta un 
leader politico nazionale, 
ciò che è scritto nei program- 
mi elettorali, quella che è la 
risposta popolare nel voto 
degli italiani, per costoro so- 
no dettagli. Dipendesse da 
loro sarebbe reato semplice- 
mente affermare che l’immi- 
grazione clandestina va bloc- 
cata. 

Eppure, basterebbe guar- 
darsi attorno, nei Paesi che 
ci stanno attorno. Provate a 
chiedere loro se si prendono 
i migranti che piombano in 
casa nostra senza alcun per- 
messo del proprietario. 
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GIUSEPPE CONTE, 
EX PREMIER 


Non auguro 

a Salvini la galera 
Io mi sono difeso 
senza insultare 

i magistrati 


L’ARRINGA 
DELLA BOLDRINI 


Il ministro Salvini 
ha sfruttato 

il dolore 

di quei naufraghi, 
di persone fragili 


IRROMPE 
TRIDICO (M5S) 


Ha sequestrato 
uomini, donne 

e bambini 
lasciandoli 

nella disperazione 


PRIMO PIANO 


LA VERITÀ DEI NUMERI 


I crimini sono in calo, 
non quelli degli stranieri: 
+75 per cento in 12 anni 


Rapporto 2010-2022 del dipartimento di pubblica sicurezza sui minori: 
le baby gang spadroneggiano tra furti, rapine e spaccio di stupefacenti 
E in testa all’ultimo indice di criminalità 8 città su 10 sono della sinistra 


Giuseppe Sala (sindaco di Milano), Roberto Gualtieri (sindaco di Roma) e Dario Nardella ( 


segue dalla prima 


ALESSANDRO GONZATO 


(...) per numero di denunce otto sono ammi- 
nistrate da sindaci progressisti, i quali occupa- 
no stabilmente il podio. Ci arriviamo. Intanto 
riportiamo un dettaglio, si fa per dire, passato 
sottotraccia nel recente passato, e chissà per- 
ché: l’analisi statistica condotta in base alla 
nazionalità dei minorenni arrestati o denun- 
ciati tra il 2010 e il 2022 mostra un aumento 
degli stranieri del 75%, a fronte di una riduzio- 
ne del 16% degli italiani. Non bisogna genera- 
lizzare, è evidente, questi sono i numeri. L'in- 
dagine fa parte del rapporto sulla delinquen- 
za minorile a cura della direzione centrale del- 
la polizia criminale. Nel 2022 sono stati segna- 
lati 17mila giovani stranieri. L'anno peggiore 
è stato il 2016, con circa 19.500. 

A incidere in modo significativo sull’insicu- 
rezza sono le baby gang formate soprattutto 
da immigrati “di seconda generazione”, intoc- 
cabili per la sinistra che altrimenti grida al 
razzismo. Di voglia di integrarsi, in certe zone 
delle nostre città, ce n'è poca. A delinquere 
maggiormente sono i 16enni e i 17enni. I reati 
o le segnalazioni più frequenti (39%) riguarda- 
no furti, rapine, ricettazioni ed estorsioni; se- 
guono lesioni dolose, minacce, percosse e ris- 
se (16%); l 11% circa comprende danneggia- 
menti, incendi, resistenza, violenza o minac- 
cia a pubblico ufficiale; il 10% ha a che fare 
con reati di droga. È il finto buonismo di chi 
oggi esulta perché un ex ministro dell'Interno 
di centrodestra rischia di finire in galera per 
aver provato a difendere i confini del proprio 
Paese dall’immigrazione incontrollata. Ognu- 
no ha i propri desiderata. 

Di analisi in analisi, torniamo a quella 
sull’indice di criminalità 2023 (maggiorenni e 
minorenni) pubblicata dal Sole 24 Ore, ne ac- 
cennavamo in apertura: i dati sono della ban- 
ca dati interforze del dipartimento di pubbli- 
ca sicurezza del ministero dell'Interno. Le de- 
nunce sono cresciute del 3,8% rispetto al 
2022. Va però sottolineato che nel primo se- 
mestre di quest'anno - lo fanno notare fonti 
del Viminale - i reati sono calati di oltre un 
punto percentuale: la flessione più rilevante 
riguarda gli omicidi volontari (-28%). Sempre 
in questi sei mesi sono state denunciate e arre- 


state oltre 400mila persone: il 34,5% è stranie- 
ro di cui quasi la metà irregolare. Dall'inizio 
dell’anno sono stati rimpatriati 3.724 extraco- 
munitari, circa 600 in più dello stesso periodo 
2023. 

Veniamo alle prime province per insicurez- 
za. Milano è medaglia d’oro per la delinquen- 
za, ed è una conferma per Giuseppe Sala. La 
Roma del collega Roberto Gualtieri volto di 
spicco del Pd è seconda, e guadagna una posi- 
zione rispetto all'anno scorso. Terzo posto 
per Firenze, in ascesa, ottima eredità di Dario 
Nardella, sindaco per dieci anni e da giugno 
europarlamentare dem. Allori anche per Ri- 
mini, Torino, Bologna e Prato. All’ottava e no- 
na posizione ci sono invece Imperia e Vene- 
zia, comuni di centrodestra. La “rossa” Livor- 
no chiude la top ten. Vediamo nel dettaglio: 
Milano, che però non è Gotham City, niente 
affatto - che Sala non si offenda - è prima per 
furti, seconda per rapine, terza per violenze 
sessuali, quinta per fatti di droga. Roma si se- 
gnala per il secondo posto nelle rapine e occu- 
pa (non nel senso della Salis) la stessa posizio- 
ne per gli stupefacenti. Firenze è prima per 
rapine. 

A Milano ci sono state oltre 7mila segnala- 
zioni su 100mila abitanti, e le denunce sono 
in crescita del 4,9% rispetto al pre-pandemia. 
Più di 6mila le segnalazioni (sempre sullo stes- 
so campione) a Roma, rapporto pressoché 
identico a Firenze. Nella capitale (+16% rispet- 
to al 2019) però sembrerebbe un problema di 
percezione dei cittadini, se è vero, com'è vero, 
che il Comune per bocca del delegato alla 
Sicurezza, Francesco Greco, ha dichiarato 
che «dalle statistiche non emerge una vera 
emergenza». E allora sarà una falsa emergen- 
za, i romani ne prendano atto. Degno di nota 
anche il comunicato stampa del Comune di 
Verona, sempre a guida Pd (il sindaco è l'ex 
calciatore Damiano Tommasi e Verona è sali- 
ta dal 26esimo al 22 posto): «Stiamo riscon- 
trando che il maggior numero di denunce cor- 
risponde a una maggiore sensibilizzazione e 
a un maggior senso civico, quindi vogliamo 
leggere questo dato come un segnale di mag- 
gior consapevolezza e fiducia nelle istituzioni 
da parte dei cittadini nel momento in cui de- 
nunciano». Insomma, c'è da festeggiare. 
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sindaco di Firenze fino allo scorso giugno) (LaP) 


IL SINDACO DEM 


Trapani vota 
la cittadinanza 
per tre Ong 


æ || sindaco di Trapani Gia- 
como Tranchida vuol conferi- 
re la cittadinanza onoraria al- 
le Ong Jugend Rettet, Save 
the Children e Medici senza 
Frontiere per la loro opera di 
salvataggio dei migranti nel 
Mediterraneo. Una provoca- 
zione bella e buona, soprat- 
tutto in questo momento. E 
infatti la polemica è subito 
divampata. Per Sara Kelany 
(Fdi) questa iniziativa «sfiora 
i limiti dell’assurdo il fatto 
che il sindaco di Trapani ab- 
bia messo all’ordine del gior- 
no una delibera per attribuire 
la cittadinanza onoraria agli 
equipaggi delle ong. Che un 
sindaco - aggiunge - usi que- 
sti argomenti strumental- 
mente e come viatico per ot- 
tenere visibilità politica è 
quanto di più squallido possa 
esistere». Sulle barricate an- 
che la Lega col senatore sici- 
liano Nino Germanà: «Quan- 
to sta per accadere a Trapani 
è inaudito. La sinistra, che 
per anni ha permesso che in 
Italia entrassero clandestini 
e, purtroppo, anche pericolo- 
si criminali ora premia pure 
chi si dimostra vicino - per 
non dire complice - a disone- 
sti scafisti? Invece, e qui sta 
il paradosso, chi come Salvi- 
ni ha fermato i trafficanti di 
esseri umani rischia addirit- 
tura 6 anni di carcere». 
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SCONTRO CON PARIGI: SILURATO BRETON 


Ursula litiga con tutti 
Ma la nomina di Fitto 
adesso è a un passo 


Oggi la presentazione della nuova commissione europea 
La Francia cambia all'ultimo il suo uomo per il veto 
della von der Leyen. Il Pd frena l’Italia fino alla fine 


L’INVESTITURA [ 


Il ministro Fdi 
sale al Colle 
per i saluti 


mm Omaggio al Quirinale per il 
commissario in pectore Raffae- 
le Fitto. leri il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, 
ha ricevuto in mattinata il mini- 
stro per gli Affari europei, il 
Sud, le Politiche di coesione e 
il Pnrr, Raffaele Fitto. La noti- 
zia dell’incontro riporta al cen- 
tro le prospettive dell’Unione 
europea in vista dell’insedia- 
mento della nuova Commissio- 
ne nella quale l’Italia verrà rap- 
presentata dall'attuale mini- 
stro Fitto. Una candidatura sul- 
la quale Socialisti, Verdi e Re- 
new Europe, che pure hanno 
espresso fiducia alla presiden- 
te Ursula Von der Leyen, han- 
no manifestato perplessità so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'attribuzione delle deleghe. 
Come già sottolineato più vol- 
te, non rientra nei compiti del 
Capo dello Stato entrare nelle 
dinamiche politiche che fanno 
da sfondo alle trattative in vi- 
sta dell’attribuzione dei vari in- 
carichi, ma prima del Consi- 
glio europeo del giugno scorso 
Mattarella non esitò a ricorda- 
re che nell’ Ue «non si può pre- 
scindere dall'Italia». 


PRIMO PIANO 


MAURO ZANON 


E È il giorno dell'annuncio 
della nuova squadra della 
Commissione europea, dei 26 
commissari e commissarie 
che, nei prossimi cinque anni, 
saranno guidati da Ursula von 
der Leyen, esponente della 
Cdu tedesca, confermata a giu- 
gno per un secondo mandato 
al vertice dell'organo esecutivo 
dell'Ue. Questa mattina, nel 
corso di una conferenza dei 
presidenti straordinaria, von 
der Leyen fornirà la lista dei 
commissari e le deleghe che as- 
segnerebbe a ciascuno di essi. 
«Il Parlamento è pronto a co- 
minciare il processo di audizio- 
ne di conferma. E i tempi saran- 
no più chiari una volta che il 
Parlamento avrà ricevuto tutti i 
documenti necessari, inclusi i 
cv, le dichiarazioni di interesse 
e le lettere di missione», ha di- 
chiarato la portavoce del Parla- 
mento europeo, Délphine Co- 
lard, prima dell'inizio della ple- 
naria dell’Eurocamera. 

La presidente del Parlamen- 
to europeo, Roberta Metsola, 
ha riferito di una «buona di- 
scussione» con la presidente 
della Commissione Ue. «Non 
vedo l’ora di discutere la strut- 
tura e i portafogli proposti co- 
me previsto dalle nostre nuove 
regole. Inizieremo quindi il ne- 
cessario processo di controllo 
parlamentare e le audizioni. Il 
Parlamento è pronto», ha scrit- 
to Metsola, pubblicando uno 
scatto con von der Leyen. 


L'emiciclo, in questa sessio- 
ne plenaria, dovrebbe fissare il 
calendario delle audizioni dei 
26 commissari designati, per 
poi giungere a un voto finale a 
fine ottobre o, al più tardi, nella 
sessione di novembre: solo a 
quel punto la Commissione 
Ue potrà entrare in funzione. 
La composizione del collegio 
dei commissari è da sempre 
un'operazione complessa che 
deve tenere conto del peso de- 
gli Stati membri e delle forze 
politiche. E lo è ancora di più 
se la propria credibilità è mina- 
ta fin dall'inizio. La richiesta di 
von der Leyen agli Stati mem- 
bri di inviarle due nomi, uno 
maschile e uno femminile, è ri- 
masta inascoltata quest'estate. 
Di conseguenza, la promessa 
della parità di genere, ossia di 
un collegio di commissari com- 
posto da un numero uguale di 
uomini e donne, è svanita nel 
nulla, indebolendo la leader- 
ship della presidente tedesca. 

Ad aggravare la situazione, 
sono arrivate ieri le dimissioni 
al veleno del francese Thierry 
Breton, commissario europeo 
al Mercato interno. In una lette- 
ra pubblicata su X, Breton, che 
aveva già contestato la sua 
mancanza di collegialità nel 
processo decisionale, ha attac- 
cato a muso duro von der 
Leyen, accusandola di aver la- 
vorato alle sue spalle affinché 
la Francia proponesse un altro 
candidato. Von der Leyen, se- 
condo la ricostruzione di Bre- 
ton, avrebbe posto come condi- 


LA NATO INSISTE PER UN INCREMENTO DEI CONTRIBUTI FINANZIARI 


L'Italia guida la rotta per una difesa missilistica comune 


Crosetto riunisce a Roma i ministri di Francia, Spagna e Germania. Nel nostro Paese attive 5 batterie Samp/T 


ANTONIO CASTRO 


E I conti li ha messi recentemente 
in colonna Mario Draghi: la spesa mi- 
litare totale nei Paesi Ue nel 2023 era 
di 313 miliardi di dollari, circa un ter- 
zo di quella degli Stati Uniti (916 mi- 
liardi) e di poco superiore alla Cina 
(296 miliardi). Ormai la consapevo- 
lezza europea che serva un sistema di 
difesa comune sembra aver preso pie- 
de, al netto delle gelosie di campanile 
e delle strategie non sempre (indu- 
strialmente) compatibili. Però come 
conil Covid Strasburgo ha agito com- 
pattamente per adottare un vaccino 
unico, così nel sistema di difesa il Vec- 
chio Continente dovrà fare lo stesso. 
E inevitabile. 

Non a caso oggi e domani al Palaz- 
zo dell'Aeronautica di Roma si terrà 
la seconda conferenza sulla difesa ae- 


rea e missilistica europea che oltre al 
padrone di casa, Guido Crosetto, ve- 
drà la presenza del collega Sébastien 
Lecornue di due viceministri spagno- 
lo e tedesco. Il problema è lampante: 
bisogna rafforzare il sistema di difesa 
aerea e missilistica del continente eu- 
ropeo. Tema quanto mai all'ordine 
del giorno vista anche l’aria che tira 
trai fuochi di guerra ai bastioni orien- 
tali d'Europa, la situazione esplosiva 
in Medioriente e le intermittenti ten- 
sioni che giungono dalla costa sud 
del Mediterraneo. 

Di sicuro, dopo le elezioni america- 
ne e chiunque uscirà vittorioso, esige- 
rà dai “soci” della Nato di mettere ma- 
no al portafogli. Oggi gli Usa sostengo- 
no la maggior parte dei costi econo- 
mici mala rotta è chiara: l'Europa de- 
ve contribuire più fattivamente. 

L'Italia sostiene un impegno lonta- 


no dai paletti indicati dalla Nato. Nel 
2023 Roma ha speso 28,6 miliardi di 
euro per la Difesa, una cifra inferiore 
di 10 miliardi a quella che avrebbe 
dovuto mettere sul tavolo se avesse 
rispettato la soglia del 2%, cioè 39,2 


Guido Crosetto (LaPresse) 


miliardi. La differenza di spesa tra il 
2022 e il 2024 rispetto agli altri Paesi 
europei è evidente: Polonia e Germa- 
nia, geograficamente più vicini al 
fronte “caldo” ucraino, hanno au- 
mentato incrementato le rispettive 
spese del 90,7% e del 40,8%, valori 
ben superiori anche alla media 
dell'Alleanza che, Usa esclusi, è del 
+28,9%. 

E non si tratta soltanto di quattrini. 
L'impegno è soprattutto quello di 
coordinare anche gli interventi sul 
campo, pianificare all'unisono le mis- 
sioni e omologare gli addestramenti 
internazionali per “equilibrare” le ca- 
pacità di intervento e “livellare” pure 
gli equipaggiamenti che oggi non 
sempre sono compatibili. Quando 
non proprio datati. 

A partire dal 2000 l’Italia ha a dispo- 
sizione (frutto di una collaborazione 


La presidente della 
Commissione europea, 
Ursula 

von der Leyen, alla vigilia di 
assumere il secondo 
mandato resta intenzionata 
a presentare oggi la 
composizione del Collego 
dei commissari alla 
Conferenza dei presidenti 
del Parlamento europeo 
domani. Secondo la 
portavoce Ue, Arianna 
Podestà, questa mattina 
dovrebbe arrivare la lista 
dei nomi (LaPresse) 


tio sine qua non la sua uscita e 
un nuovo nome per attribuire 
un “portafoglio più influente al- 
la Francia”. Un «baratto politi- 
co», lo ha definito Breton, che 
si aspettava il ruolo di vicepresi- 
dente esecutivo responsabile 
dell'Industria e dell’Autono- 
mia strategica, con la supervi- 
sione sulla Difesa. Al suo po- 
sto, Macron, ha proposto l'at- 
tuale ministro degli Esteri fran- 
cese, Stéphane Séjourné. 

La presentazione della nuo- 
va Commissione era stata ini- 
zialmente per l’11 settembre, 
prima di essere rimandata su 
richiesta di von der Leyen. Uffi- 
cialmente perché si doveva at- 
tendere l'approvazione da par- 
te del Parlamento sloveno del 
nome del candidato di Lubia- 
na. Più probabilmente per le 
forti resistenze del Pse nei con- 
fronti dell’assegnazione di un 
ruolo di primissimo piano, vi- 
cepresidente con deleghe im- 
portanti, al ministro per i Rap- 
porti con l'Ue e il Pnrr Raffaele 
Fitto, esponente di Fratelli 
d'Italia, dunque di Ecr, il grup- 
po dei conservatori. Non è un 
mistero, infatti, che ai socialisti 
non vada giù un ruolo di peso 
per il meloniano e la segretaria 
dem, Elly Schlein, ieri ha ribadi- 
to il concetto: «Faremo le no- 
stre valutazioni nelle audizioni 
al Parlamento europeo e guar- 
deremo la proposta complessi- 
va di Ursula von der Leyen». 
Come dire: ok Fitto, ma a noi 
cosa danno? 
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francesedi 5 unità di SAMP/T. Un si- 
stema missilistico a media portata 
contro la minaccia aerea. Le batterie 
(montate su camion) consentono 
una notevole mobilità e possono con- 
trastare le minacce aeree e dei missili 
balistici tattici a corto raggio. 

Le nostre forse armate oggi hanno 
in dotazione 5 batterie che, dall’entra- 
ta in servizio del sistema nel 2013, so- 
no state impiegate pure all’estero e 
altre attività operative ed addestrati- 
ve. Tra il 2015 ed il 2016 una batteria 
semovente è stata schierata a prote- 
zione dei cieli della Capitale in occa- 
sione del Giubileo Straordinario della 
Misericordia. Nello stesso periodo è 
stata dislocata in Turchia (operazio- 
ne Nato “Active Fence” dal giugno 
2016 al dicembre 2019) per prevenire 
il lancio dei missili balistici tattici pro- 
venienti dalla Siria. Il ministero della 
Difesa, ogni anno, programma un pe- 
riodo di addestramento Joint Stars 
nel Poligono interforze di Salto di 
Quirra in Sardegna. All'ultimo G7 
una unità ha fornito un ombrello elet- 
tronico all'incontro tra i 7 grandi. 
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SALVATORE DAMA 


MI Keir Starmer in missio- 
ne per studiare il “caso italia- 
no”. Il premier britannico, 
eletto da poco, è venuto a 
Roma per capire come il go- 
verno sta gestendo l’emer- 
genza immigrazione, attira- 
to dai risultati ottenuti 
nell'ultimo anno, con gli 
sbarchi che si sono sensibil- 
mente ridotti. 

Starmer appartiene a una 
nuova generazione laburi- 
sta. Non ideologica, come la 
precedente, ma pragmatica. 
Non a caso, questo approc- 
cio ha riportato la sinistra al 
numero 10 di Downing 
Street dopo anni. E ora Star- 
mer vuole mantenere la pro- 
messa elettorale di ridurre 
l'immigrazione clandestina. 
Anche dialogando con lea- 
der di segno opposto, nono- 
stante la sinistra, la nostra, 
accusi Giorgia Meloni di uti- 
lizzare “metodi disumani”. 

Ed eccolo qui, accanto al- 
la presidente del Consiglio: 
“Voglio discutere con Melo- 
ni su come gestire l’immigra- 
zione illegale”. In Italia «ci 
sono state delle riduzioni 
piuttosto drastiche. Quindi 
voglio capire come è succes- 
so». C'è un lavoro fatto a 
monte, in collaborazione 
con i Paesi da cui provengo- 
no i migranti. E questo al 
premier britannico piace: 
«Credo da tempo che la pre- 
venzione e lo stop ai viaggi 
siano uno dei modi migliori 
per affrontare questo parti- 
colare problema». E poi c'è 
il protocollo Italia-Albania, 
altra iniziativa che incuriosi- 
sce Starmer, al di là delle cri- 
tiche della sinistra italiana, 
che considera l’accordo “fuf- 
fa”, “lager”, “Guantanamo” 
e un “inutile sperpero di sol- 
di pubblici”. 


CHIAVE DI VOLTA 


I due leader si trovano 
d'accordo «sul fatto che non 
bisogna avere timore di 
esplorare soluzioni nuove», 
dichiara Meloni al termine 
dell’incontro. Quanto ai cen- 
tri di permanenza albanesi, 
aggiunge l’inquilina di Palaz- 
zo Chigi, «il governo britan- 
nico ha molta attenzione, ab- 


L’ASSO NELLA MANICA 


Il premier inglese Starmer 
prende ripetizioni in Italia 


Il laburista incontra Meloni: «Qui sbarchi ridotti, voglio capire come» 
E si dice favorevole alla creazione dei nostri centri profughi in Albania 


biamo offerto elementi per 
comprendere meglio que- 
sto meccanismo». Il model- 
lo italiano «non era stato 
mai sperimentato prima». 
Se funziona può diventare 
«una chiave di volta», anche 
come «elemento di deterren- 
za» nei confronti dei traffi- 
canti di esseri umani. 
Quanto ai ritardi nell’at- 


tuazione del protocollo, Me- 
loni assicura che «tutti stia- 
mo lavorando a questo pro- 
getto, richiede ancora qual- 
che settimana. So che abbia- 
mo gli occhi del mondo pun- 
tati, se serve qualche giorno 
in più non importa». Il con- 
trasto all'immigrazione ille- 
gale è un lavoro «a 360 gra- 
di». 


PRIMO PIANO 


Da una parte c’è l’obietti- 
vo di «combattere i traffican- 
ti degli esseri umani», dall’al- 
tra «c'è la messa a sistema» 
di questo lavoro, «fino a ra- 
gionare sulla possibilità di 
rendere più armoniche le le- 
gislazioni su questa mate- 
ria». L'Italia da sola non può 
fare molto: «Serve coinvolgi- 
mento. Stiamo lavorando 
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L'INTERESSE 
DELL’INGLESE 


«Voglio discutere 
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con l’Interpol, l'Europol, 
con i Paesi africani. C'è un 
lavoro sui rimpatri assistiti, 
soluzioni per aiutare nazio- 
ni del Nord Africa che ri- 
schiano di essere lasciate da 
sole», conclude. 

Starmer ribadisce il suo 
approccio. Di fronte alla ca- 
pacità di risolvere problemi 
reali, l'orientamento politi- 
co di un governo passa in se- 
cond’ordine: «Siamo prag- 
matici prima di tutto. Quan- 
do vediamo una sfida, discu- 
tiamo coni nostri amici e al- 
leati dei diversi approcci che 
vengono adottati e guardia- 
mo cosa funziona. È stata 
una giornata molto produtti- 
va». 


PAESI AMICI 


Meloni difende le sue poli- 
tiche nel corso della confe- 
renza stampa: i migranti in 
Albania «avranno gli stessi 
diritti» di quelli che sbarca- 


à 


Stretta di mano e intese tra il primo ministro inglese Kier Starmer e la premier Giorgia Meloni 


IL CANTIERE DEL GOVERNO 


La manovra punterà su sanità e sostegni alle famiglie 


All’esame del Cdm il Piano strutturale di bilancio, che contiene la traiettoria dei conti pubblici chiesta dal’ Ue 


Giancarlo Giorgetti (LaPresse) 


E Si apre ufficialmente oggi la parti- 
ta della manovra. Il Consiglio dei mi- 
nistri dovrà infatti esaminare il Piano 
strutturale di bilancio a medio termi- 
ne, il nuovo strumento varato con la 
riforma del Patto di stabilità che dise- 
gna la traiettoria dei conti pubblici 
per i prossimi sette anni. 

Ma quello che uscirà dal Cdm sarà 
soltanto una bozza. Anche perché il 
governo intende aspettare l’aggiorna- 
mento dei conti pubblici degli ultimi 
cinque anni che l'Istat pubblicherà il 
23 settembre, oltre la scadenza (non 
tassativa) del 20 settembre per l'invio 
del documento a Bruxelles. Per il pas- 
saggio del Piano in Parlamento biso- 
gnerà dunque attendere la prima set- 
timana di ottobre. I nuovi dati Istat 
sono importanti perché potrebbero 
determinare dei significativi migliora- 
menti sui livelli di deficit e debito, 


rendendo dunque più semplice per 
l'esecutivo rispettare i vincoli euro- 
pei sui conti. Tra le ipotesi che po- 
trebbero essere inserite nel Piano ci 
sarebbe una stima del rapporto defi- 
cit/Pil sotto al 3% entro il 2026, che 
farebbe uscire l’Italia dalla procedu- 
ra di infrazione aperta da Bruxelles. 
Il documento contiene le varibili 
macroeconomiche con cui costruire 
la legge di Bilancio, che il Consiglio 
dei ministri dovrà varare entro un 
mese, prima del passaggio alle Came- 
re a novembre e dicembre. La mano- 
vra dovrebbe attestarsi poco sopra i 
25 miliardi di euro. La priorità del go- 
verno è la proroga del taglio del cu- 
neo fiscale fino a 35mila euro, con il 
tentativo di ampliare il provvedimen- 
to in misura ridotta fino a 55-60mila 
euro. E poi la conferma dei provvedi- 
menti varati con la finanziaria 2023: 


con Meloni 
perché l'Italia 


gli arrivi» 


FA LA FORZA 


ottiene molto, 


indietro sul 


risorse peri contratti e gli straordina- 
ri alle forze dell'ordine e il personale 
sanitario, agevolazioni sui mutui per 
gli under 36 sull’acquisto della prima 
casa. 

Secondo le stime dell'Ufficio parla- 
mentare di bilancio la conferma dei 
provvedimenti cardine dell’ultima 
manovra costa 18 miliardi, di cui qua- 
si 11 per il taglio del cuneo fiscale. 
Per ampliarlo servirebbero almeno 
altri 2 miliardi. Un aiuto nel reperire 
le risorse potrebbe arrivare dall’au- 
mento delle entrate tributarie, che 
hanno segnato +19,2 miliardi nei pri- 
mi sette mesi dell’anno. E poi dalla 
revisione delle detrazioni fiscali. 

Un'altra priorità della maggioran- 
za, perorata dal ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, sono le poli- 
tiche a sostegno della natalità. Il Mef 
sta infatti studiando possibili modifi- 


ha ridotto molto 


L’UNIONE, SI SA, 


«Da soli non si 


serve coinvolgere 


GUERRA E INTESE 
SU VARI FRONTI 


«Nessun passo 


no a Lampedusa o in un al- 
tro hotspot, soltanto che 
«non saranno in territorio 
italiano. Non si può sostene- 
re che quello che fa l'Italia in 
Albania viola i diritti uma- 
ni». 

Il bilaterale è poi l’occasio- 
ne per ricordare i rapporti 
che legano i due paesi - flus- 
si commerciali bilaterali per 
50 miliardi di sterline e 
600mila italiani che vivono 
in Uk - e per un confronto 
sulla politica estera. Si è par- 
lato di Medio Oriente («Non 
è più rinviabile un accordo 
complessivo») e di Ucraina. 
«Non c'è nessuna intenzio- 


tutti i Paesi, pure ne di indietreggiare» nel so- 
gli africani» stegno a Kiev, assicura Melo 


Quanto ai missili a lungo 
raggio da utilizzare in territo- 
rio russo, la premier italiana 
precisa: «Sono i singoli Paesi 
a decidere in base alle legi- 
slazioni” e, sul tema, "nella 
maggioranza non c'è alcuna 
divisione». 

«Ringrazio Meloni per la 
sua leadership così forte so- 


sostegno a Kiev, prattutto per quanto riguar- 
> da l'Ucraina» aggiunge il pre- 
Maggioranza mier britannico, Regno Uni- 
to e Italia «resteranno fianco 

compatta» a fianco» nel sostegno a 


Kiev. 
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che all’Assegno unico o sgravi fiscali 
ad hoc per le famiglie numerose. 

Poi ci sono le richieste dei partiti. 
La Lega chiede di ampliare la flat tax 
sulle partite Iva rispetto agli 85mila 
euro attuali e portarla a 100mila eu- 
ro. Forza Italia invece punta sull’in- 
nalzamento delle pensioni minime, 
almeno a 650 euro al mese. Ma in 
entrambi i casi resta l’incognita delle 
coperture. 

La premier Giorgia Meloni avreb- 
be chiesto a Giorgetti di concentrare 
risorse anche sul comparto sanita- 
rio, uno dei temi ricorrenti delle criti- 
che delle opposizioni. L'obiettivo sa- 
rebbe di riportare il rapporto spesa 
sanitaria/Pil almeno al 7%. Il titolare 
del Mef avrebbe poi chiesto a tutti i 
ministeri rigore nella gestione delle 
risorse ed applicazione della spen- 
ding review. Il tema di una possibile 
tassazione degli extraprofitti di ban- 
che e grandi aziende trova invece pa- 
reri dissonanti nella maggioranza, 
con Forza Italia che ripete la sua con- 
trarietà. 

M.ZAC. 
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ITALIA 


IL CATENACCIO DELLA FINANZA TEDESCA 


Al via Pennesima sfida 
tra Italia e Germania: 
le mosse di Unicredit 


nel mirino del cancelliere 


Deutsche Bank studia le manovre per ostacolare l’operazione Commerzbank 
e bloccare l'eventuale acquisizione dell'istituto di credito. Tra le ipotesi 
c'è anche quella di comprare il 12% delle azioni ancora in mano a Berlino 


segue dalla prima 


SANDRO IACOMETTI 


(...) di predominio economi- 
co, Berlino che viaggia più de- 
gli altri e detta legge a Bruxel- 
les. Persino ora, con Olaf 
Scholz che continua a prende- 
re sberle su sberle alle elezio- 
ni e con il clamoroso deraglia- 
mento della manifattura, a 
partire dalla crisi di Wolkswa- 
gen è lì, con la complicità di 
Parigi, che si sono date le car- 
te della nuova governance eu- 
ropea. 

Insomma, anche moribon- 
di, i tedeschi non vogliono 
mollare l'osso. Soprattutto se 
a sfilarglielo da sotto i denti 
sono quei mangiaspaghetti di 
italiani, buoni solo ad allestire 
ombrelloni e lettini sulle 
spiagge di Rimini e a impu- 
gnare la lupara in Sicilia. 

Inevitabile, considerate le 
antiche ruggini, lo sconcerto 
provocato dal blitz di Unicre- 
dit che, all'insaputa del gover- 
no, non solo si è pappato il 
4,5% di Commerzbank mes- 
so in vendita dallo stato, ma 
ha pure rastrellato un altro 
4,5% di capitale sul mercato, 
arrivando al 9% e ipotizzando 
addirittura, sacrilegio, un’ac- 
quisizione dell'istituto. 

A chi capisce di banche e di 
finanza, in realtà, l'ipotesi 
non è affatto dispiaciuta. 
L'idea ha incontrato il favore 
non solo della presidente del- 
la Bce Christine Lagarde, ma 
anche del capo della Banca 
centrale tedesca Joachim Na- 
gel («abbiamo bisogno di ban- 
che forti») e persino del capo 
di Commerz Manfred Knof, 
secondo cui l'istituto «resta 
concentrato sul suo piano», 
tuttavia, «se qualcuno avrà 


delle buone idee le prendere- 
mo in considerazione in mo- 
do professionale e responsabi- 
le». 

Posizioni motivate e di 
buon senso, confermate an- 
che da esperti ed analisti, che 
non aiutano Olaf Scholz, 
schiacciato tra le critiche del- 
le opposizioni (la Cdu già lo 
accusa di aver fatto un pastic- 
cio, l’Afd lo aspetta al varco), 
quelle dei sindacati della ban- 
ca (saliti subito sulle barrica- 


te) e, tutto sommato, anche 
quelle del popolo tedesco, 
che tutto può accettare tran- 
ne di diventare preda degli ap- 
petiti italiani. 

Per il Cancelliere, però, 
non tutto è perduto. Proprio 
mentre l’ad di Unicredit, An- 
drea Orcel, spiegava sull’Han- 
desblatt che il matrimonio 
converrebbe a tutti, sia al di 
qua che al di là delle Alpi, par- 
lando di sinergie e ricordan- 
do l’esperienza positiva di 


Nella foto grande, il cancelliere 
tedesco, Olaf Scholz (LaPresse). 
Qui a sinistra, l'amministratore 
delegato di Unicredit, Andrea Orcel 
(Fotogramma). Nei giorni scorsi, la 
banca italiana ha annunciato di 
aver rilevato il 9% di Commerzbank 
per 1,5 miliardi di euro. leri 
Bloomberg ha riportato la notizia 
secondo cui Deutsche Bank 
starebbe esplorando le possibili 
contromosse per ostacolare 
l'eventuale acquisizione di 
Commerzbank da parte di 
Unicredit. Tra le opzioni c'è anche 
quella dell’acquisto di una una 
parte o della totalità della restante 
quota del 12% detenuta ancora dal 
governo tedesco (LaPresse) 


Hvb (banca tedesca già con- 
trollata da Unicredit) Bloom- 
berg ha lasciato trapelare la 
possibile discesa in campo di 
Deutsche Bank. Intendiamo- 
ci, la banca di tedesco ormai 
ha solo il nome, è governata 
da fondi e azionisti statuniten- 
si che non dovrebbero avere 
particolarmente a cuore le 
sorti di Scholz. Ma l'istituto fa 
i suoi affari, e si suoi profitti, 
in Germania, e le nozze Uni- 
credit-Commerz darebbero 


vita ad un colosso in grado di 
conquistare il podio del credi- 
to tedesco sia in termini di fat- 
turato sia di attività totali. 
Difficile sapere chi abbia 
mosso per primo le pedine, 
anche se indiscrezioni parla- 
no di contatti già avvenuti tra 
Deutsche Bank e l'esecutivo 
tedesco. Ma conta fino a un 
certo punto. Perché l’unico 
modo che c’è per mettere i ba- 
stoni tra le ruote a Unicredit 
adesso è utilizzare il 12% del 


capitale della preda ancora in 
mano allo Stato. Tra le opzio- 
ni sul tavolo riferite da Bloom- 
berg, infatti, c'è infatti l'acqui- 
sto di una parte o della totali- 
tà della restante quota di 
Commerzbank che è nelle 
mani di Berlino. 

Il pallino, insomma, è in 
mano a Scholz. Ma fino a un 
certo punto. Se Deutsche 
Bank fiuta, e solo un bambi- 
no non riuscirebbe a farlo, 
l'interesse del Cancelliere ad 


L'INDAGINE DI FEDERMECCANICA 


L'affanno dell’Ue frena la produzione metalmeccanica 


Il settore arretra del 3,4% nel secondo trimestre. Rallenta l'export, mentre peggiorano le aspettative delle imprese 


E Prosegue, spinta anche dalla 
crisi Ue e in particolare della Ger- 
mania, il calo della produzione me- 
talmeccanica. La performance del 
settore è negativa pure nel secon- 
do trimestre dell’anno, con il se- 
gno meno che si espande all'ex- 
port, mentre peggiorano le aspetta- 
tive delle imprese. E questo il qua- 
dro tracciato dall'indagine trime- 
strale di Federmeccanica. Tra apri- 
le e giugno l’attività del settore me- 
talmeccanico/meccatronico è cala- 
ta ancora, segnando una diminu- 
zione dell’1,5% rispetto al trimestre 
precedente, dopo il -2,1% registra- 
to nei primi tre mesi dell’anno, «in- 
cidendo pesantemente sulle perfor- 
mance del resto dell'industria» si 
legge nel report. 

Ancora più pesante il tonfo su ba- 
se annua, con una contrazione del 
3,4%, che fa seguito al -3,9% regi- 
strato nei primi tre mesi del 2024. 
Si tratta di una dinamica peggiore 
del complesso dell'industria, che 
ha messo a segno un calo dello 


0,8% congiunturale e dell’1,7% an- 
nuo. 

Sono diversi i comparti interessa- 
ti dal calo della produzione metal- 
meccanica. Il settore più colpito è 
quello degli autoveicoli e dei rimor- 
chi: rispetto ai tre mesi di inizio an- 
no il calo è del 10,4%, mentre sul 
primo semestre 2023 il crollo regi- 
strato nel periodo gennaio-giugno 
è del 16,2%. 

I motivi? Secondo Federmecca- 
nica, pesano la politica monetaria 
ancora restrittiva, l'incertezza geo- 
politica, la fiacchezza del ciclo ma- 
nifatturiero così come le difficoltà 
del trasporto marittimo a partire 
dal mar Rosso. Ma l’Italia non è un 
caso isolato. La produzione metal- 
meccanica risulta in forte sofferen- 
zain Germania (-1,3% nel secondo 
trimestre sul precedente), in Fran- 
cia (-1,2%) e in Spagna (-0,7%). 

A risentire della fiacchezza del ci- 
clo economico è in particolare l’ex- 
port italiano. Nei primi sei mesi 
dell’anno le esportazioni metal- 


meccaniche si sono contratte del 
3,2% su base annua e del 4,3% sul 
secondo semestre del 2023. 

Ieri è arrivata anche la fotografia 
dell'Istat sul commercio con l'este- 
ro. A luglio l'export ha segnato un 
lieve calo su giugno (-0,5%), men- 
tre, su base annua, cresce del 6,8% 
in valore e del 4,3% in volume. 

Tornando al settore metalmecca- 
nico, le aspettative nel breve perio- 
do non sono rosee. Sempre secon- 
do Federmeccanica, il 32% delle 
imprese (in forte aumento rispetto 
al precedente 21%) prospetta una 
contrazione nei livelli di produzio- 
ne. Aumenta anche la quota di 
aziende che prevedono una ridu- 
zione dei livelli occupazionali nei 
prossimi sei mesi (14% in salita dal 
precedente 11%), mentre nel perio- 
do gennaio-luglio 2024 le ore auto- 
rizzate di cassa integrazione sono 
aumentate del 38,4% rispetto allo 
stesso periodo del 2023, con un in- 
cremento della cig ordinaria del 
70,1% e del 3,5% per quella straor- 


dinaria. «Siamo in difficoltà, su tut- 
ta la linea, dalla produzione indu- 
striale all’export», commenta il vi- 
cepresidente di Federmeccanica, 
Diego Andreis, «ci troviamo in mez- 
zo ad un guado e serve un lavoro di 
concerto, Europa tutta assieme, 
per uscirne senza lasciare indietro 
nessuno». Anche per evitare un ef- 
fetto a cascata. «Se il nostro settore 
non va bene, tutti ne risentono», 
rimarca il direttore generale Stefa- 
no Franchi, sostenendo che la me- 
talmeccanica rappresenta «un ve- 
ro e proprio interesse nazionale, e 
come tale va tutelato e sostenuto». 
Ed è con questa situazione che fa i 
conti anche il rinnovo del contrat- 
to dei metalmeccanici. In particola- 
re perla parte economica. «Ci con- 
fronteremo con il sindacato, con 
spirito positivo, costruttivo e propo- 
sitivo. Ma bisogna rimanere anco- 
rati alla realtà, che è quella fotogra- 
fata anche oggi», afferma Franchi. 
M.ZAC. 
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evitare l'acquisizione da par- 
te di Unicredit, è chiaro che il 
capo del governo non avrà 
molto spazio di manovra sui 
negoziati per la vendita del 
pacchetto. In altre parole, sa- 
rà l'ad di Deutsche, Christian 
Sewing a fare il prezzo. 

Il rischio, in sostanza, è che 
pur di non cedere la banca 
agli italiani Scholz decida di 
svendere la quota di una ban- 
ca il cui salvataggio, dal 2008 
ad oggi, è costato ai contri- 
buenti tedeschi oltre 18 miliar- 
di. Non proprio bruscolini. 

C'è poi da dire che il piano 
di fusione tra Deutsche e 
Commerz non è esattamente 
una novità. Di nozze si è parla- 
to tanto negli anni scorsi. L'ul- 
tima volta concretamente nel 
2019, con colloqui formali e 
un piano sostenuto da Berli- 
no per creare un campione 
europeo del credito a trazio- 
ne tedesca. Alla fine tutto si 
arenò, di fronte anche ai mal 
di pancia dei sindacati che te- 
mevano che le sovrapposizio- 
ni tra i due istituti avrebbero 
avuto ricadute disastrose in 
termini d'occupazione. Il che 
significa che anche l'opzione 
Deutsche potrebbe non esse- 
re una grande exit strategy 
per Scholz. 

Se è vera la ricostruzione 
fatta dal Financial Times, se- 
condo cui il governo è rima- 
sto totalmente spiazzato dalla 
mossa di Unicredit, corretta- 
mente agevolata da JpMor- 
gan, sulla base delle istruzioni 
ricevute per vendere il pac- 
chetto di azioni pubbliche, la 
frittata è stata fatta. E a 
Scholz, che da mesi non ne 
azzecca una, non resta che 
adattarsi alla nuova dieta. 
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Olaf Scholz 
in missione 
in Kazakistan 


æ Olaf Scholz vola in Kaza- 
kistan. Obiettivo: rafforzare 
la cooperazione tra i due Pae- 
si. Il presidente del Kazakh- 
stan, Kassym-Jomart To- 
kayev, ha ricevuto ieri il can- 
celliere tedesco, accompa- 
gnato dai rappresentanti del- 
le più importanti imprese te- 
desche. Al termine dell’in- 
contro sono stati firmati tre 
protocolli d'intesa: uno sulla 
cooperazione tra banche 
centrali e due in materia di 
istruzione e formazione. To- 
kayev ha sottolineato il «si- 
gnificato storico» dell’occa- 
sione, essendo Scholz il pri- 
mo cancelliere in visita nel 
Paese centroasiatico da 14 
anni. Le parti hanno discus- 
so del rafforzamento delle re- 
lazioni politiche, commercia- 
li, economiche, culturali e 
umanitarie tra i due Paesi. 
Particolare importanza è sta- 
ta attribuita alla cooperazio- 
ne nei settori dell'energia, 
della trasformazione “ver- 
de”, dell’industria e 
dell’estrazione mineraria. To- 
kayev ha osservato che l’in- 
terscambio commerciale ha 
raggiunto i 4 miliardi di dolla- 
ri, che dal 2005 sono arrivati 
dalla Germania circa 6,7 mi- 
liardi di dollari di investimen- 
ti diretti e che il 90 per cento 
di questi fondi non è diretto 
al settore petrolifero. 


ITALIA 


AUTOMOTIVE IN PANNE 


Crisi nera per Volkswagen 
Ora 15mila dipendenti 
rischiano di perdere il posto 


Secondo un’analisi di Jefferies, il colosso di Wolfsburg potrebbe chiudere 
tre stabilimenti in patria e tagliare del 2% l’organico. I sindacati protestano 
ma per la legge non possono scioperare contro la dismissione dei siti 


Il gruppo Volkswagen 


I SITI PRODUTTIVI 


1 1 4 siti produttivi nel mondo 
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E E adesso a rischiare sono i lavoratori. 
Dopo gli annunci e le previsioni, arrivano 
i numeri, che sintetizzano alla perfezione 
l'affanno in cui si dibatte il settore dell’au- 
to, vero traino dell'economia tedesca. 
Volkswagen potrebbe tagliare entro la fi- 
ne dell’anno oltre 15 mila posti di lavoro. 
E chiudere non due stabilimenti, come 
annunciato dal colosso di Wolfsburg, ma 
addirittura tre. A scendere nei dettagli del 
piano di ristrutturazione allo studio dei 
vertici aziendali è la banca d'affari statuni- 
tense Jefferies. Secondo il report redatto 
dagli analisti in seguito all'incontro, avve- 
nuto nei giorni scorsi, con i dirigenti del 
gruppo, i tagli al personale potrebbero es- 
sere annunciati prima della fine dell’an- 
no. Il progetto ridurrebbe di 500-750 mila 
vetture la capacità produttiva di Volkswa- 
gen in Europa e comporterebbe per il 
gruppo una spesa straordinaria di 3-4 mi- 
liardi di euro, associata ai costi di dismis- 
sione delle fabbriche e a quelli per gli esu- 
beri. Coni 15 mila licenziamenti, l’organi- 
co globale del gruppo si ridurrebbe del 
2%. Questo mentre la chiusura di siti pro- 
duttivi in patria sarebbe una prima assolu- 
ta dal 1937, anno di fondazione del colos- 
so tedesco. 

Entrando nel dettaglio, secondo Jeffe- 
ries gli oneri potrebbero aggirarsi tra i 2,5 
e i 3 miliardi di euro e fino a 4 miliardi 
ipotizzando costi di separazione pari a 
due stipendi annuali per lavoratore e «in- 
cludendo altri costi di chiusura». Per Jeffe- 
ries, i vertici aziendali sono convinti che 
«non vi sia un piano B» per affrontare la 
crisi del mercato dell'auto europeo e, 
quindi, sono pronti ad andare allo scon- 
tro con i potenti sindacati tedeschi. 

Non solo. I manager del colosso dell’au- 
tomotive ritengono che i sindacati non 
abbiano legalmente il diritto di sciopera- 
re contro la chiusura degli stabilimenti e 
che quindi dovranno sedersi al tavolo per 
discutere modalità, tempi e quantità de- 
gli esuberi. E sono pure convinti che Volk- 
swagen possa procedere alla dismissione 
dei siti senza richiedere l'approvazione 


ve siedono i rappresentanti dei lavoratori. 

Di certo, però, c'è che il piano di ristrut- 
turazione rischia di sollevare un'ondata 
di proteste in Germania e di mettere l'am- 
ministratore delegato di Volkswagen, Oli- 
ver Blume, in una posizione scomoda. 
Anche perché i sindacati hanno già pun- 
tato il dito contro la gestione del gruppo 
che negli ultimi anni ha investito molto 
su software ed elettrico con risultati sino- 
ra deludenti. Come testimoniano anche i 
conti del primo semestre 2024. I ricavi so- 
no sì cresciuti dell’1,6% sullo stesso perio- 
do del 2023, toccando quota 158,8 miliar- 
di di euro, ma gli utili sono crollati del 
13,9% a 7,34 miliardi e il risultato operati- 
vo dell’11% a 10,1 miliardi. Questo men- 
tre le vendite di veicoli hanno subito una 
contrazione del 2,4% a 4,24 milioni. 

Nel mirino dei sindacati è finita anche 
la decisione di Volkswagen di staccare ge- 
nerose cedole per i suoi azionisti nono- 


Oliver Blume, ad del gruppo Volkswagen (Afp) 
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stante le deludenti performance: nell’ulti- 
mo anno l’azienda ha distribuito 4,5 mi- 
liardi di euro in dividendi. Lo scontro, 
dunque, si annuncia infuocato, conside- 
rato anche che i rapporti con i rappresen- 
tanti dei lavoratori sono tutt'altro che idil- 
lici. Il costruttore di Wolfsburg ha infatti 
già disdetto diversi contratti collettivi, tra 
cui quello di salvaguardia dei posti di lavo- 
ro fino al 2029, in vigore dal ’94: una mos- 
sa senza precedenti e su cui il sindacato è 
pronto a dare battaglia con tutte le armi a 
disposizione, compreso lo sciopero. Tut- 
tavia, spiega Jefferies, «i sindacati dovreb- 
bero sentirsi sotto pressione per raggiun- 
gere nuovi accordi, mentre Vw sarà in gra- 
do di forzare i licenziamenti. C'è il rischio 
di un'interruzione degli impianti, mai sin- 
dacati possono scioperare solo sulle retri- 
buzioni, non sulla chiusura degli impian- 
ti o sui licenziamenti se questi ultimi non 
sono protetti contrattualmente». 

Sul tema è intervenuto anche il gover- 
no tedesco. Il cancelliere Olaf Scholz ha 
detto che la priorità è «garantire i posti di 
lavoro e gli stabilimenti», mentre Stephan 
Weil, il primo ministro della Bassa Sasso- 
nia - che detiene il 20% di Volkswagen - 
ha avvertito: «Ci aspettiamo che la que- 
stione della chiusura delle sedi semplice- 
mente non si ponga attraverso l’uso effica- 
ce di alternative». 

Saranno mesi duri insomma. Del resto, 
a inizio settembre il direttore finanziario 
di Volkswagen, Arno Antlitz aveva traccia- 
to un quadro piuttosto fosco della situa- 
zione. «Abbiamo un anno o due di tem- 
po» per raddrizzare le cose aveva sottoli- 
neato. Prima del Covid, aveva spiegato, si 
vendevano in Europa 16 milioni di mac- 
chine, dopo si è scesi a 12 per risalire a 14. 
«Due milioni di macchine però sono an- 
date perse» e siccome la Volkswagen ha 
in mano il 25% del mercato europeo, 
«vuol dire che vendiamo mezzo milione 
di macchine in meno». La crisi tedesca 
passa dunque dalle tribolazioni dell’auto- 
motive. E il pesante calo della produzio- 
ne industriale registrato a luglio (-5,3% 
sull'anno scorso) ne è solo la cartina di 
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ELISA CALESSI 


BM Ilduello, o meglio il parrici- 
dio, ha inizio. E sarà senza 
esclusione di colpi, con un fina- 
le già scritto. Se poi la fine sarà 
in Tribunale o davanti a un no- 
taio, è solo un dettaglio di una 
guerra che, si è capito, finirà 
all'ultimo sangue. Quello che è 
certo è che, tra Beppe Grillo e 
Giuseppe Conte, ne resterà in 
piedi solo uno. Chi? L'unico 
che, dietro di sé, ha una trup- 
pa: Conte. Con lui ha l’intero 
gruppo parlamentare, che de- 
ve tutto all'avvocato pugliese e 
Grillo lo ha visto ben che vada 
due volte. E con Conte, ormai, 
sta anche il grosso della base, 
degli iscritti. Persino il corpo 
elettorale, ormai, è contiano: 
chi vota M5S, vota Conte. La 
mutazione è già compiuta, lo 
strappo di Grillo, tardivo, fini- 
sce per somigliare a un tiro di 
cerbottana. Se anche riuscisse 
a tenere il nome e il simbolo, 
sarebbero un guscio vuoto. 

Si è capito, ieri, alla lettura 
della missiva con cui Giuseppe 
Conte ha risposto, con toni da 
resa finale, a Beppe Grillo, il 
quale, a sua volta, aveva scritto 
una lettera di fuoco il 5 settem- 
bre. «Caro Beppe», comincia il 
leader del M5S, «devo purtrop- 
po rilevare che la tua nota del 
giorno 5 u.s. presenta gravi ine- 
sattezze ed evidenti distorsioni 
sul ruolo e sui poteri del Garan- 
te». Quindi, il presidente del 
M5S osserva che «nessuna pre- 
clusione può essere imposta al 
potere deliberativo dell'assem- 
blea su nessuno dei temi sopra 
richiamati né tanto meno il tuo 
potere di veto, come pure scri- 


ITALIA 


FAIDA AL VERTICE DEI 5STELLE 


Conte si è stufato di Grillo 
«Basta attacchi o ti licenzio» 


Il capo politico minaccia di stracciare il contratto da 300mila euro a Beppe 
I due ormai si parlano tramite avvocati. E la Costituente rischia di slittare 


vi, può estendersi generica- 
mente anche a “ulteriori temi 
che dovessero emergere e/o ri- 
sultare all'esito della consulta- 
zione tra gli iscritti”». Poi si pas- 
sa al “vile” denaro: Conte ricor- 
da a Grillo il contratto da 
300mila euro sottoscritto dal 
MS5S, osservando (minaccian- 
do?) che «queste esternazioni 
sono del tutto incompatibili 
con gli obblighi da te specifica- 
mente assunti nei confronti 
del Movimento con riferimen- 
to sia alla malleveria sia ai con- 
tratti di pubblicità e comunica- 
zione». Conclusione dell’avvo- 
cato (alias avvertimento): «Ciò 
mi obbliga a valutare possibili 
iniziative dirette a sospendere 
l'esecuzione delle prestazioni 
a carico del Movimento deri- 
vanti dalla malleveria, e il reces- 
so dai contratti di pubblicità e 
comunicazione». Continua, 
poi, sostenendo che il ruolo at- 
tribuito dal Garante, ossia «la 
custodia dei valori fondamen- 
tali dell'azione politica del mo- 
vimento e il potere di interpre- 


GIUSEPPE CONTE, 
LEADER M5S 


Le sue parole 
sono del tutto 
incompatibili 
con gli obblighi 
assunti Verso 

il Movimento. 
Ciò mi obbliga 

a valutare 
possibili iniziative 
dirette a 
sospendere 

le sue prestazioni 
a carico del M5S 


tazione autentica, non sindaca- 
bile, delle norme statutarie», di 
cui, en passant, lascia intende- 
re che si potrebbe discutere «la 
legittimità e la concreta rilevan- 
za giuridica» , «si risolvono in 
una moral suasion, ma di cer- 
to non si estendono all'eserci- 
zio di un supposto diritto di ve- 
to o addirittura alla inibizione 
della consultazione assemblea- 
re su uno o più temi della vita 
del Movimento». 

Grillo è libero di pensarla co- 
me vuole e dire quello che vuo- 
le, ma, continua Conte ribaltan- 
do un dogma del Movimento 
(la democrazia), «un insupera- 
bile ostacolo a questa tua visio- 
ne è il principio democratico 
su cui si fonda ogni esercizio di 
attività associativa politica». 
Principio che attribuisce 


«all’ Assemblea degli iscritti un 
potere sovrano». Cita, poi, que- 
gli articoli dello Statuto che de- 
finiscono le “finalità” del Movi- 
mento, laddove parlano di ga- 
rantire «il più ampio spazio di 
confronto democratico e le più 


intense modalità di scambio di 
idee, di opinioni e di valutazio- 
ni trai propri Iscritti». Conte ri- 
corda quel passaggio dello Sta- 
tuto in cui si afferma che «l'As- 
sociazione riconosce a tutti gli 
Iscritti», «un effettivo ruolo di 
indirizzo e determinazione del- 
le scelte fondamentali per l'atti- 
vità politica dell'Associazio- 
ne». Contesta, poi, l’affermazio- 
ne di Grillo secondo cui non si 
potrebbe aprire un confronto 
su alcuni principi “fondativi” 
del Movimento: «Ti rammen- 
to», osserva, puntuto, l’avvoca- 
to e presidente del M5S, «che 
nessuna norma statutaria è sot- 
tratta a possibili modifiche e/o 
revisioni da parte dell'assem- 
blea». Persino la Carta dei prin- 
cipi e dei valori «è in astratto 
modificabile, così come è previ- 
sta dallo statuto la possibilità di 
modificare il simbolo». Quan- 
to, poi, alla possibilità di cam- 
biare il nome «non esistono di- 
sposizioni che ne impedisco- 
no la modificazione». Dulcis in 
fundo, «la regola del doppio 


mandato è contenuta nel Codi- 
ce Etico (in sé sottratto al tuo 
potere di interpretazione auten- 
tica), anch'esso modificabile 
tramite consultazione in rete 
(art. 17, lett. a, dello Statuto)». 
La lettera si conclude, poi, rim- 
proverando a Grillo il fatto che 
le sue «reiterate esternazioni 
stanno accreditando agli occhi 
dell'opinione pubblica una con- 
cezione “dominicale” del Movi- 
mento, considerato che una 
singola persona, per quanto es- 
sa sia il meritevole fondatore, 
pretende di comprimere il con- 
fronto deliberativo all'interno 
dell'associazione, contrastan- 
do in modo plateale il valore 
fondamentale che ha ispirato 
la nascita e lo sviluppo del Mo- 
vimento stesso: il principio de- 
mocratico e della libera parteci- 
pazione dei cittadini ai processi 
decisionali». Intanto l'assem- 
blea costituente prevista per il 4 
ottobre rischia di slittare a no- 
vembre. 

Trai parlamentari vige la con- 
segna del silenzio. Ma, a micro- 
foni spenti, tutti si schierano 
con Conte. «Ha lasciato libertà 
all'assemblea, come si fa a rim- 
proverargli di volerla influenza- 
re®». Si ricorda, poi, che Grillo 
«negli ultimi otto anni non si è 
mai visto. Si è fatto vivo solo per 
farci appoggiare il governo Dra- 
ghi e ogni tanto per illustrare le 
sue idee. Bellissime e impossibi- 
li». Mentre «si deve a Conte se il 
MS5S è sopravvissuto». Se poi 
Grillo volesse andare fino in 
fondo, si continua, «si troverà 
da solo». Non si potrà nemme- 
no parlare di scissione: «Avrà il 
simbolo, il nome, ma rimarrà 
da solo». 
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PIETRO DE LEO 


E Fra nell'aria da giorni, e alla fi- 
ne il deputato Enrico Costa ha uffi- 
cializzato ieri il suo rientro in Forza 
Italia. Lascia Azione, di Carlo Calen- 
da, in dissenso con la rotta di avvici- 
namento al centrosinistra. Un ritor- 
no, quello di Costa tra le file azzur- 
re, che non avviene “a freddo”, per- 
ché nel dibattito parlamentare e 
nel confronto sulle proposte di leg- 
ge in questa prima parte di legisla- 
tura l'ex calendiano e gli esponenti 
di Forza Italia si sono spesso trovati 
sulla stessa lunghezza d'onda, dal- 
le intercettazioni fino ai contenuti 
del Ddl Nordio. E nelle scorse setti- 
mane era trapelato, in abbinata 
con il disagio politico nella perma- 
nenza del deputato nella creatura 
calendiana, un intensificarsi dei 
contatti con il Segretario Nazionale 
azzurro Antonio Tajani. 


Da sinistra, l’attuale leader del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte e il fondatore del partito Beppe Grillo (LaPresse) 


L'ANNUNCIO UFFICIALE 


Costa molla Azione e torna in Forza Italia 
Gli azzurri sicuri di altri arrivi da Calenda 


Ieri, il ministro degli Esteri ha sa- 
lutato così il suo ingresso: «Con il 
suo autorevole contributo e la sua 
competenza rafforzerà il nostro im- 
pegno per dare ai cittadini una giu- 
stizia giusta, nel segno del garanti- 
smo che ha sempre contraddistin- 
to Forza Italia». E questo è stato il 
leitmotiv delle dichiarazioni con 
cui è stata salutata la novità: dai ca- 
pigruppo in Parlamento Maurizio 
Gasparri e Paolo Barelli al portavo- 
ce Raffaele Nevi e la vicesegretaria 
Deborah Bergamini. Ora, il gruppo 
di Forza Italia alla Camera raggiun- 
ge quota 47. 


Figlio dell’esponente del PLI Raf- 
faele che fu più volte ministro (an- 
che nel primo governo Berlusconi 
del 1994), Enrico Costa inizia il suo 


Enrico Costa, Forza Italia (LaPresse) 


percorso parlamentare in Forza Ita- 
lia nella breve legislatura del 2006, 
la quindicesima. Attraversa tutta la 
sedicesima nel Popolo della Liber- 
tà, in quota azzurra. Nella diciasset- 
tesima, poi, segue Angelino Alfano 
quando fonda il Nuovo Centro De- 
stra. E viceministro alla giustizia 
nel governo Renzi, poi ha un upgra- 
de come ministro per gli affari regio- 
nali. Incarico che mantiene anche 
nell’Esecutivo Gentiloni, ma solo 
per qualche mese. Nel 2017 si di- 
mette dalla carica e torna nel cen- 
trodestra. Eletto con Noi con l'Ita- 
lia, formazione centrista nel 2018, 


approderà ancora tra gli azzurri, 
che lascerà nuovamente nel 2020 
per seguire Carlo Calenda nel pro- 
getto Azione. Al primo congresso 
del partito del 2022 viene eletto vi- 
cesegretario. Ora, dopo aver passa- 
to il guado di un’altra elezione par- 
lamentare, il rientro nell'alveo di 
Forza Italia. 

Nel frattempo, però, pare che do- 
po l'addio di Costa le fibrillazioni in 
casa Azione non siano destinate a 
placarsi. Fisiologico che sia così, do- 
po lo sfaldamento del Terzo Polo e 
del progetto di alleanza con Matteo 
Renzi. Da tempo, si registra una cer- 
ta inquietudine da parte di altre 
due ex ministre azzurre, Maria Stel- 
la Gelmini e Mara Carfagna. Si at- 
tendono evoluzioni in merito, an- 
che se al momento il rientro in For- 
za Italia delle due esponenti appa- 
re poco probabile. 
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LA CRONISTA ACCUSATA DI STUPRO 


Il contratto fantasma della Giudice in Rai 


Niente programma per lex giornalista di Formigli. Scoppia il caso, ma il conduttore spiega: «Mai firmato nulla» 


ANDREA MUZZOLON 


E Nessuno è stato cacciato, licenzia- 
to, defenestrato. Nulla di tutto questo è 
successo a Sara Giudice, storica inviata 
di Corrado Formigli a Piazzapulita e 
promessa sposa della Rai nel nuovo 
programma di Antonino Monteleone, 
L'altra Italia. Il debutto della trasmis- 
sione è previsto fra pochi giorni e, come 
svelato dal Foglio, la giornalista non fa- 
rà parte della squadra. Alla base della 
mancata finalizzazione dell'accordo 
con la tv pubblica c'è l'inchiesta in cui 
la Giudice è indagata insieme al marito 
Nello Trocchia, per violenza sessuale di 
gruppo con l'aggravante dell'utilizzo di 
sostanze alcoliche, narcotiche o stupe- 
facenti. Fatti da accertare, certo, ma su 
cui la televisione di Stato non può far 
finta di nulla, specie perché ad aver de- 
nunciato la coppia è una giornalista di 
Rai 3. Proprio la tutela della presunta 
vittima sarebbe all'origine della decisio- 
ne di non assumere la Giudice. 


LA DENUNCIA 


Facendo un breve ma doveroso pas- 
so indietro, stando al racconto della 
giornalista, lo scorso 23 gennaio, al ter- 
mine della festa di compleanno di Sara 
Giudice in un locale di Roma, quest'ulti- 
ma e il consorte avrebbero cominciato 
ad assumere atteggiamenti equivoci 
verso di lei. Un comportamento che sa- 
rebbe degenerato in baci e palpate 


ANDREA VALLE 


E «Agli insegnanti, ai presidi, ai 
docenti, al personale di supporto si 
chiede molto, talvolta troppo. An- 
che a fronte di retribuzioni spesso 
non all'altezza di altri Paesi euro- 
pei. Si tratta di un aspetto di grande 
rilievo che va affrontato concreta- 
mente». Il presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella, alla cerimo- 
nia di inaugurazione dell’anno sco- 
lastico 2024-2025 ha scelto Cagliari 
elo storico Convitto Nazionale “Vit- 
torio Emanuele Il”, per la XXIV edi- 
zione di «Tutti a Scuola». «Tutti loro 
hanno e devono sempre avere la 
consapevolezza e l'orgoglio di rico- 
prire un ruolo prezioso per la no- 
stra società», ha ribadito Mattarella, 
«quello di formare ed educare i cit- 
tadini che crescono. Dalla loro ope- 
ra, spesso silenziosa e non cono- 
sciuta, dipende in gran parte il futu- 


all’interno del taxi che stava riaccompa- 
gnando a casa Giudice, Trocchia e la 
donna. Ad aggravere il quadro accusa- 
torio, ci sarebbero le sue condizioni: 
agli inquirenti ha riferito che, dopo aver 
bevuto una birra e due gin tonic, ha co- 
minciato a perdere il controllo di sé stes- 
sa, fino a rimanere immobilizzata quan- 
do le avances dei due si sono fatte più 
insistenti. Solo un momento di lucidità 
sotto casa dei coniugi le avrebbe con- 
sentito di riprendere il taxi e raggiunge- 
re la sua abitazione sotto choc. 

Una storia controversa per cui la Pro- 
cura di Roma ha chiesto l’archiviazio- 
ne, ma dove il Gip ha comunque dispo- 
sto un’udienza il prossimo 10 dicem- 
bre. Quindi, faccenda tutt'altro che 
chiusa come vorrebbe far intendere 
qualcuno. Proprio per questo, i vertici 
della Rai hanno preferito percorrere la 
strada della prudenza e interrompere 
le trattative che avrebbero portato l'in- 
viata di Piazzapulita nel nuovo pro- 
gramma di Monteleone. 

Apriti cielo, ecco che la narrazione 
diventa: «I dirigenti Rai di destra hanno 
fatto saltare il contratto di Sara Giudi- 
ce». Anche in questo caso infatti, non 
poteva mancare uno dei leitmotiv più 
cari alla Giudice e Trocchia in anni di 
onorato servizio giornalistico: “tutta col- 
pa delle oscure trame della destra”. 

Immancabile, il richiamo al garanti- 
smo di cui «la destra si rimepirebbe la 
bocca da anni», scrive Il Foglio. Certo, 
che siano proprio Giudice e Trocchia 


ad aggrapparcisi è singolare. Loro che, 
in tanti servizi e articoli sul centrode- 
Stra, non se ne sono mai troppo curati. 
E proprio Trocchia, per la sua attività di 
cronista, è ora sotto inchiesta nello 
scandalo che ha colpito il finanziere Pa- 
squale Striano sui presunti dossieraggi 
a politici e vip, come «giornalista richie- 
dente le informazioni» estrapolate abu- 
sivamente dalle banche dati. 


IL MANCATO ACCORDO 


Detto ciò, assodata comunque l'im- 
portanza del garantismo, non vanno 
tralasciati alcuni dettagli. Che poi detta- 
gli non sono. Nessuno infatti ha taccia- 
to di colpevolezza la coppia di giornali- 
sti, sostituendosi ai giudici; nel caso, 
questo sarà compito del Tribunale com- 
petente. I tanti garantisti - moltiplicatisi 
improvvisamente per l'occasione - che 
si dicono indignati per il passo indietro 
della Rai nel voler assoldare la Giudice, 
sapranno bene che è piena facoltà 
dell'azienda valutare l'opportunità o 
meno di legarsi a una persona con un 
procedimento di tale peso a carico. An- 
che perché, nota bene, non esistono 
contratti firmati e controfirmati fra la 
giornalista e l'editore. 

A raccontarlo a Libero è anche Anto- 
nino Monteleone, che la Giudice 
l'avrebbe voluta eccome nel suo pro- 
gramma: «La stimo come professioni- 
sta e mi dispiace molto a livello umano 
per come sia andata», racconta il con- 


duttore. Ma di tutto si può parlare tran- 
ne che di cacciata: «Bisognava conclu- 
dere l'accordo dato che a livello econo- 
mico si era raggiunta un’intesa, ma non 
ha mai ricevuto alcun contratto». 

La Direzione Approfondimento 
dell'emittente, tramite una nota, ha poi 
chiarito di non aver mai emesso nessu- 
na matricola aziendale alla giornalista, 
in quanto la contrattualizzazione non 
era ancora stata formalizzata. Monte- 
leone, in merito alle ricostruzioni secon- 
do cui lo scorso 7 agosto avrebbe comu- 
nicato alla Giudice la creazione della 
sua matricola, ha spiegato di aver avuto 
notizia «da un funzionario che alcune 
utenze erano state attivate». Che poi si 
trattasse effettivemente della matricola 
non è in grado di dirlo «per non rischia- 
re di essere impreciso». 

Elo stesso Monteleone infine a chiari- 
re le motivazioni che hanno spinto 
l'azienda a stracciare l'accordo con la 
Giudice: «L'organizzazione editoriale 
ha adottato una policy che punta a tute- 
lare la presunta vittima». E già perché 
tutti sembrano essersi dimenticati che 
c'è una vittima. Presunta, certo, ma c'è. 
La Rai non ha fatto altro che salvaguar- 
dare una sua dipendente, preferendo 
non assumere quella che potrebbe es- 
serne la carnefice. Non c'è quindi garan- 
tismo che tenga: denunciante e denun- 
ciata avrebbero rischiato di lavorare a 
pochi metri di distanza, con una senten- 
za ancora tutta da scrivere. 
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Da sinistra, l’inviata di Piazzapulita Sara Giudice e suo 
marito Nello Trocchia, cronista del Domani. | due sono 
stati accusati da una giornalista Rai di aver provato ad 
abusare di lei dopo la festa di compleanno della 


COME IL PD i 


L’Usigrai 
indice 
le primarie 


æ Ora anche in Rai parto- 
no le primarie, proprio in sti- 
le Pd. A convocarle è stata 
una componente dell’Usi- 
grai, il sindacato dei giornali- 
sti più vicini alla sinistra nel 
servizio pubblico. Obiettivo 
è individuare chi comporrà 
la lista di Rai Servizio Pubbli- 
co che verrà candidata al 
prossimo congresso del sin- 
dacato il 5 e 6 novembre. 
Fra l’11 e il 15 settembre in 
347, tramite una piattafor- 
ma online, hanno espresso 
1287 preferenze per i colle- 
ghi in corsa: i primi 30 com- 
porranno la rosa di nomi in- 
caricata di rinnovare i verti- 
ci del sindacato. L'obiettivo, 
come spiega una nota è «un 
rinnovamento radicale» del 
sindacato, «bisognoso di un 
rilancio dopo anni segnati 
dalle difficoltà gestionali 
emerse nella vicenda 
dell’ammanco di cassa di ol- 
tre 150.000 euro, dalla per- 
dita di iscritti e infine dalla 
scissione interna con la co- 
stituzione del sindacato Uni- 
rai». Come spiegato dai diri- 
genti che hanno lanciato 
l’iniziativa, «la lista naziona- 
le Rai Servizio Pubblico pre- 
senterà un proprio program- 
ma che, come priorità asso- 
luta avrà la richiesta di tra- 
sparenza interna: dai bilanci 
del sindacato, alla gestione 
della mobilità tra redazioni, 
alla progressione di carrie- 
ra». Non solo, ci saranno al- 
tri punti all’ordine del gior- 
no: «La regolarizzazione dei 
giornalisti senza contratto, il 
rinnovo del contratto inte- 
grativo aziendale, la regi- 
strazione della testata per i 
giornalisti delle Direzioni di 
genere» 


Giudice lo scorso 23 gennaio 


VALDITARA: INTERVENTI PER FAVORIRE L'INTEGRAZIONE 


Il richiamo del Quirinale per i professori 
«Pagarli meglio, costruiscono il futuro» 


ro della nostra Italia». 

Mattarella si è soffermato anche 
sull'integrazione scolastica che «de- 
ve continuare a crescere nonostan- 
te le difficoltà. Vi sono vari e diversi 
fronti da curare con impegno e at- 
tenzione costanti: nei confronti dei 
portatori di disabilità, nei confronti 
dei meno abbienti, nei confronti de- 
gli immigrati. È un impegno che vie- 
ne richiesto dalla Costituzione. Ma 
è anche un investimento per la so- 
cietà del futuro. Ogni risorsa spesa 
in educazione la ritroveremo molti- 
plicata nel bene della collettività». Il 
presidente ha affrontato anche il te- 


ma dell'abbandono scolastico defi- 
nito «una piaga ancora aperta, no- 
nostante l'impegno e la dedizione 
di molti insegnanti. In taluni conte- 


Giuseppe Valditara (LaPresse) 


sti sociali la scuola è l’unica vera 
speranza di riscatto». 

Mattarella ha invitato a utilizzare 
«al meglio l'occasione offerta dal 
grande Piano di ripresa europeo, 
noto come Pnrr che ci aiuta a incre- 
mentare la sicurezza degli edifici 
scolastici». 

«Il dovere della scuola», si è alli- 
neato il ministro dell'Istruzione Giu- 
seppe Valditara, «è quello di saper 
tirar fuori tutte le intelligenze e tutti 
i talenti in condizioni di svilupparsi 
pienamente. Questa è la sua funzio- 
ne costituzionale». Valditara si è sof- 
fermato sulle novità introdotte 


nell’ambito scolastico citando, tra 
queste, la figura del «docente orien- 
tatore, e “Agenda Sud” e poi anche 
quella di “Agenda Nord”». «La pun- 
tuale valorizzazione delle predispo- 
sizioni dello studente, il costante 
dialogo con i genitori servono pro- 
prio per fornire quelle indicazioni 
consapevoli che possano far sì che 
ci sia una scelta nell'interesse del 
futuro dello studente», spiega il mi- 
nistro che ha sottolineato limpe- 
gno per la «permanente opera di 
personalizzazione dell'istruzione 
che» prevede anche una rinnovata 
attenzione ai talenti degli studenti 
con disabilità. Anche grazie all’atti- 
vazione di nuovi corsi di specializza- 
zione per nuovi insegnanti di soste- 
gno. «Senza specializzazione», ha 
tagliato corto, «noi non possiamo 
trasformare quei posti in organico 
di fatto, in organico di diritto». 
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COMMENTI 


Giudici fuori ruolo 
Nel processo 


contro Salvini 

il pm difende 

non la legge 

ma la sua filosofia 
dei diritti 


CORRADO OCONE 


procuratore di Palermo che ha 

chiesto la condanna a sei anni di 
reclusione per Matteo Salvini. Più che 
strana, indicativa di una “deriva” che 
chi esercita una professione così deli- 
cata non dovrebbe poter permettersi. 
Il magistrato dovrebbe attenersi, sem- 
plicemente, ad applicare la legge del 
suo paese, non essendo, nell’esercizio 
delle sue funzioni, né un filosofo né 
un politico. Due attività che, per così 
dire, sono, rispettivamente, a monte e 
a valle del diritto costituito. 

Prendiamo per esempio l’afferma- 
zione centrale della requisitoria di Ge- 
ri Ferrara: «Tra i diritti umani e la pro- 
tezione della sovranità dello Stato», 
egli ha dichiarato, «in democrazia i pri- 
mi prevalgono sempre, e non posso- 
no essere inficiati da chi riveste una 
funzione pubblica». 

Nonostante possa apparire il contra- 
rio, questa non è un’affermazione af- 
fatto pacifica. Per intanto quali sono i 
“diritti umani”, quelli che una tradizio- 
ne vuole assoluti e inalienabili? Si fer- 
mano alla protezione della vita, come 
volevano i classici, o si estendono a 
tuttii desiderata della cultura progres- 
sista oggi dominante, dando vita a 
quella vera e propria perversione che 
è stata opportunamente definita “dirit- 
tismo”? 


S trana davvero la requisitoria del 


QUALI DIRITTI? 


Ammesso e non concesso, comun- 
que, che esista una tabella chiara e 
precisa dei diritti umani, si può dire 
che esista anche un diritto allo sbarco 
e ad entrare da clandestino in un altro 
paese (non sembra che sulla Open 
Arms ci fossero “rifugiati politici”)? 
Più radicalmente, ammettere che esi- 
stano dei “diritti umani” non significa 
prendere una posizione chiara a favo- 
re di una corrente di pensiero, quella 
del giusnaturalismo, che non è affatto 
l’unica che si possa concepire in filoso- 
fia del diritto, né tantomeno la sola 
che si concili con la democrazia 
(Hans Kelsen, ad esempio, era un giu- 
spositivista e proprio su questa base 
filosofica aveva costruito la sua difesa 
della democrazia)? 

Detto questo: sulla Open Arms non 
solo non c'erano individui in pericolo 
di vita, ma la loro situazione (ovvia- 
mente temporanea) non era molto di- 
versa da quella di chiunque è trattenu- 
to dalle forze di polizia per essere iden- 
tificato e, in questo caso, collocato. Al- 
tro che “sequestro di persona”! Il dirit- 
to allo sbarco, in verità, esisterebbe so- 
lo in un caso: se esistesse un Super 


Stato cosmopolita, senza frontiere e 
confini, governato da un'unica legge. 
Ora, a parte i problemi di convivenza 
e di sicurezza che facilmente si cree- 
rebbero in tale contesto, quel che va 
sottolineato è che uno stato siffatto, 
cioè uno Stato Universale Omogeneo 
(come lo chiamava il filosofo Alexan- 
dre Kojève), basato su arbitrari “diritti 
umani” e sul Bene Assoluto, assomi- 
glierebbe non poco a certe distopie e 
sarebbe comunque uno stato di poli- 
zia. 

Quanto alla democrazia, essa può 
svolgersi solo in un contesto di plurali- 
smo, di lotta fra opinioni e interessi 
diversi che poi trovano composizione 
in una sintesi comune e da tutti accet- 
tata. Che è quella che prende forma 
nelle leggi e nell'ordinamento che 
una comunità politica liberamente si 
dà. La sovranità statale che il procura- 
tore tanto aborre non è altro che la 
cornice ove si svolge questa lotta e ove 
maturano queste sintesi. La difesa dei 
confini nazionali, a cui si è richiamato 
Salvini, è perciò il primo dovere di un 
politico: un dovere costituzionale per- 
ché si tratta di difendere nientemeno 
che il campo di gioco ove avviene la 
partita democratica. 


INVESTITURE POPOLARI E NON 


Fra l’altro, lungi da inficiare la fun- 
zione pubblica rivestita, come in buro- 
cratese il procuratore ha affermato, il 
vicepremier aveva avuto una chiara 
investitura popolare a seguire un det- 
tato costituzionale sul cui rispetto in 
passato si erano chiusi più di un oc- 
chio facendo entrare da clandestini 
persone ingannate da loschi traffican- 
ti e politici irresponsabili. 

La morale di tutta questa faccenda, 
così come di altre diverse ma pur nel- 
la loro essenza simili (da ultimo il ca- 
so Toti), è che ad inficiare la funzione 
pubblica a cui sono chiamati sono 
proprio alcuni magistrati politicizzati 
(per fortuna non tutti) e certi politici 
(soprattutto ma non solo di sinistra). I 
primi non hanno ben chiaro il loro 
ruolo, che in sostanza in democrazia 
è prettamente tecnico (non essendo 
stati, fra l’altro, scelti dal popolo in li- 
bere votazioni). I secondi pensano in- 
vece di lucrare un vantaggio da certe 
vicende, ad esempio negando l’auto- 
rizzazione a procedere ad un loro av- 
versario, non rendendosi conto di se- 
gare in questo modo la sedia su cui 
stanno seduti. A questi ultimi andreb- 
be detto: non parlate più di crisi della 
politica e della democrazia, se siete 
proprio voi ad assestare ad esse colpi 
mortali! 
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LIBERE OPINIONI 


Lo scandalo dossier 


I COMPAGNI SINVENTANO 
LA FAIDA TRA MINISTRI 

PER CELARE LO SPIONAGGIO 
ANTI-CENTRODESTRA 


BRUNELLA BOLLOLI 


uesta storia dei complotti sta 

facendo andare ai matti il cen- 

trosinistra e neanche a dirlo, 

la stampa anti-governativa si 
accoda inventando faide di Palazzo 
dove non ci sono. Oddio, può anche 
essere che al ministro Guido Crosetto 
la tiepida attenzione mostrata, mesi 
fa, da alcuni colleghi per i suoi timori 
di essere spiato non sia andata giù. 
Magari si sarà pure lamentato di esse- 
re stato poco ascoltato ai piani, c'è un 
colloquio avuto nel suo ufficio con il 
procuratore di Perugia, Raffaele Can- 
tone, titolare dell’inchiesta sul presun- 
to dossieraggio, che è stato spiattella- 
to dal Fatto quotidiano sia in versione 
cartacea che on line in cui si cita la 
«mancata cooperazione» del titolare 
della Difesa con i vertici dell’Aise, il 
nostro servizio segreto per l'estero. 


Ma tutto quello che doveva dire, Cro- 
setto, l’ha detto. Anche parlando diret- 
tamente con i capi dell’intelligence 
dai quali avrebbe gradito, appunto, 
maggiore cooperazione. Il ministro 
andrà poi anche a riferire al Copasir, 
come previsto, per sgombrare il cam- 
po da ulteriori polemiche. In modo 
che il caso Crosetto-Aise sia chiuso 
una volta per tutte. 

In realtà, però, il caso non è questo. 
Non c’è un tema di “scontro istituzio- 
nale”, come qualcuno dell’opposizio- 
ne vuol fare credere, tra Crosetto e i 
Servizi o tra Crosetto e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consiglio, Al- 
fredo Mantovano, che ha la delega ai 
Servizi. Né c'è una faida per mancate 
nomine ai vertici della Finanza o del- 
le aziende di Stato che abbia indotto 
uno dei mega manager delle medesi- 
me aziende statali a mettere in atto 
una macchinazione ai danni di Cro- 


LA FOTO DEL GIORNO 
SI SPEGNE LA FIACCOLA 


Un operaio impegnato nelle operazioni per smontare la mongolfiera a cui 
era appeso il braciere olimpico nel giardino delle Tuileries, a Parigi. Una 
delle novità più apprezzate delle Olimpiadi parigine è stato proprio il 
“braciere olimpico volante” progettato dal designer francese Mathieu 
Lehanneur, tanto che si era ipotizzato di rendere l’opera permanente. 
Anche la sindaca di Parigi, Anne Hidalgo, aveva caldeggiato questa idea. 
Ora però sembra andare in archivio come i Giochi olimpici 2024 (LaP) 


È sempre guerra intestina 


IL GUAIO DELLA SINISTRA 
E LA SUA CLASSE DIRIGENTE 


segue dalla prima 


PIETRO SENALDI 


(...) allergico al Pd, l’unico in ot- 
tant'anni di storia repubblicana che 
è riuscito a sconfiggere il centrode- 
stra nelle urne, aiutato dal fatto di 
essere democristiano prima che di si- 
nistra. Deve ripartire da Prodi per- 
ché è il più lucido e, forse grazie 
all’età, il più intellettualmente one- 
sto. 

Lui non stima per nulla Giorgia 
Meloni, è noto, ma è consapevole 
che il governo, malgrado le macum- 
be quotidiane dei gufi rossi, terrà. Il 
motivo? «Manca un'alternativa credi- 
bile» sentenzia il due volte premier 
ulivista, le cui alternative credibili 
non sono durate quanto il governo 
di Giorgia. 


CAOS COALIZIONE 


Il tema è la coalizione, dicono gli 
onorevoli. «Non ha un programma» 
sintetizza Prodi. Sta insieme contro e 
non per qualcosa. Vecchia storia, ca- 
pitava anche ai tempi suoi, verrebbe 
da dire. La differenza però è che allo- 
ra il cartello anti-centrodestra non 
reggeva in aula ma era credibile fuo- 
ri, agli occhi degli elettori. Oggi non 


più. Lo spettacolo che danno i partiti 
dell’aspirante campo largo è penoso. 

Elly Schlein ha trovato il mantra: 
tutti insieme, ripete, e con questo slo- 
gan cerca di dribblare le divergenze 
che si ripropongono quotidianamen- 
te. Il programma poi è su per già lo 
sfregamento della lampada di Aladi- 
no: più soldi per la sanità, stipendi 
più alti per tutti, sostegno ai poveri, 
investimenti sulla scuola, rivoluzio- 
ne ambientale. La bellezza di stare 
all'opposizione, luogo magico dove 
per sentirsi ricchi bastano i soldi del 
Monopoli. Il suo sì che è un piano di 


Il segretario del Pd, Elly Schlein (LaPresse) 
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setto il quale, è la convinzione dei su- 
per complottisti da salotto, da mini- 
stro non ha accontentato tutti coloro 
che avrebbero voluto mantenere posi- 
zioni apicali di prestigio. Insomma, 
non c'è una trama da spystory all'in- 
terno di Palazzo Chigi da far invidia ai 
maestri del thriller, ma c’è stato, que- 
sto sì, un lavoro di continuo accesso 
alle banche dati dei sistemi informati- 
ci riservati (Sos, Serpico, Siva) alme- 
no da quando Guido Crosetto ha sco- 
perto di esserne vittima e ha fatto un 
esposto alla procura di Roma. Da lì, 
l'apertura di un fascicolo, passato poi 
per competenza a Perugia, e l’emerge- 
re di quel «verminaio» di accessi fuori- 
legge di cui hanno parlato i procurato- 
ri Cantone e Melillo nelle loro audizio- 
ni in commissione Antimafia. 

Visto che il presunto dossieraggio è 
stato compiuto praticamente solo ai 
danni di esponenti del centrodestra 
(oltre a sportivi e vip), per il centrosini- 
stra e per i giornali a loro vicini non se 
ne parla. Oppure se ne parla poco e 
male: per paventare una fantomatica 
«spaccatura» all'interno della maggio- 
ranza. In un articolo di ieri Repubbli- 
ca metteva in mezzo tutti: dal sottose- 
gretario Giovanbattista Fazzolari agli 
alti dirigenti dell’intelligence, dal ca- 
poscorta della presidente Meloni, ai 
vertici di Aisi e Aise. Un'ammucchia- 
ta che vedrebbe complotti ovunque, 
grida alla cospirazione e che quindi 
sta «alzando attorno alla premier un 


muro di difesa». E poi, a un certo pun- 
to, viene tirato in ballo anche il gene- 
rale di corpo d’Armata Luciano Car- 
ta, ex direttore dell’Aise, già a Leonar- 
do, il quale ha dato mandato al pro- 
prio legale, l'avvocato Giorgio Be- 
ni,«di agire, in sede civile e penale, al 
fine di tutelare la sua immagine e la 
sua reputazione gravemente lese dal 
predetto articolo anche nella parte in 
cui riferisce il contenuto di un presun- 
to apprezzamento fortemente offensi- 
vo nei confronti del mio assistito». 

In sintesi. Per il centrosinistra c'è 
una lotta di potere ad altissimo livello 
alla base degli accessi abusivi compiu- 
ti dal finanziere Pasquale Striano, in- 
dagato in concorso con l'ex sostituto 
procuratore Antonio Laudati e altri 
(tra cui alcuni cronisti). Una vicenda 
di spie, 007 e vertici della Finanza. Per 
la procura di Perugia, che invece sta 
indagando, nonostante gli ostacoli e i 
tentativi di minimizzare il tutto, c'è 
stata una costante attività fuorilegge e 
un'incursione in banche date riserva- 
te. Chi l’ha fatto si sa, per conto di chi 
ancora no. Ma il lavoro degli inquiren- 
ti va avanti, così come quello della 
commissione parlamentare Antima- 
fia, che a breve ascolterà Giovanni 
Russo e poi gli stessi magistrati che 
indagano. 

Perché non è un film, ma è tutto 
vero: qualcuno ha spiato. Ora, caccia 
ai mandanti. 
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governo inclusivo: ognuno può far 
quel che vuole, finanzia Pantalone. 
Gli italiani però credono poco alle fa- 
vole. Infatti Fratelli d’Italia sfiora il 
30% mentre Lega e Forza Italia fanno 
a gara tra loro sotto il 10. Forse il pun- 
to è che il problema della classe diri- 
gente ce l’ha la sinsitra, e non la de- 
stra. I capetti progressisti sono tanti e 
incompatibili tra loro. 


RENZI E CALENDA 


La segretaria, ovunque si giri, ha 
due problemi. Alla sua destra c'è 
Matteo Renzi. Quando ha capito che 
il centro ha poco futuro, specie se i 
centri sono due, il suo e quello di Car- 
lo Calenda, il fu rottamatore ha bru- 
ciato il rivale sul tempo e si è buttato 
a sinistra, con determinazione, quali- 
tà che manca all’altro. Probabile che 
abbia stipulato il seguente patto con 
Schlein: tu stai portando il Pd sem- 
pre più a sinistra, io ti copro il fronte 
moderato progressista e tu mi ripa- 
ghi con un tot di parlamentari. Il gua- 
io è che il diavolo fa le pentole ma gli 
elettori non vogliono metterci il co- 
perchio e due simpatizzanti dem su 
tre sono contrari all'accordo, opinio- 
ne condivisa anche da parecchi mili- 
tanti e parlamentari. 

Questo illude il leader di Azione 
che sul più bello Renzi sarà escluso 
dal campo largo e lui potrà essere il 
solo rappresentante della sinistra 
moderata. Ma Calenda, che ormai è 
ossessionato da Renzi e calcola ogni 
mossa su di lui, fa i conti senza l’oste. 
I suoi, che hanno creduto ai discorsi 
garantisti e liberali dell'ex ministro 


(guardacaso) renziano e ora che lo 
vedono tingersi di rosso, sono pronti 
ad alzare le tende. 

Ma il pericolo vero Schlein ce l’ha 
a sinistra. Giuseppe Conte le è neces- 
sario per vincere ma non ne ricono- 
sce la leadership. Non è detto che 
non mediti di farle lo scherzetto che 
ha già giocato a Enrico Letta. Incollar- 
si alla ruota per restare in corsa e da- 
re una quadratura al suo partito, che 
altrimenti si ritroverebbe allo sban- 
do ma al momento buono trovare 
una scusa per staccarsi, alzare il prez- 
zo per avere il posto in prima fila an- 
che se arrivato secondo o terzo. Chi 
lo conosce, confessa che Palazzo Chi- 
gi manca più a lui che a Renzi, perfi- 
no... E sarà proprio Renzi la scusa 
per staccarsi dalla segretaria dem. 

Occhio poi alla coppia Angelo Bo- 
nelli e Nicola Fratoianni, le lepri rossi 
che spingono la segretaria verso lidi 
dove il consenso progressista si per- 
de ma non si recupera quello più 
estremo, perché a presidiare il cam- 
po c'è proprio Avs. La natura movi- 
mentista porta la segretaria a staccar- 
si dal centro, e non bastano le foglie 
di fico di Renzi e Calenda per coprire 
il gioco. 

La cosa davvero incredibile è che, 
nonostante tutto questo minestrone, 
a sinistra qualcuno sia davvero con- 
vinto che Forza Italia sia tentata di 
mollare la destra a se stessa per fare 
la destra del campo largo. Non oggi, 
forse non domani, ma un giorno... A 
parte che gli azzurri hanno fondato il 
centrodestra e non lo molleranno 
mai, chi si metterebbe nel caos lar- 
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Polizia israeliana schierata sulla Spianata delle moschee, area sacra ai musulmani ma anche a ebrei e cristiani (LaPresse) 


Accuse a senso unico a Israele 


Sul Monte del Tempio 
Zingaretti perde la testa 


MARCO PATRICELLI 


uando il presidente turco 

Recep Tayyip Erdogan nel 

luglio 2020 firmò il decreto 

di conversione della Basili- 
ca di Santa Sofia di Istanbul in una 
moschea, solo la Grecia aveva fat- 
to udire preliminarmente una fer- 
ma voce di disappunto per la desa- 
cralizzazione/risacralizzazione di 
un patrimonio Unesco che veniva 
dall'imperatore Giustiniano, per- 
ché a maggio un imam aveva letto 
versetti del Corano anticipando la 
svolta islamista. Il sultano di Anka- 
ra replicò a brutto muso ad Atene, 
secondo collaudato costume, e fe- 
ce quel che voleva fare senza chie- 
dere il permesso a nessuno. L’Oc- 
cidente poi accusò il colpo in un 
amen e archiviò. 

Il premier israeliano Benjanmin 
Netanyahu scioglie oggi la riserva 
sullo status quo del Monte del 
Tempio nella Gerusalemme delle 
tre religioni monoteiste, ma intan- 
to si prende accuse e insulti che 
fanno tanto radicalchic dal capo- 
delegazione Pd al Parlamento eu- 
ropeo, Nicola Zingaretti, che con 
raffinata diplomazia lo taccia di 
«atto criminale» e tanto per dimo- 
strare lucidità e avvedutezza di giu- 
dizio pure di essere «un fanatico 
irresponsabile che scientemente 
vuole distruggere ogni speranza di 
tregua umiliando la democrazia 
israeliana e danneggiando la sicu- 
rezza nazionale dello Stato». 


IL SOLITO CATTIVONE 


Lo statista de noantri ha capito 
tutto quello che fa arrovellare il 
mondo a caccia da decenni di una 
soluzione accettabile per la pace: 
a distruggere ogni speranza di tre- 
gua nella Striscia di Gaza mica è il 
mancato rilascio degli ostaggi raz- 
ziati dai tagliagole di Hamas quasi 
un anno fa, e a portare all’incande- 
scenza i venti di guerra non sono 
mica i missili sparacchiati a raffica 
ma con delicatezza dai galantuo- 
mini di Hezbollah dal Libano; 
macché, è il solito cattivone di Ne- 
tanyahu, che non sarà e non è un 
mostro di simpatia o di equilibrio 
o di lungimiranza politica, ma in 


una situazione allucinante come 
quella, sarebbe interessante vede- 
re all'opera i nostrani sepolcri im- 
biancati. 

Il paradosso, almeno in questo 

caso, è che il premier finora è stato 
il garante dello status quo di equili- 
brio per l’accesso di fedeli ebrei, 
cristiani e musulmani a un luogo 
che è considerato sacro da tutti e 
non è esclusiva di nessuno, con il 
potere laico dello Stato di Israele 
che ne deve disciplinare la fruizio- 
nein un equilibrio dinamico sotto- 
posto a continue tensioni e frizio- 
ni. 
Gerusalemme sarà pure città 
santa, ma di santità nelle azioni 
delle dottrine religiose se ne ravve- 
de assai poca alľatto pratico, da 
qualunque parte. Itmar Ben-Gvir, 
leader dell'estrema destra Otzma 
e ministro della Sicurezza, con di- 
scutibile scelta di tempismo e di 
opportunità derivante dalla sua ri- 
conosciuta non-moderazione, ha 
dichiarato più volte e con un certo 
compiacimento che adesso la pre- 
ghiera ebraica è consentita nel luo- 
go sacro più importante di Gerusa- 
lemme, che per i fedeli musulma- 
ni è la Spianata delle Moschee. Lì 
dove i romani di Tito nel 70 d.C. 
spianarono il Tempio ebraico edifi- 
cato per la prima volta nel X seco- 
lo a.C. Poiché rimasero i frammen- 
ti di muro, gli ebrei svolgono le lo- 
ro cerimonie all’esterno della spia- 
nata, appunto lungo il Muro del 
pianto. 

Gli islamici venerano il luogo 
perché da lì il profeta Maometto 
venne assunto in cielo. I cristiani, 
invece, perché Gesù vi si recò più 
volte e vi tenne le dispute teologi- 
che con i sacerdoti. 


LE DIECI ENTRATE 


Spostando la prospettiva fideisti- 
ca c'è sempre qualcosa di più da 
rivendicare e qualcosa di meno da 
concedere. Rincorrendo la storia a 
ritroso, peraltro, tutto è più o me- 
no opinabile, a partire dalla riven- 
dicazione di esclusività che lo è 
del tutto. Comunque sia, delle un- 
dici entrate che consentono l’ac- 
cesso alla Spianata, dieci sono so- 
lo per i musulmani. Lo Stato di 


Israele controlla l’ex Gerusalem- 
me est dal 1967, e la gestione del 
luogo sacro avviene in base a un 
accordo con la Giordania. Inutile 
sottolineare che il fine ultimo è la 
preghiera, ovvero il gesto che avvi- 
cina a Dio, quindi con l'animo di- 
sposto alla comprensione, al per- 
dono e all’indulgenza. 

Quello che divide, però, è più di 
quello che unisce. Lo status quo 
viene adesso messo in forse, e una 
forzatura non potrà che avere ri- 
percussioni proprio lì dove meno 
si avverte la necessità di acuire le 
contrapposizioni che non sono so- 
lo religiose, ma anche religiose. 


ESTREMISMI CORROSIVI 


L'allerta è già avvertita dalla so- 
cietà israeliana che teme un’inten- 
sificazione degli attacchi missilisti- 
ci, ma va avvertito anche Zingaret- 
ti che il Monte del Tempio non è 
l’ultimo baluardo della conviven- 
za delle religioni monoteiste, ma 
piuttosto l’esemplificazione del 
coacervo mediorientale sottopo- 
sto da sempre alla continua corro- 
sione operata dagli estremismi, 
che non trova un punto di incon- 
tro neppure negli sbandierati prin- 
cipi di pace, convivenza e tolleran- 
za. 

L'islam ha potuto costruire una 
moschea nella culla della cristiani- 
tà, a Roma, mancando una qual- 
siasi controprova di vicendevolez- 
za nel mondo arabo e non solo. 
Erdogan non molto tempo fa ha 
spazzato via Giustiniano, Costanti- 
nopoli e un millennio di storia cri- 
stiana senza dover rendere conto 
a nessuno dell'atto di forza sulla 
basilica. Non si ricordano toni du- 
ri del Pd, allora, forse sempre pre- 
occupato delle altrui sensibilità da 
intendere con quelle molto lonta- 
ne dall’idem sentire della Peniso- 
la, sempre con la ricetta pronta fat- 
ta in casa a risolvere i problemi del 
mondo. Sulla basilica di Santa So- 
fia (che sta per pazienza di Dio) i 
greci eccepirono la «violazione del- 
lo status di patrimonio dell’umani- 
tà», la sinistra all'amatriciana 
neanche quella. Netanyahu è avvi- 
sato, ma neanche mezzo salvato. 
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ESTERI 


L’ATTENTATORE 


L’uomo col kalashnikov 
è un elettore democratico if 


che ama l’Ucraina 


Su di lui Pombra dell’Iran 


Ryan Wesley Routh appostato per 12 ore a poca distanza dal candidato 
repubblicano. Decisiva la prontezza degli agenti di scorta: il cecchino 
catturato dopo una fuga di 90 km in Suv. C'è una pista che porta a Teheran 


CARLO NICOLATO 


MI C'è mancato davvero po- 
co. Secondo lo sceriffo di 
Palm Beach, Ric Bradshaw, 
Donald Trump era ormai a 
portata di tiro tra la quinta e 
la sesta buca del suo campo 
personale di golf, a non più 
di 500 metri dall’attentatore. 
Non fosse stato per la pron- 
tezza di riflessi di un agente 
dei servizi segreti che ha nota- 
to la canna di un fucile con 
un mirino ottico sporgere da 
una recinzione, probabil- 
mente il secondo tentativo in 
60 giorni di eliminare il candi- 
dato repubblicano alla presi- 
denza sarebbe andato a se- 

o. 

Ryan Wesley Routh è stato 
catturato poco dopo a 90 km 
più a nord, sulla interstatale 
95 della Florida, mentre cer- 
cava di scappare a bordo di 
un Suv Nissan nero: l’imma- 
gine mentre alza le mani e la 
maglietta rosa per far vedere 
di essere disarmato è già di- 
ventata il simbolo dell’enne- 
simo giorno clamoroso di 
queste complicate elezioni 
presidenziali. Non è ancora 
chiaro se l’uomo abbia spara- 
to rispondendo al fuoco 
dell'agente di sicurezza, ma 
quel che è certo è che, tra i 
cespugli dove Routh è rima- 
sto appostato per almeno 12 
ore, è stato ritrovato un fucile 
semiautomatico kalashinkov 
Ak-47, oltre a due zaini e una 
telecamera Go-Pro. 

Routh aveva già avuto pro- 
blemi in passato per posses- 
so di armi da fuoco, nel 2002 
era stato perfino accusato di 
nascondere una non meglio 
specificata «arma di distruzio- 
ne di massa». La sua fedina 


A destra, Ryan Wesley Routh, 


penale non era certo tra le 
più pulite, lo attestano i regi- 
stri del Department of Correc- 
tion della Carolina del Nord 
dove ha trascorso gran parte 
della sua vita e dove ha fre- 
quentato l’Agricultural and 
Technical State University 
laureandosi nel 1998. I suoi 
vicini lo temevano per la sua 
passione per le armi, ma lui 
era finito nei guai anche per 
emissione di assegni scoper- 
ti, per omicidio colposo in un 


incidente e resistenza all’arre- 
sto. Attualmente risulta resi- 
dente alla Hawaii dove, se- 
condo il suo profilo Linke- 
din, è stato proprietario di 
Camp Box Honolulu, 
un'azienda di costruzione di 
capannoni. 

Sembra che Routh alle ele- 
zioni del 2016 abbia votato 
Trump, salvo poi pentirsene 
poco dopo e diventare un fer- 
vente sostenitore di Biden. Ri- 
volgendosi direttamente al ty- 


l'attentatore di Trump, 
durante una manifestazione 
dell'aprile 2022 a Kiev. Sul 
cartello c'è scritto in inglese: 
«Per favore, Mondo. Abbiamo 
bisogno di tutti qui. Questo 
è il Bene contro il Male, 
Questi bambini vogliono vite 
normali. Non possiamo 
tollerare corruzione 
e malvagità 
per altri 50 anni». 

A sinistra, un agente dell’Fbi 
all'esterno del Trump 
International Golf Club di 
Palm Beach dopo il tentativo 
di uccidere l'ex presidente 
americano (Afp) 


coon in un post su Twitter 
(ora X) del giugno del 2020 
ha scritto: «Anche se eri la 
mia scelta nel 2016, io e il 
mondo speravamo che il pre- 
sidente Trump sarebbe stato 
diverso e migliore del candi- 
dato, ma siamo rimasti tutti 
molto delusi e sembra che tu 
stia peggiorando e regreden- 
do. Sarò felice quando te ne 
sarai andato». Da lì in poi ri- 
sultano donazioni a suo no- 
me a candidati Dem e secon- 


NEED EVERYO 


This is GOOD Again 
hese Chitdeen Wart | 


do la North Carolina State 
Board of Elections quest'an- 
no avrebbe anche votato alle 
primarie democratiche. Sui 
social ha dato libero sfogo al- 
le sue posizioni usando negli 
ultimi tempi slogan che rie- 
cheggiano gli slogan an- 
ti-Trump della campagna 
Dem. 

In un post del 22 aprile su 
X ha dichiarato: «La demo- 
crazia è sulla scheda elettora- 
le e non possiamo perdere». 


MT 
iT 


In un altro consiglia a Biden, 
che ai tempi era ancora in 
corsa per le elezioni, di con- 
durre una campagna incen- 
trata sul mantenimento di 
«un'America democratica e 
libera». Un particolare che 
non poteva sfuggire all’ex pre- 
sidente che ieri ha fatto nota- 
re come Routh abbia «credu- 
to alla retorica di Biden e Har- 
ris e agito di conseguenza». 
«La loro retorica mi ha tra- 
sformato in un bersaglio» ha 


LE REAZIONI 


«Finché Donald non vince, la sua vita resta in pericolo» 


Orban prega e prevede altre aggressioni. Kamala gelida: «Lieta stia bene». E Biden chiede nuovi fondi al Secret Service 


DARIO MAZZOCCHI 


E Richiami ai valori della demo- 
crazia, preghiere e scongiuri. Le di- 
chiarazioni espresse dopo il tentati- 
vo di attentato a Donald Trump 
mentre si trovava nella sua tenuta di 
Mar-a-Lago, in Florida, per mano di 
Ryan Wesley Routh, sono giunte da 
più parti e includono amici e avver- 
sari. 

Tra i primi c'è Viktor Orban: «È 
chiaro che la vita del presidente 
Trump è in pericolo, fino alla sua 
vittoria», ha commentato il primo 
ministro ungherese che se da una 
parte si dice certo della vittoria del 
candidato repubblicano alle Presi- 
denziali del 5 novembre, dall’altra 
lo mette in guardia. «Stiamo pregan- 
do per lei, signor presidente», ha ras- 
sicurato Orban. I due si erano incon- 
trati lo scorso luglio, a margine del 
vertice Nato di Washington e a po- 
chi giorni dal primo attentato duran- 
te il comizio di Meridian, in Pennsyl- 
vania. 


Sempre dall'Europa sono arrivate 
le parole del ministro degli Esteri ita- 
liano, Antonio Tajani, il quale ha 
condannato «gli estremismi», da evi- 
tare in tutti i modi. «È una campa- 
gna in cui viene utilizzata una retori- 
ca estremamente dura. Tutti, anche 
i sostenitori dei presidenti, devono 
abbassare i toni del confronto verba- 
le» ha aggiunto Tajani, sottolinean- 
do che «gli Stati Uniti hanno tutti gli 
anticorpi possibili» per preservare 
la libertà e chi la minaccia. 

Più accorato l’intervento del capo 
del governo israeliano Benjamin 
Netanyahu: «Sara (la moglie) ed io 
siamo scioccati dal secondo tentati- 
vo di assassinio contro il presidente 
Trump e siamo sollevati di appren- 
dere anche questo è fallito. Ma non 
dovremmo affidarci alla fortuna». 
«Mandiamo i nostri migliori auguri 
- ha proseguito - a Donald e a Mela- 
nia con la speranza che vengano 
adottate tutte le misure per sventare 
in anticipo attacchi mortali ad un 
candidato alla presidenza degli Sta- 


ti Uniti». Fanno eco le parole del mi- 
nistro degli Esteri Israel Katz: 
«Israele è profondamente grato per 
il contributo del presidente Trump 
alla sicurezza e alla prosperità della 
nostra nazione, preghiamo per la 
sua salute e il suo benessere». Affer- 
mazioni che rimarcano il legame 
trail candidato repubblicano e l'ese- 
cutivo israeliano, come già certifica- 
to dall'incontro tra Trump e Neta- 
nyahu sempre a nella residenza di 
Mar-a-Lago, a fine luglio. 

Per la vicepresidente degli Stati 
Uniti Kamala Harris «la violenza 
non ha posto in America». La sfidan- 
te democratica, poco dopo l’attenta- 
to, si è detta «lieta» che Trump stia 
bene, così come ha fatto il presiden- 
te Joe Biden. I due sono però finiti 
nel mirino di Elon Musk con un po- 
st apparso su X e poi sparito: «Nessu- 
no sta cercando di assassinare Bi- 
den/Kamala». A dimostrazione di 
un clima dai toni forti e senza prigio- 
nieri. 

Tra i Repubblicani, d'altronde, la 


preoccupazione si fa largo dopo i fat- 
ti di domenica e lo stesso accade co- 
me ovvio tra i famigliari di Trump. 
Se il candidato alla vicepresidenza 
J. D. Vance ha voluto subito rassicu- 
rare i suoi, Eric Trump, il terzogeni- 
to nato dal matrimonio con Ivana 
Trump, si è sfogato ai microfoni di 
Fox News: «Mio padre sta esauren- 
do le vite. Quanti altri fucili arrive- 
ranno a minacciarlo®». 

Sul tema della sicurezza e 
dell’operato del Secret Service, 
l'agenzia predisposta alla tutela dei 
vertici della Casa Bianca e degli ex 
presidenti, è intervenuto nelle scor- 
se ore Joe Biden: «Il Secret Service 
ha bisogno di più maggiore aiuto e 
credo che il Congresso debba soddi- 
sfare le sue esigenze». 

Le falle venute a galla in occasio- 
ne dell’attentato del 13 luglio porta- 
rono alle dimissioni della direttrice 
Kimberly Cheatle e accesero forti 
polemiche sulle politiche di arruola- 
mento adottate con il suo mandato. 
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aggiunto Trump sottolinean- 
do come la coppia Dem stia 
distruggendo il Paese. Ma 
Routh aveva anche altri moti- 
vi per odiare il tycoon. 
L’Ucraina ad esempio, la cui 
causa aveva preso a cuore fin 
dallo scoppio della guerra, 
tanto che si era recato a Kiev 
nel tentativo di farsi arruola- 
re nell'esercito. «Arrivo in 
Ucraina dalle Hawaii per 
combattere per i vostri figli, 
le vostre famiglie e la demo- 
crazia... Verrò e morirò per 
voi», ha scritto su X. In un po- 
st su LinkedIn, ha quindi con- 
diviso una sua foto nella capi- 
tale. Fatica inutile, in un'inter- 
vista a Newsweek Romania 
aveva rivelato che gli aveva- 
no fatto capire che a 58 anni 
era troppo vecchio per la 
guerra e in più non aveva al- 
cuna esperienza militare. Al 
massimo, gli avevano detto, 
avrebbe potuto fare un po’ di 
propaganda per convincere i 
giovani ad arruolarsi. Sulla 
questione nel 2023 è stato in- 
tervistato perfino dal New 
York Times, in un articolo 
che trattava dei volontari 
americani nella guerra. Alla 
rivista Semafor ha invece di- 
chiarato che non era riuscito 
a convincere il Ministero del- 
la Difesa ucraino «a rilasciare 
un visto singolo» per i solda- 
ti, ma ieri il governo ucraino 
ha smentito qualsiasi contat- 
to. Ma è nel libro autopubbli- 
cato da Routh nel 2023 che si 
trova la frase più inquietante: 
l'invito a uccidere Trump ri- 
volto all'Iran. Lo stesso Iran 
che fornisce alla Russia i dro- 
ni per piegare l'Ucraina. 
L'odio politico non aiuta a ri- 
finire i ragionamenti. 
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Sinistre strategie per silenziare 
i due attentati contro Donald 


Il repubblicano è stato trasformato dall’odio politico in bersaglio mobile. Ma sui mass media 
si parla solo delle parole di Musk. Assurdo il giudice: arrestato forse voleva sparare ad altri 


L'attentato al golf club 


Golfo 
del Messico 


segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) ormai trasformato in bersaglio vi- 
vente, debba tenere i suoi comizi 
all'aperto in un gabbione di vetro, 
dietro una protezione antiproiettile, 
in uno stato di “cattività” fisica che è 
prolungamento e metafora della con- 
dizione in cui i suoi avversari politici 
e mediatici lo hanno infilato da tem- 
po. 

Diciamolo: si tratta di una condizio- 
ne da reietto, da lebbroso nei tempi 
oscuri in cui a quei poveri malati si 
applicavano rumorosi campanelli in 
modo che i sani fossero avvisati per 
tempo del loro passaggio. 

Intendiamoci: Trump non è certo 
una mammoletta, e negli scontri - 
per così dire - ci sguazza da sempre. 
Ma ciò che è stato messo in campo 
contro di lui in negli ultimi anni fa 
letteralmente impressione. Prima si 
è scatenata nei suoi confronti una 
campagna di mostrificazione media- 
tica; poi è arrivata l'aggressione giudi- 
ziaria; infine, quando né l’una né l’al- 
tra sono state sufficienti per azzop- 
parlo, i dem hanno provveduto a 
cambiare in corsa il loro candidato, 
travolgendo norme-statuti-tradizio- 
ni, rottamando un presidente in cari- 
ca (nonché un vincitore delle loro pri- 
marie), e scegliendo una figura alter- 
nativa senza neanche uno straccio di 
competizione, di gara, di discussione 
pubblica. 

Prima e dopo la scelta di Kamala 
Harris (nel frattempo trasfigurata sui 
media, e trasformata in santa laica, in 
madonna pellegrina), si sono colloca- 
ti i due attentati contro Trump. Che 
certo non possono essere messi diret- 
tamente sul conto dei dem: ma - inu- 
tile girarci intorno - sono la naturale 
conseguenza di un'autentica caccia 
all'uomo. Lui stesso, in un'intervista 
di ieri a Fox News, ha constatato co- 
me l’attentatore abbia agito «sull’on- 
da di un linguaggio altamente incen- 


WEST PALM BEACH 


ESTERI 


DOMENICA 15 SETTEMBRE 


Golf Club 
di West Palm Beach 


@ Trump sta giocando a golf 


(IL SOSPETTATO | 
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diario da parte dei democratici». 

Dopo il primo attentato, tale è stata 
l'emozione e l’aura di carisma creata- 
si intorno alla vittima (al quasi marti- 
re, salvo per un pelo, come si ricorde- 
rà) che sono servite un paio di setti- 
mane per far sparire la notizia dai me- 
dia. Stavolta pare bastare molto me- 
no: incredibilmente, la notizia del se- 
condo attentato è stata infatti data 
con un tratto di ordinarietà, come se 
si stesse parlando di un incidente 
stradale o di un brutto raffreddore. 
Cose che possono capitare, insom- 
ma. 


TAYLOR SWIFT 


E che possono capitare - si sottin- 
tende - a un tipaccio come Trump. 
Ieri c'era da rimanere increduli nel 
leggere, in inglese e in italiano, al di 
là e al di qua 
dell'Atlantico, arti- 
coli che mettevano 
nello stesso mazzo 
le pallottole contro 
Trump e un suo 
tweet aggressivo 
contro Taylor 
Swift, come se si trattasse di entità 
omogenee, di colpi che si pareggiano 
e si annullano vicendevolmente. 

Allo stesso tempo, con rivoltante 
ipocrisia, sono partiti i commenti in 
fotocopia sul tema della «delegittima- 
zione reciproca» tra destra e sinistra. 
Ah sì? Sarà pure reciproca questa de- 
legittimazione: ma non sono recipro- 
che le pistolettate e le fucilate, che 
vanno regolarmente in una sola dire- 
zione. Stesso discorso per i soliti arti- 
coli sulle armi negli Usa: come se il 
problema - in questo caso - fossero 
le armi in sé e non invece le armi 
puntate sempre e solo contro la stes- 
sa persona. 

Non è mancata nemmeno una sur- 
reale aggressione da sinistra nei con- 
fronti di Elon Musk, “reo” di aver fat- 
to notare come nessuno abbia atten- 


Ryan Wesley Routh 
58 anni 


Sui social posta svariati 
contenuti sulla guerra 
in Ucraina 


In un libro autopubblicato 
nel 2023 scriveva che l'Iran 
era “libero di assassinare 
Trump”, definito un "pazzo" 
e un "buffone" 


Ha diversi precedenti penali 
(nel 2002 fu arrestato 
per il possesso 
di una mitragliatrice) 


America 
En 


2024 


@ Un testimone fotografa l'auto dell'attentatore 
(una Nissan nera) e tramite la targa la polizia lo rintraccia 


tato alla vita di Biden o della Harris: 
ma di tutta evidenza quello del capo 
di X non era certo un auspicio, bensì 
una amara constatazione sull’unidi- 
rezionalità della caccia contro 
Trump. 

E infine ci si è messo pure il procu- 
ratore di Palm Beach, forse vittima di 
un colpo di sole di fine estate, secon- 
do cui sarebbe più facile incriminare 
l’attentatore con l'accusa di aver volu- 
to abbattere un agente del Secret Ser- 
vice che non di aver mirato a Trump. 
Come se il tipo fosse andato lì arma- 
to fino ai denti per colpire un oscuro 
agente e non l’ex presidente in perso- 
na. 

E allora siamo arrivati al cuore del- 
la questione, perché ci sono almeno 
tre problemi giganteschi. Primo: al di 
là dei dettagli e del profilo dell’aspi- 
rante attentatore di domenica, si trat- 
ta di capire come 
mai questo signore 
sapesse che Trump 
si sarebbe trovato 
proprio lì a giocare 
a golf, visto che la 
circostanza non era 
stata annunciata. 
Secondo: come ha rilevato il Wall 
Street Journal, si tratta di chiarire se i 
due attentati abbiano o meno un 
qualche collegamento anche con 
una esplicita minaccia internaziona- 
le di cui Trump è stato oggetto, quel- 
la proveniente dal regime di Tehe- 
ran. E infine, terzo: si tratta di far sape- 
re agli americani se la protezione ga- 
rantita dal Secret Service all’ex presi- 
dente è davvero adeguata e all’altez- 
za della situazione. Se non fosse così, 
o se comunque una quota significati- 
va di elettori statunitensi dovesse ave- 
re validi motivi per dubitarne, si sa- 
rebbe a un passo da un evento defla- 
grante: non l’affievolimento (quello 
purtroppo c'è già) ma il crollo della 
fiducia nei confronti degli apparati 
pubblici. 
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@ La sicurezza mette al sicuro Trump, proteggendolo 
col corpo e con la collaborazione dei cecchini presenti 


@ L'ex presidente si allontana su una golf car 
e poi rientra a Mar-a-Lago con una scorta rafforzata 


@ |l sospettato Ryan Wesley Routh è stato arrestato. 
Fra i cespugli la polizia ha trovato una telecamera GoPro, 
uno zaino e un fucile stile Ak-47 con mirino 
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@ Un agente del Secret Service nota la canna di un fucile 
che sbucava da una recinzione e apre il fuoco 


WITHUB 


MANIE DI GRANDEZZA I 


Kiev conferma: 
«Ci contattò 
con idee folli» 


mi «Possiamo confermare che 
questa persona (Ryan Wesley Rou- 
th, ndr.) ci ha contattati diverse vol- 
te, il modo migliore per descrivere 
il suo messaggio è parlare di idee 
folli». Così un portavoce del Coman- 
do delle forze di terra dell’Esercito 
ucraino ha confermato che l’uomo 
che domenica ha cercato di attenta- 
re alla vita di Donald Trump, ha 
contattato diverse volte il corpo, 
escludendo però che abbia mai fat- 
to parte dell’unità che arruola i vo- 
lontari stranieri. «Ci offriva numeri 
consistenti di reclute di Paesi diver- 
si ma era ovvio per non che non 
erano offerte realistiche - ha conti- 
nuato Oleksandr Shaguri parlando 
con la Cnn - non abbiamo neanche 
risposto, non c’era niente da ri- 
spondere. Non ha mai fatto parte 
della Legione internazionale e non 
ha collaborato in aleun modo con 
noi». 

Secondo immagini verificate dalla 
Cnn Routh nel 2022 ha partecipato 
ad una manifestazione a Kiev a s0- 
stegno della Guardia nazionale 
ucraina. Ma con una dichiarazione, 
sempre alla Cnn, la 12° brigata 
Azov ha detto che l’uomo «non ha 
avuto niente a che fare con noi». 
Aveva «manie di grandezza» riguar- 
do al reclutamento di volontari da 
inviare in Ucraina a combattere. Lo 
ha detto a Cnn Evelyn Aschenbren- 
ner, che si è arruolata due anni fa 
nella International Legion, un’unità 
di combattimento formata da volon- 
tari arrivati dall'estero. 
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FONDAZIONE 
Francesca Rava NPH Italia 


25 anni in Italia, 70 nel mondo 
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Con un lascito 
nel testamento 
a favore della 
Fondazione 
Francesca Rava 
NPH ltalia ETS 
CAMBIERAI 
LA VITA DI 
TANTI BAMBINI 


CON IL PATROCINIO E LA COLLABORAZIONE DEL 


CONSIGLIO 
NAZIONALE 
DEL 
NOTARIATO 


` 


La Fondazione Francesca Rava, nata nel 2000, aiuta l'infanzia e l'adolescenza 
in condizioni di disagio, le mamme e le donne fragili in Italia, in Haiti e nel mondo. 


Rappresenta in Italia NPH - Nuestros Pequeños Hermanos (I Nostri Piccoli Fratelli), che dal 1954 salva e da un futuro nelle sue Case, scuole e ospedali in 9 
paesi dell'America Latina, ai bambini orfani, abbandonati o in disperato bisogno. Rappresenta, inoltre, la Fondazione St. Luc di Haiti. La Fondazione Francesca 
Rava lavora ogni giorno per cambiare la vita di migliaia di bambini con progetti di aiuto immediato e di empowerment, contribuendo al raggiungimento dei 
Sustainable Development Goals dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (UNSDG). 


Contattaci, ti invieremo il nostro materiale informativo realizzato 
con il Patrocinio e la collaborazione del Consiglio Nazionale del Notariato. 


www.fondazionefrancescarava.org lasciti@nphitalia.org 
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ESTERI 


IFRONTI CONTRAPPOSTI 
Il boss di Hamas 


Putin accerchiato 
porta a 1,5 milioni 
gli effettivi russi 


Mosca riconquista alcuni villaggi ma poi deve evacuare 
due nuovi distretti. Londra: Kursk intralcia i piani di Vlad 


MAURIZIO STEFANINI 


E «Le truppe russe hanno liberato altri 
due villaggi nella regione di Kursk, quelli di 
Uspenovka e Borki», ha annunciato ieri mat- 
tina il ministero della Difesa russo, citato 
dall'agenzia Ria Novosti. Con i dieci altri vil- 
laggi di cui è stata annunciata la riconquista 
quattro giorni prima, la controffensiva di Pu- 
tin sarebbe arrivata dunque a riprendere 
una dozzina di località. Erano però un centi- 
naio quelle occupate dagli ucraini con l’of- 
fensiva di inizio agosto. Poco dopo la notizia 
della nuova avanzata, è arrivata l’altra noti- 
zia che il governatore della regione di Kursk 
Alexei Smirnov ha comunicato l’evacuazio- 
ne di due distretti a causa degli aspri com- 
battimenti che si stanno svolgendo nella zo- 
na con le forze ucraine. Si tratta dei distretti 
di Rylsky e Khomutovsky, distanti circa 15 
chilometri dal confine con l'Ucraina. 

Non sembra del tutto in sintonia con l’im- 
magine di una controffensiva travolgente, e 
d'altra parte sabato un rapporto dei Servizi 
britannici aveva concluso che l'offensiva 
ucraina «continua a interferire con la logisti- 
ca russa nella regione di Kursk», citando co- 
me esempio «gli attacchi che hanno distrut- 
to i ponti sul fiume Seim». Il rapporto ricor- 
da pure che l'offensiva, del tutto inaspettata 
per il Cremlino e di portata senza preceden- 
ti dall'inizio della guerra, ha costretto Mo- 
sca a mobilitare circa 40.000 soldati a Kursk, 
e prevede che il numero dovrà essere au- 
mentato a 60-70.000. Anche Zelensky ha 
confermato giovedì che, dopo settimane di 
preparazione, le brigate di Putin hanno fi- 
nalmente «lanciato azioni di controffensi- 
va», ma ha assicurato che ciò era previsto e 
che «tutto sta accadendo secondo il piano 
ucraino». L'Istituto per lo studio della guer- 
ra di Washington conferma che la Russia ha 
iniziato a rispondere con maggiore forza 
nell’area, ma definisce i suoi progressi co- 
me «marginali». L'impressione che Putin 
possa avere problemi di effettivi sembra di- 
mostrato da un’altra notizia di ieri, su un 
decreto da lui firmato che aumenta il nume- 
ro dei militari delle forze armate a 1.500.000 
uomini, dai precedenti 1.320.000 milioni. Se 
si comprende anche il personale civile, l'or- 
ganico totale delle forze armate russe viene 
aumentato a 2.389.000 unità rispetto ai pre- 
cedenti 2.209.000. L'ultimo aumento prece- 


Il presidente russo Vladimir Putin in una fotografia della conferenza di fine anno tenuta nel dicembre 2021 (Afp) 


dente era avvenuto nel dicembre del 2023. 

Se Putin ha un problema di carne da can- 
none da mandare al macello, quello di Ze- 
lensky è per sua stessa insistenza un proble- 
ma di armi e munizioni. Una notizia positi- 
va per lui ieri è stata dunque la decisione 
della Danimarca di inviare all’Ucraina un 
altro lotto di aerei F-16 entro la fine dell’an- 
no. Anche Giorgia Meloni nel corso delle 
dichiarazioni congiunte rese alla stampa al 
termine dell'incontro bilaterale con il primo 
ministro del Regno Unito Keir Starmer ha 
spiegato che «con il rischio di una escala- 
tion dobbiamo farci i conti ogni giorno e 
serve molta prudenza. Ma anche senza esca- 
lation abbiamo visto ospedali bombardati 
senza pietà. Per questo il nostro è un lavoro 
di difesa della popolazione civile, e dunque 
sulla difesa antiaerea». Lo ha detto la presi- 
dente del Consiglio, Giorgia Meloni. «Kiev 
ha diritto di difendersi, deve essere messa 
nelle condizioni migliori», ha convenuto 
Starmer. Ancora domenica una bomba rus- 
sa ha colpito a un edificio residenziale di 12 
piani nella città ucraina di Kharkiv, ferendo 
almeno 40 persone tra cui tre bambini: uno 
di appena un anno. Il governatore di Khar- 
kiv, Oleh Syniehubov, ha dichiarato che la 
Russia ha colpito la città con almeno sei 
bombe aeree guidate. Ieri uno dei feriti è 
morto: una 94enne. 
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Lo 


dichiara a Israele 
la «querra totale» 


Sinwar si felicita con agli Huthi per il missile su Tel Aviv 
Poi invita gli alleati a proseguire la tattica di logoramento 


Yahia Sinwar, ex capo di Hamas a Gaza, oggi comandante supremo del gruppo terrorista islamico (Afp) 


MIRKO MOLTENI 


BM Fin da ieri mattina Hamas ha preannun- 
ciato che il suo nuovo capo, Yahya Sinwar, 
era in procinto di divulgare uno dei suoi rari 
messaggi «rivolti al popolo palestinese e al 
mondo», come ha detto Osama Hamdan, 
uno dei maggiori funzionari del movimento. 
Poi, nel pomeriggio, la televisione dei ribelli 
vemeniti Huthi alleati di Hamas e dell'Iran, 
Al Masirah, ha pubblicato la lettera che Sin- 
war ha inviato al capo degli Huthi, Abdel-Ma- 
lek al-Houthi, esortandolo a condurre una 
guerra totale contro Israele. Di fatto senza ri- 
guardo per i faticosi tentativi di trattativa in- 
scenati da mesi al Cairo e a Doha con la me- 
diazione di USA, Egitto e Qatar. Sinwar, che, 
già comandante di Hamas nella Striscia di 
Gaza, ne è divenuto anche supremo capo po- 
litico dallo scorso 6 agosto, dopo l'uccisione il 
31 luglio del predecessore Ismail Haniyeh in 
un attentato del servizio segreto ebraico Mos- 
sad in Iran, ha preso il pretesto dell'arrivo di 
un missile balistico degli Huthi, domenica 
15, in territorio israeliano, presso Tel Aviv, 
per complimentarsi con gli alleati e invocare 
una «guerra di logoramento» impostata sul 
proseguire per un lungo periodo l'assedio a 
Israele di una serie di avversari che, su fronti 
terrestri o con lancio di ordigni, impegnano 
le forze armate ebraiche da ogni lato. «La resi- 
stenza si sta preparando per una battaglia di 


MA NON C'ERA L’APARTHEID? È 


Le idf vogliono arruolare 30mila immigrati neri 


ma L'esercito israeliano sta cercando di arruola- 
re 30.000 richiedenti asilo provenienti da Paesi 
africani, offrendo loro la residenza permanente 
nello Stato ebraico. La maggior parte di queste 
persone era arrivata in Israele per lavorare 
nell’agricoltura. Citando funzionari della difesa, il 
quotidiano HaAretz afferma che queste procedu- 
re vengono condotte «in modo organizzato, con la 
guida dei consulenti legali dell’establishment del- 
la difesa». Tuttavia, «non sono state affrontate le 
considerazioni etiche relative al reclutamento dei 
richiedenti asilo», ha aggiunto il quotidiano israe- 
liano. «Fonti militari affermano che l’apparato di 


difesa ha già fatto uso di richiedenti asilo in varie 
operazioni, alcune delle quali sono state riportate 
dai media». «Alcune persone hanno espresso 
obiezioni a questa pratica, sostenendo che sfrut- 
ta le persone fuggite dai loro Paesi a causa della 
guerra», ha affermato il quotidiano, aggiungendo 
che queste voci sono state messe a tacere. In 
base alle informazioni riportate, finora nessun 
richiedente asilo che ha contribuito allo sforzo 
bellico avrebbe ancora ottenuto uno status ufficia- 
le. Attualmente, circa 30.000 richiedenti asilo afri- 
cani risiedono in Israele, tra cui circa 3.500 suda- 
nesi che godono di uno status temporaneo. 


logoramento - dice Sinwar - e spezzerà la 
volontà politica del nemico proprio come l'Al- 
luvione Al Aqsa (nome in codice assegnato 
da Hamas all'intrusione in Israele dei terrori- 
sti che il 7 ottobre 2023 massacrarono mille 
civili, n.d.r.) ha spezzato la sua volontà milita- 
re. La resistenza in Libano, Gaza, Iraq e Ye- 
men sconfiggerà Israele». E rivolgendosi ad 
Abdel Malek: «Mi congratulo con voi per il 
vostro successo nel raggiungere in profondi- 
tà l'entità nemica. Le vostre operazioni strate- 
giche indicano che i piani di contenimento e 
neutralizzazione sono falliti e i fronti di sup- 
porto assumono maggior efficacia e impat- 
to». Per Sinwar non conta che quasi tutti i 
missili e droni lanciati dagli Huthi su Israele 
fin da ottobre siano abbattuti dall’antiaerea 
israeliana e il solo sgusciare dell'ultimo ordi- 
gno, che non ha fatto danni, è un pretesto 
propagandistico per mantenere l'alleanza 
d'accerchiamento finanziata dall'Iran. Il ca- 
po di Hamas ha ringraziato gli Huthi «per le 
manifestazioni settimanali pro-palestinesi 
che si susseguono dalla battaglia dell'Alluvio- 
ne Al Aqsa», e ha rincarato: «Le brigate Al 
Qassam (il braccio armato di Hamas) hanno 
lanciato l'attacco del 7 ottobre con un'abilità 
senza pari e continuano a condurre una bat- 
taglia difensiva durante tutto l'anno, streman- 
do il nemico e infliggendo pesanti perdite». 
Per Sinwar, quindi, il rapimento di civili e 
l'uccisione di bambini nei kibbutz il 7 ottobre 
è una “battaglia difensiva”, anziché un crimi- 
ne su inermi. 

Dalle parole del capo di Hamas traspare il 
piano all'origine dell'attuale conflitto, un at- 
tacco talmente odioso da attirare Israele in 
una guerra di lunga durata e su più fronti. Un 
tipo di guerra che gli israeliani hanno sempre 
cercato di evitare e che certamente crea loro 
problemi, come si vede dalla polemica inter- 
na ai vertici ebraici, se aprire o no un vasto 
fronte terrestre in Libano. Conclude: «Gli an- 
nunci del nemico sono bugie e guerra psico- 
logica. I nostri sforzi combinati vinceranno». 
Qui Sinwar tenta di smentire quel dispaccio 
intercettato da Israele, e divulgato l'11 settem- 
bre, con cui il capo della Brigata Khan Yunis, 
Rafaa Salameh, ha avvisato proprio il capo di 
Hamas che le sue milizie, e non Israele, sareb- 
bero allo stremo, avendo perso «il 90% dei 
razzi, il 60% delle armi portatili, il 65% delle 
armi anticarro e il 50% degli uomini». 
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E «Sonostati emanati alcu- 
ni decreti, molto importanti, 
che cambiano l’assetto del 
Fisco italiano. Gli obiettivi di 
questa Riforma fiscale sono: 
semplificare il fisco, perché 
è tra i più complicati al mon- 
do; riequilibrare il rapporto 
‘cittadini- fisco’ e ridurre gra- 
dualmente la pressione fi- 
scale». 

Lo ha reso noto Alberto 
Gusmeroli (Lega), presiden- 
te della Commissione Attivi- 
tà Produttive della Camera 
dei Deputati nel corso del 
Cnpr forum “Riforma Fisca- 
le: Il punto della situazione e 
le prospettive future”, pro- 
mosso dalla Cassa di previ- 
denza dei ragionieri e degli 
esperti contabili, presieduta 
da Luigi Pagliuca. 

«Oltre ai decreti attuativi - 
ha aggiunto Gusmeroli - so- 
no stati promulgati provvedi- 
menti di miglioramento, 
uno tra tutti, la rateizzazione 
dell'acconto di novembre. 
Ma posso citare anche gli in- 
centivi alle assunzioni, peral- 
tro è un progetto di legge ela- 
borato dalla Lega (a prima 
firma proprio di Gusmeroli 
ndr), incentivo per cui si sca- 
rica il 120% del costo relati- 
vo alle nuove assunzioni a 
tempo indeterminato e il 
130 % per il costo delle as- 
sunzioni, a tempo indeter- 
minato, di giovani, lavoratri- 
ci madri, persone diversa- 
mente abili ed ex percettori 
del Reddito di Cittadinanza. 


SPECIALI 


LA RIFORMA DELLE TASSE 


Il governo ridisegna il fisco 
Per l'opposizione è un bluff 


AI convegno della Cassa di previdenza di ragionieri e contabili si infiamma 
il dibattito sulle misure dell’esecutivo per semplificare il sistema tributario 


Sostanzialmente alcuni 
provvedimenti sono stati eli- 
minati dall'attuazione della 
delega per la Riforma fiscale 
ma sono diventati immedia- 
tamente operativi nella ma- 
novra di bilancio dell’anno 
scorso e verranno riproposti 
nella Finanziaria 2025». 
Nonostante questi pro- 
gressi, non tutti condivido- 
no l'ottimismo di Gusmero- 
li. Antonio Misiani (Pd), vice- 
presidente della Commissio- 
ne Programmazione Econo- 
mica e Bilancio del Senato, 
ha espresso preoccupazio- 
ne per il rallentamento 
nell'attuazione della rifor- 
ma. Misiani ha evidenziato 
come, pur essendo stati ap- 
provati 17 provvedimenti, 
ne mancano ancora 47, la- 
sciando intendere che il per- 
corso di attuazione è ben 
lontano dall'essere comple- 
tato. Un esempio emblema- 
tico del ritardo riguarda la 


scadenza per l’approvazio- 
ne dei Testi unici, rinviata al 
31 dicembre 2025. Il senato- 
re del Partico Democratico 
ha criticato la gestione tem- 
porale della riforma, sugge- 
rendo che il governo non riu- 
scirà a rispettare il limite di 
24 mesi per l'approvazione 
dei decreti mancanti. Tutta- 
via, il dem ha anche sottoli- 
neato l’importanza della 
qualità del lavoro svolto, au- 
spicando che il governo 
prenda il tempo necessario 
per evitare errori che potreb- 
bero aggravare la situazione 
fiscale già complessa. 
Un'altra prospettiva arriva 
da Fabrizio Sala (Forza Ita- 
lia), in Commissione Finan- 
ze a Montecitorio, che si è 
mostrato più fiducioso sui 
tempi di realizzazione della 
riforma. Sala ha difeso la de- 
cisione del governo di rinvia- 
re l'approvazione dei Testi 
unici, sottolineando che si 


a —— 


4 


tratta di un lavoro delicato e 
complesso, che necessita di 
continue revisioni per ri- 
spondere alle esigenze attua- 
li. A suo avviso, la rimodula- 
zione delle scadenze riflette 
la volontà di produrre una 
riforma solida e duratura, 
piuttosto che affrettarsi a ri- 
spettare tempistiche che po- 
trebbero compromettere la 
qualità dei provvedimenti. 
Sala ha anche ricordato co- 
me il dialogo continuo coni 
professionisti del settore fi- 
scale sia stato essenziale per 
identificare e risolvere le cri- 
ticità emergenti. Per lui, la 
vera sfida non sta tanto nel 
rispettare le scadenze, ma 
nel garantire che i provvedi- 
menti siano allineati ai cam- 
biamenti in atto e capaci di 
sostenere un sistema fiscale 
moderno ed efficiente. 
Anche Emiliano Fenu, ca- 
pogruppo del Movimento 5 
Stelle in Commissione Fi- 


nanze alla Camera, ha evi- 
denziato i ritardi accumulati 
nell'implementazione della 
riforma fiscale. Fenu ha ri- 
cordato che, a fronte della 
pubblicazione di undici de- 
creti, sono ancora previste 
64 norme attuative, incluse 
quelle dell’ Agenzia delle En- 
trate e di altri organi del Mi- 
nistero dell’ Economia e del- 
le Finanze, il che complica 
ulteriormente il quadro tem- 
porale. Prima delestate, il 
Parlamento ha dovuto vota- 
re una proroga sull'entrata 
in vigore del Testo unico, 
spostando la scadenza al 31 
dicembre 2025. Tuttavia, se- 
condo il deputato pentastel- 
lato, c'è una contraddizione 
di fondo nella gestione della 
riforma: i decreti legislativi, 
che contengono le norme 
destinate ai Testi unici, sono 
stati fissati con una scaden- 
za antecedente rispetto a 
quella dei Testi unici stessi. 


Di conseguenza, la proroga 
richiesta dal governo non fa 
altro che evidenziare il ritar- 
do nella semplificazione del 
sistema fiscale, con il rischio 
di trasformare quello che do- 
veva essere un intervento di 
snellimento in una nuova 
complicazione burocratica 
per contribuenti e professio- 
nisti. 

Il forum sulla Riforma Fi- 
scale ha quindi evidenziato 
una chiara divergenza di opi- 
nioni tra le forze politiche. 
Da un lato, esponenti come 
Gusmeroli e Sala ritengono 
che i progressi siano signifi- 
cativi e che i tempi, pur lun- 
ghi, siano necessari per ga- 
rantire una riforma ben 
strutturata e duratura. 
Dall'altro, critiche come 
quelle di Misiani e Fenu met- 
tono in luce i ritardi nell’at- 
tuazione e il rischio di ulte- 
riori complicazioni per i con- 
tribuenti. 

In definitiva, la riforma fi- 
scale italiana sembra trovar- 
si a un bivio: se da una parte 
vi è l'intento di semplificare 
e modernizzare il sistema fi- 
scale, dall'altra i ritardi e le 
difficoltà di attuazione mi- 
nacciano di rendere ancora 
più complesso un sistema 
già tra i più intricati al mon- 
do. Rimane da vedere se il 
governo riuscirà a rispettare 
i tempi previsti e, soprattut- 
to, se sarà in grado di mante- 
nere l'equilibrio tra qualità e 
velocità nell’implementazio- 
ne delle misure necessarie. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In alto, il presidente della Commissione attività produttive, On. Alberto Gusmeroli (Lega), 
e l'On. Antonio Misiani (Pd). In basso i deputati Emiliano Fenu (M5S) e Fabrizio Sala (FI) 


LE NOVITÀ IN ARRIVO 


I dubbi dei professionisti sul concordato preventivo 


Commercialisti e revisori preoccupati che le modifiche introdotte possano aumentare oneri e adempimenti 


E Secondo i professionisti del set- 
tore, la riforma fiscale, pur essendo 
animata da buone intenzioni, ri- 
schia di aggravare il già complesso 
sistema tributario italiano. Le critici- 
tà riguardano non solo i ritardi 
nell'attuazione, ma anche la quali- 
tà delle misure proposte, che finora 
non sembrano aver prodotto i risul- 
tati sperati in termini di semplifica- 
zione e collaborazione tra contri- 
buenti e fisco. 

Sabatino Broccolini, commercia- 
lista e revisore legale dell'Odcec di 
Teramo, nel corso del Cnpr Forum, 
ha ricordato come «la ‘Delega’ pre- 
veda un arco temporale di 24 mesi 


per l'implementazione delle misu- 
re previste. Nonostante ciò, osser- 
vando il calendario, emerge chiara- 
mente un ritardo significativo ri- 
spetto alla tabella di marcia. Uno 
degli obiettivi principali della rifor- 
ma è migliorare i rapporti tra il fisco 
e i contribuenti, promuovendo una 
collaborazione più stretta, concetto 
racchiuso nel termine ‘Cooperative 
compliance’. Tuttavia - ha rimarca- 
to Broccolini - nonostante queste 
premesse, strumenti come il con- 
cordato preventivo biennale, che 
dovrebbe rappresentare un passag- 
gio cruciale verso una maggiore 
cooperazione, non sembrano at- 


tualmente rispondere pienamente 
alle aspettative. La sua implementa- 
zione, infatti, allo stato non è riusci- 
ta a soddisfare pienamente tali 
aspettative, evidenziando un certo 
scetticismo circa la sua effettiva effi- 
cacia». 

Secondo l'Associazione Naziona- 
le Commercialisti la platea dei con- 
tribuenti che potrebbe aderire al 
‘concordato’ sarebbe teoricamente 
ampia, ma ci sono delle clausole di 
esclusione, come quella sui debiti 
fiscali da più di 5.000 euro o quella 
per i forfettari al primo anno, che 
impediranno a molti di aderire. 

Le conclusioni del dibattito sono 


state affidate a Paolo Longoni, con- 
sigliere dell'Istituto Nazionale 
Esperti Contabili (Isnec), il quale ha 
sollevato ulteriori perplessità sulla 
direzione intrapresa dalla riforma fi- 
scale. Longoni ha sostenuto che «la 
vera questione non riguarda tanto 
il rispetto dei tempi, bensì la qualità 
e la coerenza delle misure rispetto 
agli obiettivi dichiarati. Da un pun- 
to di vista tecnico, ha espresso pre- 
occupazione per il proliferare di 
nuove normative e obblighi, che 
vanno nella direzione opposta ri- 
spetto a quella della tanto auspica- 
ta semplificazione fiscale». 

In particolare, il consigliere 


dell’Isnec ha sottolineato che «com- 
mercialisti ed esperti contabili, che 
lavorano quotidianamente con le 
normative fiscali, non hanno osser- 
vato un effettivo miglioramento in 
termini di semplificazione». Anzi, 
Longoni ha evidenziato che «il cari- 
co burocratico sembra in aumento, 
con nuove norme e obblighi che ag- 
giungono complessità al sistema fi- 
scale. Questo va contro uno degli 
obiettivi primari della riforma: sem- 
plificare il rapporto tra cittadini e 
fisco». In particolare ha fatto riferi- 
mento specifico al decreto 108, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale il 5 
agosto, ben oltre la scadenza fissata 
per il 31 luglio. «Questo ritardo è 
emblematico di una gestione poco 
efficiente della riforma, che rischia 
di compromettere gli obiettivi a lun- 
go termine». 

Br. Ma. 
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ATTUALITÀ 


SIMONA PLETTO 


E Ci mancava solo la “Tac 
mobile” per tamponare 
l'emergenza sanitaria. Prodez- 
ze del Sud. In questo caso ge- 
nialate sotto l'egida del gover- 
natore Vincenzo De Luca. Da 
alcuni giorni i cittadini di Batti- 
paglia che necessitano di una 
tomografia, sono costretti a sa- 
lire su un grosso camion par- 
cheggiato nell’area esterna 
del pronto soccorso dell’ospe- 
dale Santa Maria della Speran- 
za per affidarsi alle cure dei 
radiologi. Tutto questo per col- 
pa di un calcolo di ingegneri- 
stica sbagliato. Sì, perché il 
nuovo tomografo Siemens 
che avrebbe dovuto essere po- 
sizionato nei locali di radiolo- 
gia ai piani alti del nosoco- 
mio, pesava troppo. I dirigenti 
se ne sono accorti dopo l'im- 
portante acquisto siglato nel 
2021, motivo per il quale il 
nuovo macchinario compute- 
rizzato è rimasto inutilizzato 
per almeno tre anni. Al suo po- 
sto, l'ospedale di Battipaglia 
ha continuato a utilizzare la 


BATTIPAGLIA (SALERNO) 


Ecco la sanità di De Luca: 
la tac si fa dentro un tir 


Il nuovo tomografo pesa troppo e viene scambiato con un macchinario 


di un altro ospedale. In attesa dei lavori, per le radiografie si sale sul camion 


vecchia Tac, per sopperire al- 
le tante richieste dei pazienti. 
Un dispositivo fisso continua- 
mente guasto, e che a fine 
estate non ha più dato segni 
di ripresa. Da qui l’idea di 
scambiare la nuova, costosa e 
inutilizzata apparecchiatura 
del Santa Maria della Speran- 
za con quella simile dell’ospe- 
dale di Eboli, dove i muri più 
spessi non creano problemi 
di staticità. Ma i locali di radio- 
logia del nosocomio di Batti- 
paglia, nel frattempo, necessi- 
tano di opere di ristrutturazio- 
ne preventivate in 144mila eu- 
ro. Così, per permettere i lavo- 
ri di ripristino annunciati in 
quattro mesi, dunque in tem- 
pi record, ci si è inventati il to- 
mografo su ruote. Una misu- 


ra, quella adottata dall’inge- 
gner Gennaro Sosto, direttore 
generale dell'Asl di Salerno, 
che da pochi giorni vede i pa- 
zienti salire sul tir per sottopor- 
si all'esame diagnostico. 

«La vicenda della Tac che 
finisce da un ospedale allal- 
tro è un’altra spia di inadegua- 
tezza gestionale», tuona Aure- 
lio Tommasetti, ex rettore 
dell’Università di Salerno e 
consigliere regionale della Le- 
ga in Campania. «Nonostante 
l'attesa dei pazienti - conti- 
nua Tommasetti -, costretti 
ogni giorno a lunghe attesa al 
pronto soccorso a causa di 
guasti e malfunzionamenti, 
l'epilogo è il meno prevedibi- 
le e il più deludente: il macchi- 
nario acquistato dall’Asl finirà 


Il tir parcheggiato davanti all'ospedale di Eboli in cui si effettueranno gli esami tac nei prossimi mesi 


in un altro ospedale». «Il risul- 
tato - conclude Tommasetti -, 
è che gli utenti di Battipaglia, 
dopo anni di malfunziona- 
menti della Tac, ora per alme- 
no 4 mesi dovranno acconten- 
tarsi di un camper per fare i 
controlli del caso. Pensavamo 
di averle viste tutte, invece le 
inefficienze della nostra Sani- 
tà riescono sempre a sorpren- 
derci: davvero non c'erano al- 
ternative a un espediente del 
genere? Certo è che con De 
Luca scompare la program- 
mazione sanitaria». 

Sul caso della “Tac mobile” 
è intervenuto anche il senato- 
re salernitano e commissario 
regionale di Fratelli d’Italia, 
Antonio Iannone, che ha an- 
nunciato un’interrogazione al 


Aurelio Tommasetti (Lega) 


ministro. «È inconcepibile 
che l’Asl di Salerno abbia col- 
locato una Tac su un tir par- 
cheggiato accanto all’ospeda- 
le di Battaglia - lamenta -, con 
gravi disagi sia per il persona- 
le sanitario, sia per i pazienti 
che hanno necessità di effet- 
tuare questo importante esa- 
me diagnostico. Non c'è mai 
fine al peggio. Presenterò con 
urgenza un’interrogazione 
parlamentare al ministro del- 
la Salute Orazio Schillaci affin- 
ché si faccia immediata chia- 
rezza su questa paradossale vi- 
cenda». 

L'emergenza sanità non ri- 
guarda solo la programmazio- 
ne. All’ospedale Luigi Curto 
di Polla, sempre in provincia 
di Salerno, a causa della man- 
canza dei medici ieri mattina 
è stata sospesa l’attività di 
emergenza e di ricovero nel re- 
parto di Chirurgia. Questo do- 
po che il responsabile, il dot- 
tor Aurelio Nastro, aveva scrit- 
to ai vertici dell'Asl dell’impos- 
sibilità di procedere con le atti- 
vità per carenza dei medici. 
Dei quattro camici bianchi, in- 
fatti, due se ne vanno in pen- 
sione. Quelli che restano non 
riescono a garantire i turni la- 
vorativi perché non c'è turn 
over. Una mobilità che in que- 
sto caso invece sì che servireb- 
be. 
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FOGGIA E ROMA 
Aggressioni 

in Pronto soccorso 
Si va in piazza 


| Œ In attesa della manife- 


stazione nazionale (in pro- 
gramma il 20 novembre a 
Roma), ieri a Foggia decine 
di persone, tra medici, in- 


| fermieri e studenti universi- 


tari, si sono ritrovate alla 
manifestazione organizza- 
ta dai sindacati della profes- 
sioni medici per protestare 
contro le aggressioni subi- 
te dal personale sanitario 


| negli ultimi giorni. Tre gli 


episodi: uno avvenuto in 
un reparto e due nel pron- 
to soccorso del policlinico 
Riuniti. Nove, in tutto le 
persone che hanno riporta- 
to ferite tra medici, infer- 


| mieri e vigilantes. L’episo- 


dio più grave è avvenuto 
nel reparto di Chirurgia to- 
racica quando medici e in- 
fermieri sono stati aggredi- 
ti da parenti e amici di una 


| ragazza di 23 anni di Ceri- 
| gnola, deceduta poco pri- 


ma durante un intervento 
chirurgico. Il personale sa- 
nitario per sfuggire alla vio- 


| lenza dei parenti è stato co- 


stretto a barricarsi in un lo- 
cale dell'ospedale foggia- 
no. Alla manifestazione di 
ieri hanno partecipato di- 


| versi medici destinatari di 


minacce e aggressioni. Tra 
questi anche Francesca Po- 
storino, in servizio alla 
Guardia Medica, aggredita 


| daun paziente con proble- 
| mipsichiatrici. «Quando la- 


voriamo dobbiamo tenere 
a bada anche l’emotività 
che potrebbe essere scate- 


| nata dalle accuse, dalle of- 
| fese che riceviamo. Inoltre 


noi donne veniamo minac- 
ciate maggiormente. I pa- 


| zienti a volte pretendono 


prestazioni che non possia- 
mo erogare e ci troviamo 


| spalle al muro», le sue paro- 


le. «Il 20 novembre scende- 
remo di nuovo in piazza a 


| Roma per denunciare le 
| condizioni in cui lavorano 


migliaia di professionisti sa- 
nitari, invitando tutte le for- 
ze sociali alla condivisione 
di idee e proposte», ha inve- 
ce ricordato Anaao Asso- 
med, Cimo-Fesmed Nur- 
sing Up. 


LA DENUNCIA A GIUGNO i FRANCAVILLA FONTANA (BRINDISI) È NOCERA INFERIORE (SA) H 


Sale in ascensore, lo blocca 


Virzi-Ramazzotti: lite finita 
Il regista ritira la querela 


æ La quiete dopo la tempesta. È quella arrivata tra il regista 
Paolo Virzì e l'attrice Micaela Ramazzotti. Un tempo innamora- 
ti, poi nemici giurati al punto da far volare parole e oggetti 
all’interno di un ristorante romano in cui si erano incontrati 
per caso lo scorso giugno. Lei con la figlia di 11 anni avuta dal 
regista, e in compagnia di un nuovo compagno. Lui con la 
figlia maggiore avuta da un’altra relazione. Ma quando l’ex 
marito della Ramazzotti rivolge la parola alla figlia undicenne, 
forse per sciogliere il ghiaccio visto i rapporti non idilliaci tra i 
genitori, succede il caos, dettato anche dalle parole del neo 
cmpagno dell’attrice, il trainer Claudio Pallito, che al regista 
avrebbe detto di lasciarla stare. E così, il giorno dopo, Virzì 
presenta una denuncia contro la sua ex per lesioni e violenza 
privata. Denuncia che, come riporta il Corriere della Sera, nei 
giorni scorsi sarebbe stata ritirata. Per buona pace di tutti i 
protagonisti della vicenda. 


Nella confezione di wafer 
trovata una carcassa di topo 


æ Militari, Asl e Nas di Brindisi sono al lavoro per capire 
come sia potuto accadere di trovare parti di carcassa di topo 
in una confezione di wafer, il tipico biscotto formato da strati 
di cialda intervallati da crema alla vaniglia o alla nocciola. La 
disavventura è capitata ad una coppia che vive a Francavilla 
Fontana, comune di 35mila abitanti in provincia di Brindisi. 
Aperta la confezione di raffinati biscotti acquistata in un super- 
mercato del posto, al primo morso la donna si è resa conto 
che qualcosa non andava, visto il sapore stranissimo del 
wafer. Così ha chiesto conferma al marito, al quale non è 
rimasto altro che confermare i sospetti della donna. Da qui 
l'amara scoperta, ovvero di pezzi di carcassa di topo e di 
alcuni buchi trovati sulla confezione. La donna, forse anche 
per l'enorme spavento, è stata soccorsa e trasportata in ospe- 
dale per accertamenti. Non è la prima volta che accadono 
episodi del genere. 


e violenta una donna. Preso 


mm Ha aspettato che il figlio si allontanasse dalla sua vista per 
poi seguire una donna sconosciuta, incontrata nell’androne di 
un palazzo a Nocera Inferiore (in provincia di Salerno). Entrato 
con lei nel vano dell’ascensore, e chiuse le porte, l’uomo ha 
bloccato l’ascensore iniziando ad abusare di lei, palpeggian- 
dola contro la sua volontà e costringendola a subire atti 
sessuali. La violenza si è interrotta quando le grida della 
signora, che si trovava in quel condominio per lavoro, hanno 
attirato l’attenzione di alcuni condomini. A quel punto, l’ag- 
gressore ha fermato l'ascensore ed è fuggito. Originario di 
Pagani, è stato individuato subito dagli agenti del Commissa- 
riato di Nocera Inferiore hanno eseguito nei suoi confronti la 
misura cautelare degli arresti domiciliari con l’accusa di vio- 
lenza sessuale. Il provvedimento, su richiesta della Procura di 
Nocera Inferiore, è stato applicato dal Tribunale del riesame 
di Salerno. 
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SUSANNA BARBERINI ma anche come simbolo di una so- 
litudine che, spesso, circonda le 
giovani donne di fronte a una gravi- 
danza non desiderata o inaspetta- 


ta. La 22enne ha partorito senza al- 


TRAGICA PASSEGGIATA NEI QUARTIERI SPAGNOLI 


BI Una ragazzina di poco più di 
vent'anni, una studentessa univer- 
sitaria modello, nata e cresciuta in 


Cade statuina dal balcone 


una buona famiglia nella ricca fra- 
zione del parmense Traversetolo, 
rimane incinta. Non dice nulla a 
nessuno, nemmeno al fidanzato; 


Grave una turista a Napoli 


cuna assistenza medica, un atto 
che racconta di una disperazione 
che va oltre la cronaca. La mancan- 
za di educazione affettiva, il peso 


BM Non sono buone le condizioni di Chiara Jaconis, 30en- 
ne di Padova, colpita da un oggetto di marmo mentre cam- 
minava nei Quartieri Spagnoli. La ragazza, in visita a Napo- 
li con il fidanzato, stava passeggiando quando qualcosa è 
precipitato da un balcone. L'impatto le ha causato una 


porta avanti la gravidanza senza 
che i genitori e neppure le amiche 
si accorgano del cambiamento del 
suo corpo. Chi la conosce, giura di 
averla vista girare almeno fino a lu- 


del giudizio sociale, la difficoltà a 
chiedere aiuto: sono tutti fattori 
che possono spingere una giovane 
madre a nascondere la propria gra- 
vidanza, con conseguenze tragi- 


glio con magliette corte e attillate. grave ferita alla testa: Chiara ha perso subito conoscenza e, che. 
Il 7 agosto, mancano due giorni al- all'arrivo dei sanitari, è stata trasferita all'Ospedale del Ma- 
la partenza del viaggio a New York re e sottoposta a un intervento neurochirurgico. (Agf) FALLIMENTO COLLETTIVO 


programmato da tempo, la studen- 
tessa universitaria induce il parto: 
dà alla luce il figlio in casa, lo ucci- 
de e poi lo nasconde in una buca 
del giardino. La ragazzina, senza al- 
cun pensiero o rimorso parte dun- 
que per le vacanza ed è lì che si 
trova quanto viene ritrovato il cada- 
vere di suo figlio. Le indagini e i test 
genetici la inchiodano alle proprie 
responsabilità e alla fine la ragazzi- 
na è costretta ad ammettere essere 
la madre del bambino morto. La 
ventiduenne, accusata di omicidio 
volontario e occultamento di cada- 
vere, ha confessato sostenendo pe- 
rò di aver fatto tutto da sola. «Nes- 
suno all'infuori della ragazza era a 
conoscenza della gravidanza, né fa- 
miliari, né padre del bambino, né 
amici», ha scritto in una nota il pro- 
curatore Alfonso D’Avino. 


LA SOFFIATA 


Se non che all’orrore si è aggiun- 
to altro orrore: nello stesso giardi- 
no a Vignale di Traversetolo è stato 
trovato un altro cadavere di neona- 
to. Stando a quanto riporta il Cor- 
riere della Sera, dagli interrogatori 
fatti ad amici e familiari della 22en- 
ne sarebbe arrivata l’indiscrezione 
sul secondo neonato morto. Gli in- 
quirenti avrebbero ricevuto la “sof- 
fiata” da una delle amiche della stu- 


ORRORE A VIGNALE DI TRAVERSETOLO (PARMA) 
Neonati sepolti in giardin 
La madre ha agito da sola 


Una 22enne confessa l’omicidio del figlio, ma nella sua villa è 
stato trovato un altro corpicino. Ipotesi di un doppio infanticidio 


dentessa indagata e, arrivati sul po- 
sto, avrebbero effettivamente trova- 
to i resti di un altro bambino. Le 
ossa saranno sottoposte a test del 
Dna, ma dai primi accertamenti 
svolti, i resti di questo neonato risal- 
gono a più di un anno fa. Sulla 
22enne adesso c'è l'ombra di due 
infanticidi. L'ipotesi è infatti che 
possa aver ucciso e nascosto lei an- 
che il primo bambino. «Vanno svol- 
ti tutti gli accertamenti del caso (so- 
prattutto di natura tecnica medi- 
co-legale) per delineare gli esatti 
contorni della vicenda stessa, an- 


che di carattere temporale», ha spe- 
cificato la procura di Parma che ha 
anche «aperto un fascicolo per pos- 
sibile violazione del segreto di inda- 
gine che rischia di incidere sulle ac- 
quisizioni investigative in corso». 


IL PESO DEL SILENZIO 


Le indagini faranno luce sugli 
aspetti legali e giudiziari di questa 
vicenda, ma rimane l'urgenza di 
un discorso più ampio che riguar- 
da il silenzio. Un silenzio che pesa 
non solo come elemento fattuale, 


Il “cimitero dei bambini” di Vi- 
gnale di Traversetolo è il simbolo 
di un fallimento collettivo di u una 
società che non riesce a cogliere i 
segnali del disagio dei giovani e de- 
ve essere considerato non solo un 
caso di cronaca, ma un segnale 
d'allarme su quanto ancora ci sia 
da fare per supportare le donne, 
nella loro autonomia decisionale. 
L'incapacità di parlare apertamen- 
te della propria gravidanza, anche 
con le persone più vicine, riflette 
una realtà ancora fortemente pre- 
sente: la paura del giudizio e la ver- 
gogna associata a una gravidanza 
non desiderata possono portare a 
decisioni tragiche. Ecco perché sa- 
rebbe necessaria una maggiore 
educazione sessuale e affettiva nel- 
le scuole e nelle famiglie. Una cono- 
scenza adeguata dei diritti riprodut- 
tivi e delle possibilità offerte dal si- 
stema sanitario, come l'aborto o la 
contraccezione di emergenza, può 
fare la differenza tra una vita vissu- 
ta nell’ombra e una scelta consape- 
vole. 

L'isolamento della 22enne di Vi- 
gnale di Traversetolo suggerisce 
che, forse, se avesse avuto accesso 
a una consulenza medica o psicolo- 
gica adeguata, questa tragedia 
avrebbe potuto essere evitata. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


21 marzo - 20 aprile 


TORO 


CANCRO 


N 


PD 


Saremo tre giorni coinvolti nel 
plenilunio in Pesci, segno che assume 
per voi una importanza speciale, 
significa la conclusione di un ciclo ed 
inizio di una nuova pagina che potrà 
essere aperta già domani mattina 
quando la Luna arriva nel vostro segno. 
Se vogliamo parlare di profondità, 
questa Luna invita a esplorare il mondo 
intimo, nascosto. 

Insieme a Nettuno risveglia ricordi che 
provocano malinconia ma che si 
disperde quando vi impegnate nel 
lavoro e nella bellezza. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Quando nasce Luna piena siamo tutti 
innamorati, lo sarete soprattutto voi 
perché avete nel cielo una radiosa 
Venere, peccato però per quel Marte 
che non vi permette di vivere in pace. 
Un tempo eravate bravissimi a separare 
il lavoro dagli affetti, le amicizie dagli 
interessi. 

Eravate insomma più alla moda, 
caratteristica che dovrete ritrovare 
prima di domenica quando arriva il 
Sole nel vostro segno ed aprirà il terzo 
atto di questa commedia umana che è, 
per tutti, il 2024. 


21 aprile - 21 maggio 


L'orologio del campanile batte le sue 
ore e questa è la vostra ora dell'amore. 
Luna cresce fino al plenilunio in Pesci, 
vi sorprenderà con incontri 

piacevoli e anche utili, ma non è certo 
la sola a creare questi tre giorni di 
felicità. Insieme a Nettuno e Marte 
porta finalmente un brivido 
passionale, propizia incontri che 
potrebbero diventare importanti, se 
non altro perché vi faranno concludere 
l'estate, domenica, con un sogno 
nuovo. Sono importanti, sapete, i sogni, 
nella vita. 


SCORPIONE 


5 7 
da 


23 ottobre - 22 novembre 


Un'emozione nuova, un desiderio che 
nasce o che ritorna, un amore nuovo è 
assai probabile. 

Mare, navi, e tutto quanto vi è 
collegato, questo è Nettuno congiunto 
alla Luna piena in Pesci, con accanto 
Saturno e la partecipazione 
straordinaria di quel grande campione 
sportivo che si chiama Marte! Un cielo 
difficile per molti, non per voi, dato che 
influssi più significativi accadono 
soprattutto nella notte prossima nel 
vostro campo della fortuna. Anzi nel 
vostro mare. 


22 maggio - 21 giugno 


Questa Luna piena rende precipitosi, 
mette in luce qualche vostro difetto 
insieme a tante qualità, siate perciò più 
obiettivi nel valutare le vostre e le azioni 
degli altri. 

Dovete prestare una maggiore 
attenzione all'ambiente, alle persone 
che inseguono più o meno le vostre 
stesse aspirazioni. Nella foto di gruppo 
della società non mettetevi troppo in 
evidenza, meglio aspettare. Sarà 
un'attesa breve, l'autunno è alle porte. 
L'amore invece vive come fosse piena 
estate. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Un primato lo avete anche oggi, forse 
siete voi i più centrati dalle stelle, ma 
questo potrebbe significare che siete 
importanti nel mondo professionale, 
nella vita sociale, in un'azienda in un 
teatro, in uno studio notarile... 

cautela richiesta dalla Luna piena e 
daNettuno, ma per fortuna Marte 
positivo e il recupero dell'energie sarà 
rapido. 

Ma tutto va fatto con calma, altrimenti 
rischiate di andare proprio là dove non 
volete arrivare. 

L'amore lo dovete sognare sempre. 


22 giugno - 22 luglio 


Come un sogno di fine estate, Luna 
piena romantica e passionale con il 
vostro Marte si accende nel cielo questa 
sera, con Nettuno. 

I colpi di fulmine sono un classico di 
questa fase lunare e possono colpire 
anche i nativi sopra i 50 anni perché 
potete contare anche sulla protezione 
di Giove e Saturno, Urano. Non c'è 
bisogno di parlare, basta il vostro 
sguardo e chi vi ama o chi ancora vi 
resiste, capirà tutto. Mercurio 
sparpaglia nel vento i soldi, tenetevi 
pronti. 


CAPRICORNO 
(2 
È 
22 dicembre - 20 gennaio 


Lieti di presentarvi la Superluna in 
Pesci, che manda carezze al vostro 
Plutone e Urano in Toro, questo 
pianeta così importante per la vostra 
felicità in amore e che transita nel 
settore degli incontri e appuntamenti, 
anche segreti. 

Donne: e se tornasse un uomo del 
vostro passato, lo prendiamo o lo 
rimandiamo indietro? Saturno dice che 
si potrebbe fare, domani mattina alle 
ore 4:00 sarà un nuovo giorno, come 
amava a dire Rossella O'Hara. 

Via col vento. 


23 luglio - 23 agosto 


Questa Luna piena in Pesci domani 
mattina alle 04:34 è una Superluna, 
perché la più luminosa. 

Una crociera di lusso per voi che amate 
profondamente questo segno legato ai 
grandi mari e a tutti i corsi d'acqua, e 
che nasconde per voi un tesoro. 

Poi c'è Venere nella cara Bilancia, 
risveglia il romantico che si nasconde 
nel vostro cuore, perché voi lo volete 
tenere nascosto, ma c'è anche tanta 
passione questo martedì. Anche 
passione per un lavoro, uno scopo, 
un'idea. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Fatelo pure l'affare che sognate 
dall'inizio dell’estate, Luna piena nasce 
e illumina il settore del patrimonio e 
quindi del guadagno, Mercurio e 
Venere contribuiscono a rendere facili i 
contatti con le persone autorevoli 
anche residenti in altri paesi, per non 
parlare di Giove che può sempre 
riservarvi una porzione di fortuna. 

Un po' severo solo Marte in Toro, che vi 
invita a dare un significato più 
profondo e vero alla famiglia. 

Fatevi perdonare in amore, in caso di 
bisogno. 


24 agosto - 22 settembre 


Sole nel segno e Luna in Pesci, 
opposizione perfetta che forma poi 
Luna piena, nel vostro caso coinvolge 
per primo il matrimonio, visto che 
questa è la collaborazione per 
eccellenza e più importante dei 
rapporti di lavoro o affari. Luna può 
avere l'effetto di una ubriacatura, se vi 
sentite un po' strani in amore, fatelo 
pure strano come facevano Claudia e 
Carlo in quel film. Di cinema si tratta, 
dice Nettuno pronto a girare una nuova 
pellicola di una nuova fase della vostra 
esistenza. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


Tutto o niente, non ci sono mezze 
misure con una Luna come la vostra 
Superluna piena domani alle ore 04:34. 
Fatevi trovare svegli per ammirare lo 
spettacolo, se il tempo dalle vostre parti 
lo consente, splendido se vi trovate al 
mare ma anche in montagna, visto che 
Nettuno è congiunto a Saturno, mare e 
monti. Non si è ancora risolta qualche 
difficile situazione ambientale o 
domestica, avete la sensazione di 
lottare in mezzo a una arena, ma la vita 
oggi deve essere come un pancake 
pieno di uvette. 
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Da sinistra a destra, l’ingresso della mostra dedicata al conduttore a Palazzo Reale 


MILANO, L'OMAGGIO A CENTO ANNI DALLA NASCITA 


Allegria! C'è Mike Bongiorno in mostra 


La storia inedita, la vita pubblica e i fatti privati dell’uomo che inventò la televisione segnando la vita degli italiani 


FRANCESCO SPECCHIA 


BM Chi era davvero Micheal 
“Mickey” Nicholas Salvatore 
Bongiorno (a cui Palazzo Rea- 
le a Milano dedica una grande 
mostra, Mike Bongiorno 
1924-2024, catalogo SilvanaE- 
ditoriale), prima di diventare 
Mike Bongiorno? 

Un cronista sportivo de La 
Stampa che girava in bici du- 
rante il coprifuoco, nella Tori- 
no del 1943, in pieno conflitto? 
Una staffetta partigiana che ba- 
sculava tra le montagne 
dell’Ossola, la Svizzera e la Val 
di Susa? Il prigioniero “2264” 
salvato da un passaporto ame- 
ricano e messo in isolamento 
64 giorni a San Vittore in com- 
pagnia di Montanelli, e poi nei 
campi di concentramento in 
Alto Adige e Carinzia dove «si 
moriva, faceva un freddo cane 
e usavamo i giornali come co- 
perte»? Oppure era il galeotto 
che una suora gentile faceva 
abbracciare, di nascosto, alla 
madre disperata, negli anfratti 
del “braccio delle morte” di un 
carcere attraversato dai passi 
delle Gestapo? O era la “voice 
of America” che gracchiava al- 
la radio, dopo la liberazione, il 
racconto tutte le sue vite già 
consumate a 25 anni; e di quel- 
le di tutti gli italoamericani che 
erano sopravvissuti alla guer- 
ra? Era tutto questo, il giovane 
Mickey. 


L'INVENTORE DELLA TV 


E molto altro: era, soprattut- 
to, un eroe inconsapevole col 
tratto dell’uomo comune la cui 
leggenda moderna ne aveva in- 
ghiottito la storia antica. 

Sicché è un bene che oggi si 
apra la mostra (fino al 17 no- 
vembre), in cui le vicende del- 
la nazione -divorata dalla guer- 
ra e resuscitata dal boom- si 
mescolano irrimediabilmente 
a quella dell’uomo che inventò 
la televisione italiana. Com'è 
ovvio, l'inaugurazione della 
mostra si gonfia di ringrazia- 


menti e comunicazioni ufficia- 
li: il figlio Nicolò dice «è un’oc- 
casione per celebrare la vita di 
mio padre nel centenario della 
sua nascita, 1924. Un percorso 
di vita straordinario, per ses- 
sant’anni nelle case degli italia- 
ni da Nord a Sud e che lo vede 
ancora oggi molto amato»; 
Pier Silvio Berlusconi -cresc- 
iuto per un po’ nella sua om- 
bra professionale- afferma che 
«non è stato solo un innovato- 
re, ma un pilastro della storia 
televisiva e un pioniere della tv 
commerciale. Con i suoi quiz 
ha aperto mondi di conoscen- 
ze all’epoca ignoti ai più»; il sin- 
daco di Milano Beppe Sala ag- 
giunge che «è stato un punto 
di riferimento durante la rina- 
scita dell’Italia dopo la trage- 
dia del nazifascismo, contro il 
quale si era battuto fino al pun- 
to di rischiare la fucilazione, in- 
terpretandone i cambiamenti 
arrivati con la società di massa 
e il benessere diffuso». E sta be- 
ne. Essendo Mike un feticcio 
nazionalpopolare, ognuno ne 
ha il ricordo che si merita. 

Ma è ben più importante 


che le nuove generazioni cono- 
scano il Mike inedito padre del- 
la patria. La mostra è il grimal- 
dello del nostro glorioso passa- 
to. Si apre sulla foto di un Mike 
giovane, nell'abitacolo di una 
Spider, col sorriso e lo sguardo 
ceruleo che sfoderava a quei 
tempi, da protagonista dei foto- 


La famosa “Ruota della Fortuna” portata al successo da Mike (LaP) 


romanzi su Annabella e Bolero 
(meraviglioso Addio zio Mike 
in cui era beniamino di un bim- 
bo conteso tra i genitori). Passa 
alla storia della sua famiglia: il 
nonno ciabattino siculo; il pa- 
dre Philip noto avvocato new- 
yorkese capitano dell'esercito 
Usa, e la madre Enrica Carello, 


< 
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(Milano; una sua immagine: le cabine del Rischiatutto (LaPresse) 


rampolla delle buona borghe- 
sia torinese; la nascita e l’adole- 
scenza in America, le scuole su- 
periori a Torino; la guerra che 
spacca la famiglia, dove ogni 
membro è convinto della mor- 
te dell'altro. 

La mostra inizia dalla fami- 
glia, appunto, e si espande in 
mille rivoli. Grande impatto 
all’interno dell'esposizione 
hanno le ricostruzioni sceno- 
grafiche che contestualizzano 
momenti focali della carriera 
di Mike ma anche della nostra 
società: uno studio radiofoni- 
co americano anni 40, la sala tv 
di un bar anni Cinquanta, luo- 
go che ospitava tantissimi ap- 
passionati dei programmi del 
momento, la cabina rossa e 
bianca di Rischiatutto (delizio- 
sa), dove è possibile diventare 
il concorrente o il presentatore 
e la ruota di La ruota della for- 
tuna, riprodotta in scala per 
l'occasione. 

Filo conduttore del percorso 
sono i filmati biografici, nei 
quali, attraverso le parole del 
presentatore, si ripercorre la 
sua avventura umana che ac- 


IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Mattarella: «Nelle case ha portato serenità» 


AI Quirinale moglie e figli del presentatore, con la sua biografia e un album fotografico 


MI «Tuttigliitaliani, me compreso, nu- 
trono ricordo ed affetto per Mike Bon- 
giorno. Pioniere e protagonista della te- 
levisione italiana, ha diffuso nelle case 
degli italiani unione, serenità e cono- 


scenze». 


Così. con garbo un tantino nostalgi- 
co, il presidente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella, ha omaggiato il ricordo 
di Mike Bongiorno, ricevendo al Quiri- 
nale la vedova Daniela Zuccoli Bongior- 
no, accompagnata dai figli Leonardo e 
Michele, in occasione dei cento anni 
dalla nascita del presentatore televisi- 
vo. Al Capo dello Stato i familiari di 
Bongiorno hanno regalato un libro fo- 
tografico e una biografia. Il Presidente 


di ostaggi. 


della Repubblica è un tifoso di Bongior- 
no dalla prim'’ora. Specie della versio- 
ne pre-televisiva di Mike, 
quando, ancora 25enne, il 
futuro re del quiz venne 
catturato dai nazisti men- 
tre operava come staffetta 
partigiana. Si salvò soltan- 
to perchè la Gestapo, ac- 
cortasi della sua doppia na- 
zionalità italoamericana lo 
veolle utilizzre come risor- 
sa per un futuro scambio 


Il presidente Mattarella 


Nello stesso momento, 
a Milano, l’altro figlio Nicolò presenta- 
va la mostra che il Palazzo Reale di Mi- 


lano e il Comune del capoluogo lom- 
bardo nella figura del sindaco Beppe 


Sala hannp dedicato al- 
la figura del “grande mi- 
lanese”, creatore della 
televisione italiana. 

E contemporanea- 
mente, sia a Roma che a 
Milano, è stata presenta- 
ta - dal coordinatore dei 
palinsesti Rai Stefano 
Coletta- la serie Mike, 
prodotta da Rai Fiction 
e Viola Film con Clau- 
dio Gioè, in onda a otto- 


bre, in due puntata in prima serata. 


f.spe. 


compagna quella degl’italiani 
dagli anni 20 ai giorni nostri. 
C'è pure Mike, incastrato nel 
salotto, che si lascia sopraffare 
dalla commozione, ricordan- 
do i suoi viaggi transoceanici: 
«Sul ponte delle nave c'era un 
orchestrina che eseguiva la mu- 
sica di Glen Miller, un pezzo 
molto famoso Moonlight Sere- 
nade, un motivo che mi ha se- 
guito per tutta la vita». 


TRA RAI E MEDIASET 


Ampio spazio viene dato ai 
filmati di repertorio di Rai e Me- 
diaset che hanno collaborato 
attivamente al progetto. Vengo- 
no raccontate le sue grandi pas- 
sioni, soprattutto lo sport e la 
montagna; e le pubblicità tele- 
foniche con Fiorello negli anni 
90, in cui Mike si adatta nei tra- 
vestimenti più assurdi, da fi- 
glio dei fiori a Garibaldi. Si sco- 
prono le sue interviste -mai vi- 
ste- alla gente comune, e a gi- 
ganti come Sergio Leone, o le 
proposte di girare capolavori 
del nostro cinema (C’eravamo 
tanto amati di Scola). 

Emergono le citazioni Rai e 
Mediaset per le quali il re del 
quiz divenne “ponte fra due 
mondi”, come spiega Arman- 
do Fumagalli. «Mike Bongior- 
no convince dunque il pubbli- 
co, con un esempio vivente e 
trionfante, del valore della me- 
diocrità. Non provoca comples- 
si di inferiorità pur offrendosi 
come idolo, e il pubblico lo ri- 
paga, grato, amandolo», scrive- 
va Umberto Eco nella sua arci- 
nota Fenomenologia di Mike 
Bongiorno, del'61. Pensava, 
Eco, di affossare, attraverso lo 
sfottò intellettuale il mito na- 
scente di Mike; finì per alimen- 
tarne la leggenda. Il finale della 
mostra vibra sui pizzini che i 
milioni di fans hanno lasciato 
a imperitura memoria. E sul ri- 
cordo del suo funerale sold out 
a Milano, in Duomo, nel 2009. 
Ora e per sempre, il coraggio 
della normalità... 
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LA FILIERA DELLE BATTERIE 


Sfruttamento e lavoro minorile 
Un inferno dietro Fauto elettrica 


Uno studio rivela che il 75% delle attività produttive per estrarre il litio viola i diritti 
umani, con paghe da fame e utilizzo di bambini. Nel mirino Sudamerica, Africa e Cina 


BENEDETTA VITETTA 


E Sfruttamento minorile o per 
meglio dire, di bambini, violazioni 
continue dei diritti umani e ovvia- 
mente paghe da fame. Questo e 
molto altro si nasconde dietro alla 
pulita facciata delle auto green. 

È ciò che risulta dalla ricerca rea- 
lizzata dalla piattaforma di rischi 
perla catena di fornitura dell’Intelli- 
genza Artificiale (AI) Infyos ha di- 
mostrato che il 75% delle aziende 
del mercato globale che si occupa- 
no di batterie hanno collegamenti 
con una o più aziende della catena 
di forniture accusate di gravi viola- 
zioni dei diritti umani. Ma come è 
possibile, vi chiederete? Questi 
nuovi dati sono stati messi assieme 
usando migliaia di dati governativi, 
rapporti di Ong, articoli di notizie e 
social media. La tecnologia AI di In- 
fyos è stata sviluppata specifica- 
mente per il settore delle batterie 
per automatizzare la raccolta, la pu- 
lizia e la classificazione di dati non 
strutturati per identificare e asse- 
gnare valutazioni di affidabilità alle 
accuse di violazione dei diritti uma- 
ni con un’accuratezza e una veloci- 
tà che fino a poco tempo fa erano 
impossibili. 

Le violazioni dei diritti umani in- 
dividuate vanno da persone costret- 
te a lavorare negli impianti di raffi- 
nazione del litio sotto la minaccia 
di una paga minima o praticamen- 
te nulla, ai bambini di 5 anni che 
estraggono materiali di cobalto dal 
terreno in condizioni davvero peri- 
colose. Gli episodi di violazione dei 
diritti umani si verificano per lo più 
in Paesi ricchi di risorse con gover- 
ni fragili e corrotti come la Repub- 
blica Democratica del Congo e il 


Madagascar. Tuttavia, si legge nel- 
lo studio, «la maggior parte delle 
accuse di gravi violazioni dei diritti 
riguarda aziende che estraggono e 
raffinano in Cina le materie prime 
che finiscono nelle batterie di tutto 
il mondo, in particolare nella regio- 
ne dello Xinjiang, (nord-ovest del 
Dragone, ndr) dove l'industria del- 
le batterie, automobilistica e solare 
è già stata colpita da accuse pubbli- 
che di lavori forzati diffuse sia dai 
giornalisti, ma anche da agenzie go- 


vernative ed organizzazioni no-pro- 
fit». Perchè accade tutto questo? Fa- 
cile: i produttori di veicoli elettrici e 
di batterie hanno una catena d'ap- 
provvigionamento complessa, che 
a volte conta oltre 10mila fornitori. 
Che vanno dalle miniere alle raffi- 
nerie chimiche fino ai produttori di 
automobili. «Le violazioni dei dirit- 
ti si verificano spesso a monte della 
catena di fornitura, in primis nelle 
fasi di estrazione e raffinazione del- 
le materie prime, rendendo compli- 


IL MONITO DEL GOVERNATORE PANETTA 


LIA rallenta la svolta green 


MMI «l'espansione delle tecnologie digitali ad alto consumo energeti- 
co, come i data center e l’Intelligenza Artificiale, sta facendo aumen- 
tare la domanda di energia. Questa ulteriore domanda di elettricità 
non solo rallenterà l'abbandono dei combustibili fossili, ma aumen- 
terà pure la pressione sulle risorse idriche». Così Fabio Panetta, go- 
vernatore di Bankitalia, nel suo intervento alla conferenza G7-Aie su 
“Ensuring an Orderly Energy Transition”. «Tuttavia la tecnologia 
può anche essere un importante alleato nella transizione energetica 
per raccogliere tutti i benefici e non solo i costi». 


cato per le aziende che acquistano 
batterie identificare i rischi della ca- 
tena di fornitura». E per chi com- 
pra i prodotti finiti diventa difficile 
individuare le aree d’opacità della 
filiera» si legge in un capitolo 
dell’impressionante dossier. 

Oggi, specie negli Usa e nella Ue 
l'approvvigionamento è oggetto di 
crescenti controlli. E l'eventuale 
scoperta di problematiche nella fi- 
liera può danneggiare le credenzia- 
li di pulizia dell'industria delle bat- 
terie e ostacolare gli investimenti 
nel mercato globale delle batterie, 
che si prevede varrà quasi 500 mi- 
liardi di dollari nel 2030. 

Jeff Williamson, responsabile del- 
la sostenibilità di Infyos, ha detto: 
«Le aziende che producono o ac- 
quistano batterie rischiano di ve- 
dersi bloccare i prodotti sul merca- 
to, ritardando e aumentando ulte- 
riormente i costi dei progetti di 
energia rinnovabile o macchiando 
la loro reputazione a causa dei ri- 
schi per i diritti umani». La legge 
Usa del 2022 sulla prevenzione del 
lavoro forzato uiguro (regione cine- 
se dello Xinjiang, ndr) vieta l'impor- 
tazione di beni prodotti in quella 
zona del Continente. E le sanzioni 
in caso di non conformità possono 
essere estreme: a inizio 2024, infat- 
ti, gli ispettori hanno bloccato i vei- 
coli che hanno trovato in violazio- 
ne delle norme. Anche in Europa 
ora le normative stanno diventan- 
do più severe. I nuovi regolamenti 
Ue sulle batterie, che entreranno in 
vigore tra il 2024 e il 2036, richiedo- 
no una visibilità della catena di for- 
nitura e una gestione del rischio 
molto più rigorose dal 2025, e la 
mancata conformità comporterà il 
blocco dei prodotti dal mercato Ue. 


NIENTE AIUTI A NORTHVOLT 


La Svezia molla 
Punico produttore 
di accumulatori Ue 


«Non è previsto che lo Stato svedese diventi 
azionista di Northvolt o qualcosa di simile», 
ha detto ieri il primo ministro svedese, Ulf 
Kristersson. «Per il momento la palla è nel 
campo dei proprietari di Northvolt» ha preci- 
sato il premier. Volkswagen è il principale 
azionista del gruppo svedese, con il 21% del 
capitale sociale, seguito da Goldman Sachs, 
che ne detiene il 19 per cento. Nell’azionaria- 
to figurano poi anche Bmw, Siemens e Blac- 
kRock Dalla sua fondazione nel 2016, North- 
voltha raccolto finanziamenti per un totale di 
15 miliardi di dollari (13,5 miliardi di euro), 
tra capitale proprio e prestiti. L'Europa, che 
oggi copre solo il 3% della produzione mon- 
diale di batterie elettriche, punta a raggiunge- 
re una quota del 25% entro la fine del decen- 
nio. Ma la scorsa settimana Northvolt ha an- 
nunciato la sospensione della produzione di 
catodi, una delle componenti fondamentali 
delle batterie, nel sito del suo stabilimento di 
Skellftea, nel nord del Paese. La società ha 
anche annunciato che taglierà posti di lavoro, 
ma senza dare numeri precisi. Oggi Northvolt 
impiega oltre 6.500 persone. Abbandonati pu- 
rei piani per la costruzione di un altro impian- 
to a Borlänge, situato a 200 km a nord-ovest 
di Stoccolma, dove Northvolt aveva previsto 
di produrre materiali per catodi. Per i media 
svedesi, il gruppo sta cercando di organizzare 
una nuova emissione di azioni per 660 milio- 
ni di euro per superare le difficoltà. Uno dei 
motivi che sta frenando la crescita societaria 
è legato sia al rallentamento dei piani delle 
case automobilistiche europee verso le auto 
elettriche sia al calo della domanda da parte 
di vetture green da parte dei cittadini europei. 
Oltre al taglio dei lavoratori e allo stop della 
costruzione di un nuovo impianto, secondo 
quanto riportato dal Financial Times, il grup- 
po svedese ha deciso anche di ritardare i pia- 
ni per costruire altre tre gigafactory, in joint 
venture con Volvo Cars in Svezia, Germania e 
Canada. «Costruire un'azienda di batterie da 
zero è un'impresa profondamente impegnati- 
va. Abbiamo fatto molta strada, ora è il mo- 
mento di concentrarci sul core, di imparare 
dal passato e di ampliare il nostro core busi- 
ness per assicurarci di poter soddisfare le 
aspettative dei nostri clienti e di aiutare l’Euro- 
pa a raggiungere un ecosistema di batterie 
sostenibile» ha detto di recente Peter Carls- 
son, co-fondatore e ad di Northvolt. 


OFFERTA DA 3,04 EURO AD AZIONE. OBIETTIVO DELISTING 


Banca Generali passa all’attacco: lanciata Opa su Intermonte 


BM Nuova offerta in quel di 
Piazza Affari che porterà a un 
nuovo delisting. Ieri Banca 
Generali è partita alla conqui- 
sta di Intermonte Partners 
Sim. Come? Con un’Opa al 
prezzo di 3,04 euro per azio- 
ne, incluso gli eventuali divi- 
dendi distribuiti. Come detto, 
per la piazza milanese si trat- 
ta dell’ennesimo addio visto 
che l’istituto guidato da Gian 
Maria Mossa punta al deli- 
sting di Intermonte. Il prezzo 


offerto da Banca Generali per 
l'adesione all'offerta include 
un premio del 21,9% sulla 
chiusura del titolo allo scorso 
13 settembre e sale al 22,4% 
sulla media dell’ultimo mese. 
Il controvalore massimo tota- 
le dell'offerta, in caso di ade- 
sione integrale, sarà di 98,2 
milioni di euro. Dopo l'an- 
nuncio dell’operazione Inter- 
monte ieri ha chiuso la sedu- 
ta in rialzo 19,68% a 2,98 euro 
(avvicinandosi a grandi passi 


al prezzo dell’Opa) mentre è 
rimasto piatto quello di Ban- 
ca Generali. L'intento di Ban- 
ca Generali è l'integrazione 
di Intermonte, broker indi- 
pendente con una posizione 
di primo piano sul mercato 
italiano. Le aree di attività, 
dalla negoziazione & trading 
all'investment banking sono 
«complementari e sinergiche 
all'attività di Banca Generali 
e del suo posizionamento pri- 
vate» si legge nella nota coi 


dettagli dell'operazione. Inol- 
tre l’integrazione consentirà 
di internalizzare una parte 
della catena del valore nel tra- 
ding e nell’ambito dell’attivi- 
tà in derivati. Ma soprattutto, 
aprirà ulteriori «opportunità» 
ha spiegato Banca Generali, 
«nel rapporto privilegiato che 
la Banca ha saputo costruire 
con la platea di clienti im- 
prenditori e imprese, dove ve- 
de aumentare la domanda di 
consulenza professionale per 


le scelte strategiche». 
Ricordiamo che Intermon- 
te ha chiuso il I semestre 
2024 con ricavi netti a 19 mi- 
lioni (+29%) e un utile netto 
di 2,5 milioni (+129%). Sulla 
base di proiezioni prudenti, 
inoltre, Banca Generali preve- 
de di poter generare un volu- 
me di sinergie di ricavo e di 
costo tali da consentire un ri- 
torno stimato sull’investimen- 
to (Roi) superiore al costo del 
capitale della Banca. Da Ban- 


ca Generali spiegano che 
l'operazione si inquadra nel 
«piano di rafforzamento della 
crescita finalizzata alla crea- 
zione di valore per tutti gli sta- 
keholders». Per gli analisti del- 
la banca d'affari a stelle e stri- 
sce Keefe, Bruyette & 
Woods/Stifel company si trat- 
ta di una «piccola acquisizio- 
ne per Banca Generali, con 
un valore pari a circa il 2% del- 
la capitalizzazione di merca- 
to». 
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LA DENUNCIA DI COLDIRETTI 


Gibo nella spazzatura 
aumentato del 45% 

Ma 3,1 milioni di italiani 
non hanno da mangiare 


E Frutta, verdure, pane fresco e insalate. Sono 
i5 prodotti che sempre più spesso finiscono nel- 
la spazzatura degli italiani. Un fenomeno inarre- 
stabile, quello dello spreco alimentare, più mar- 
cato al Sud e al Centro rispetto al Nord, in au- 
mento del 45,6% nel 2024. Ogni settimana, infat- 
ti, finiscono nel bidone 683,3 grammi di cibo 
procapite, rispetto ai 469,4 grammi rilevati 
nell'agosto 2023. A rilevarlo l'edizione 2024 del 
rapporto dell’“Osservatorio internazionale Wa- 
ste Watcher” che, oltre a fotografare il fenome- 
no in Italia, in vista del G7 Agricoltura analizza 


PARTE LA RETE LOCKER ITALIA 


Svolta Poste sui pacchi: 
10mila punti per il ritiro 


A Roma le prime attivazioni dei siti automatici sempre operativi 
per prendere o restituire acquisti online col supporto di DHL 


ECONOMIA 


le strategie messe in atto da vari Paesi. Una prati- 
ca, quella dello spreco di cibo che rappresenta 
“un tragico paradosso” se si considera che solo 
in Italia, ha rilevato Coldiretti, «sono 3,1 milioni i 
cittadini costretti a chiedere aiuto per mangia- 
re». E a pesare sono pure le tante offerte che 
possono spingere ad acquisti oltre il necessario. 
Per il ministro dell'Agricoltura, Sovranità ali- 
mentare e Foreste, Francesco Lollobrigida. «è 
interessante constatare come le offerte promo- 
zionali siano spesso collegate a un maggiore 
spreco alimentare». Insomma, Italia sprecona 


mila armadietti elettronici saran- 
no collocati in modo strategico 
in tutto il Paese, per offrire il mas- 
simo della convenienza ai mit- 
tenti e ai consumatori. 
L'inaugurazione è stata inoltre 
l'occasione per celebrare la part- 
nership tra Poste Italiane e il 
Gruppo Dhl per il mercato italia- 
no e internazionale dei pacchi, 
siglata l’anno scorso. «Locker Ita- 
lia - ha evidenziato Massimo Ro- 
sini, responsabile Posta, Comuni- 
cazione e Logistica del Gruppo 
Poste Italiane - è sinonimo di in- 
novazione tecnologica, sicurez- 
za, diffusione dei servizi su scala 
nazionale, sostenibilità. Collo- 


CHIARA PISANI 


E Conl’aumento degli acquisti 
online, i locker, ossia gli arma- 
dietti per il ritiro self-service del- 
le spedizioni, stanno diventando 
la soluzione prediletta da consu- 
matori, rivenditori e fornitori di 
servizi logistici. Grazie alla loro 
operatività 24/7, i locker rispon- 
dono alla crescente esigenza di 
flessibilità dei clienti, rendendo 
le operazioni di ritiro e consegna 
più comode e accessibili. In que- 
sto contesto si inserisce la part- 
nership siglata da Poste Italiane 
e Dhl eCommerce. E infatti ope- 
rativo a Roma il primo dei 10 mi- 


la locker che saranno distribuiti 
su tutto il territorio nazionale da 
Locker Italia, la joint venture, gui- 
data da Enrico Rosina nel ruolo 
di ad, tra le due aziende. Attivi 24 
ore su 24, saranno collocati in 
punti strategici per rendere più 
agile il ritiro degli acquisti online 
e consentiranno, grazie alla loro 
capillarità e tecnologia, di miglio- 
rare ulteriormente la qualità dei 
servizi a supporto dell’eCommer- 
ce. 

«Questo inizio rappresenta 
una tappa fondamentale nella 
partnership tra il gruppo Dhl e 
Poste Italiane», ha commentato 
Pablo Ciano, amministratore de- 


legato di Dhl eCommerce. «Dal- 
lo scorso aprile abbiamo comple- 
tato l'integrazione del nostro vo- 
lume di pacchi Dhl eCommerce 
all’interno della grande rete di 
Poste Italiane. Con la partenza di 
Locker Italia, la nostra joint-ven- 
ture, stiamo introducendo un 
nuovo livello di convenienza e si- 
curezza delle spedizioni dei pac- 
chi sia per i mittenti che peri con- 
sumatori. Il nostro obiettivo, gra- 
zie a questo network indipenden- 
te, è di diventare leader in Italia 
nel mercato dei provider di loc- 
ker», ha spiegato Ciano. Facili da 
usare grazie ad uno schermo dal- 
la grafica chiara e intuitiva, i 10 


cheremo i locker in zone centrali 
e commerciali delle città e aiute- 
remo anche i cittadini meno av- 
vezzi a prendere confidenza con 
il digitale». 

Un'altra novità annunciata nel- 
la giornata di ieri da Poste Italia- 
ne è la possibilità di richiedere il 
passaporto in formato elettroni- 
co presso alcuni uffici seleziona- 
ti. Dopo aver esteso questo servi- 
zio a comuni minori e a città co- 
me Bologna, Verona e Cagliari, 
Roma si unisce ora al progetto di 
rilascio del documento. Nella ca- 
pitale, il servizio sarà attivo in via 
sperimentale in 12 uffici postali. 
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IL GRUPPO RISPONDE ALLE PROTESTE ANNUNCIANDO TAGLI 


Sciopero in Boeing? 
Stop alle assunzioni 


RM A mali estremi, estemi rimedi. Così ieri 
Boeing ha annunciato decisi tagli ai costi che 
comprendono anche uno stop alle assunzio- 
ni, per arginare le spese in un momento in 
cui oltre 30mila lavoratori delle fabbriche so- 
no in sciopero da venerdì mattina. Il motivo? 
Gli operai hanno bocciato completamente il 
nuovo contratto quadriennale che gli era sta- 
to proposto. «Abbiamo adottato misure per 
preservare la liquidità» ha annunciato nelle 
scorse ore il direttore finanziario, Brian West, 
in un messaggio rivolto ai dipendenti che da 
giorni hanno paralizzato la produzione dei 
737 MAX e dei 777. Ieri, a Wall Street, il titolo 
a metà seduta perdeva l’1 per cento. 
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per il rapporto che indica una cattiva gestione 
della spesa familiare, ma che evidenzia pure un 
incremento dei consumi e una domanda con- 
centrata su cibi di qualità inferiore. Per il 42% 
degli intervistati, frutta e verdura conservata nel- 
le celle frigo una volta a casa va subito a male; il 
37% butta i cibi venduti perchè sono già vecchi. 
Anon aiutare è poi il comportamento dei consu- 
matori: il 37% dimentica il cibo in frigorifero e 
nella dispensa, solo il 23% è disposto a program- 
mare i pasti settimanali e il 75% non s'impegna 
a rielaborare gli avanzi evitando di buttarli. 


breve 


I CONTI DI BANKITALIA 


Giù il debito pubblico 
Ma le entrate salgono 


E A luglio il debito pubblico ha fatto un 
piccolo passo indietro ed è calato. A rilevarlo 
gli esperti di Banca d'Italia secondo i quali 
c'è stata una diminuzione di 1,1 miliardi di 
euro rispetto al mese precedente. Il valore 
del debito si percià attestata «a 2.946,6 miliar- 
di». Da via Nazionale spiegano che «l’avanzo 
di cassa delle amministrazioni pubbliche 
(1,9 miliardi di euro) ha più che compensato 
l’effetto degli scarti e dei premi all'emissione 
e al rimborso, della rivalutazione dei titoli 
indicizzati all'inflazione e della variazione 
dei tassi di cambio (che ha complessivamen- 
te aumentato il debito per 0,8 miliardi)». Nel 
frattempo, nei primi 7 mesi dell’annno le en- 
trate trbutarie sono aumentate di 11,9 miliar- 
di di euro. Secondo i calcoli di Bankitalia, le 
entrate sono state pari a 309,3 miliardi, in 
aumento del 4% rispetto allo stesso periodo 
del 2023. Segno negativo solo a luglio dove 
sono diminuite dell’8,4% (5,6 miliardi). L'in- 
dicatore di via Nazionale tiene conto dei flus- 
si di cassa del gettito e considera prevalente- 
mente le imposte statali. 


VERSO LA MANOVRA 


In Cdm arriva il Psb 
Dopo l'Istat il definitivo 


E Oggi approda sul tavolo del Consiglio 
dei ministri lo schema del primo Piano Strut- 
turale di Bilancio (Psb) di medio termine, 
previsto dalla riforma delle regole di bilancio 
europee. Si tratta di una versione che verrà 
poi aggiornata recependo le ultime revisioni 
statistiche dell'Istat, che saranno diffuse il 
prossimo 23 settembre, e che nel rivedere i 
conti nazionali del 1995-2023 dovrebbero 
contenere un rialzo del Pil in termini di volu- 
me compreso tra lo 0,9% e l'1,2% rispetto alla 
stima diffusa lo scorso 1 marzo 2024 
(1.821.935 milioni di euro), con effetti impor- 
tanti sul rapporto con debito e deficit. L'invio 
alle istituzioni Ue sarà effettuato immediata- 
mente dopo l'approvazione del documento 
da parte del Parlamento - procedura scelta 
dall'Italia - dove il testo dovrebbe arrivare 
nella prima settimana di ottobre. 


AD AGOSTO IL CAROVITA È CRESCIUTO DELLO 0,2% 


Inflazione ai minimi, però i prezzi restano alti e i consumi stentano 


E Ora c'è pure la conferma. Nel 
mese di agosto 2024, per l'Istat l’in- 
flazione su base mensile è aumenta- 
ta dello 0,2%, mentre è in calo al 
+1,1% su base annua rispetto al 
+1,3% del mese precedente. Il calo 
è dovuto per lo più ai prezzi dei be- 
ni energetici (-6,1% da -4,0% di lu- 
glio), nonostante le spinte al rialzo 
registrate nel settore regolamenta- 
to. Frenano pure i prezzi nel settore 
alimentare, contribuendo a raffred- 
dare la dinamica del “carrello della 
spesa” da +0,7 a +0,6%. In calo an- 


che i costi dei prodotti ad alta fre- 
quenza d'acquisto passati da +1,8 a 
+1,1%. Un sostegno alla dinamica 
dell'indice generale si deve, invece, 
all'accelerazione dei prezzi dei beni 
energetici regolamentati (da +11,7 
a +14,3%) e ai servizi relativi ai tra- 
sporti (da +2,2 a +2,9% e +1,9% da 
luglio), a causa soprattutto degli an- 
damenti dei prezzi del trasporto ae- 
reo (da -12,6 a -4,8%; +16,3% il con- 
giunturale) e del trasporto maritti- 
mo e per vie d’acqua interne (da 
-5,7 a -1,0%; +31,4% rispetto al me- 


se precedente), che risentono di fat- 
tori stagionali. Su questo attaccano 
le associazioni dei consumatori, evi- 
denziando i conti salati presentati 
agli italiani durante l'estate. Per il 
Codacons, sul comparto turistico 
s'è abbattuta «una raffica di fortissi- 
mi rincari». A partire dai pacchetti 
vacanza che hanno registrato un au- 
mento record del 37,4% su base an- 
nua, i listini di villaggi vacanza e 
campeggi saliti del 12,9%, alberghi 
del 4%, treni del 6,1% e bus del 
2,2%. Per l'Unione nazionale dei 


consumatori (Unc) «l'estate infuo- 
cata ha comportato speculazioni 
belle e buone sulla voglia di svago 
degli italiani». I servizi ricettivi e di 
ristorazione segnano il rialzo mag- 
giore con +4,4% sull’agosto 2023, 
equivalenti a una stangata su base 
annua di 108 euro per una coppia 
con due figli. Assoutenti poi chiede 
al Governo «di attivarsi in fretta con- 
vocando il Garante dei prezzi e la 
Commissione di allerta rapida per 
fare il punto sull'andamento delle 
tariffe nel comparto turistico e stu- 


diare urgenti misure di contrasto». 
In generale, Confesercenti sottoli- 
nea che «la riduzione dell’inflazio- 
ne e il conseguente recupero di po- 
tere d'acquisto, però, non si sono 
ancora trasformati in una spinta ai 
consumi, che restano al palo frenati 
dalla prudenza delle famiglie e da 
una politica monetaria ancora trop- 
po restrittiva». L'inflazione di fon- 
do, al netto di energetici e alimenta- 
ri freschi, resta stabile al +1,9%. Infi- 
ne il dato acquisito per il 2024 è pari 
a +1,1% per l'indice generale. 
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IN BREVE 
INCLUSIONE, INTESA TOP MONDIALE 


E Intesa Sp si è classificata prima banca 
al mondo tra i 100 luoghi di lavoro più in- 
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ECONOMIA 


AFFARI IN PIAZZA 


Saipem vola con l'ordine in Qatar 


E Seduta sotto i riflettori ieri 


Comp3a & Comp3b per soste- 


la società è tradizionalmente 


MERCATINO 


IL TAX TRASPARENCY DI MUNDYS 


BM È stata pubblicata online l'edizione 
2024 del Tax Transparency Report di Mun- 


clusivi e attenti alle diversità presenti nel per Saipem (+4,94% a 1,95 eu- nere la produzione del giaci- impegnata, come spiegato dys. Il documento annuale - riferito al 2023 
Ftse Diversity and Inclusion Index - Top ro) che ha festeggiato la nuova mento offshore di gas naturale dall’ad Alessandro Puliti, in oc- -è alla sua III edizione e fornisce una pano- 


100, l'indice internazionale di FtseRussell. 
Il Gruppo si è classificato al settimo posto a 
livello globale, primo gruppo bancario in 
assoluto e unico in Italia. 


IREN E IL GREEN BOND DA 500 MILIONI 


commessa da 4 miliardi di dol- 
lari (3,6 miliardi di euro) in Qa- 
tar. Il contratto, che riguarda in- 
terventi su acque profonde per 
conto di Qatar Energy, fa segui- 
to al pacchetto per il progetto 
North Field Production Sustai- 


North Field al largo della costa 
nord-orientale del Qatar. Sai- 
pem fornirà e installerà sei piat- 
taforme, circa 100km di con- 
dotte sottomarine rigide in le- 
ga anticorrosione, 100 km di ca- 
vi compositi sottomarini, 150 


casione dei conti del I trime- 
stre. Il manager aveva inoltre 
parlato di «discussioni avanza- 
tein Africa occidentale per pro- 
getti offshore» sottolineando 
che il gruppo è «sulla strada 
giusta per raggiungere gli obiet- 


ramica dettagliata di politiche e pratiche 

attraverso cui il Gruppo contribuisce alle 

giurisdizioni e alle economie in cui opera. 
IL PRIMO PIANO PER IL GLIMA DI INWIT 


RM Inwit, principale tower operator italia- 


E Iren ha concluso l'emissione di un nability Offshore Compression km dicaviin fibra ottica e diver- tivi 2024». Saipem ha chiuso il I no, conferma il proprio impegno verso un 
bond per un valore totale di 500 milioni. «Il Complexes, che Saipem si era se altre strutture sottomarine. semestre con un utile netto di modo a zero emissioni con la pubblicazio- 
bond» si legge in una nota, «contribuisce a aggiudicato nell'ottobre del Per gli analisti Saipem ha chiu- 118 milioni e un portafoglio or- ne del suo primo Climate transition plan, il 
finanziare i progetti che concorrono alla 2022 e oggi in fase di esecuzio- so «un trimestre forte in termi- dini di 30,4 miliardi e nuovi piano per la transizione climatica che inte- 
realizzazione del Piano industriale 2030». ne. La nuova commessa riguar- ni di ordini con una serie di contratti per 7 miliardi. gra e rafforza la sua strategia climatica. 
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commesse in MO». Area in cui © RIPRODUZIONE RISERVATA 


pacchetti combinati 
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Carissimo Carioti, 

il gravissimo episodio del processo a Salvini, con 
la farneticante richiesta di condanna, e la vicenda 
Toti confemano la non più solo strisciante dittatu- 
ra in atto da trent'anni. Salvini ci ha messo del suo 
quando ha dichiarato che era pronto ad andare in 
galera a testa alta, dimenticando che non è solo lui 
ad essere processato, ma il ministro dell'Interno 
nell'esercizio delle sue funzioni, e quindi il gover- 
no stesso. Che Conte abbia rinnegato il suo ruolo 
ed i sinistri abbiano avallato questo obbrobrio è 
solo una conferma del fatto che la magistratura ha 
un fortissimo appoggio politico, oltre che un sover- 
chiante sostegno mediatico. Colpisce di clava e 
subisce rimbrotti di fioretto dal sedicente ministro 
della Giustizia. Siamo ormai vicini (od oltre?) al 
punto di non ritorno, il Paese è in balia di processi 
mirati che minano le istituzioni elette, e dei garan- 
ti è meglio non parlare. Se non si ferma subito 
questa deriva il Paese si rinchiuderà nel terrore 
dell’interpretazione delle leggi e sprofonderà sem- 
pre più in basso. Spero che possa contraddirmi. 


Caro signor Capri, 

mi pare doveroso aggiungere che pure Giovan- 
ni Toti ci ha messo del suo. In certe situazioni 
bisogna esserci, per giudicarle, e io non esclu- 
do che avrei fatto come lui, se fossi stato al 
posto suo. Resta il fatto che con la sua richiesta 
di patteggiamento ha dato un ottimo argomen- 
to all’accusa e alla sinistra. In linea con una 
tradizione che dagli anni Novanta vede la politi- 
ca succube del potere sostanzialmente irre- 
sponsabile dei magistrati. Quanto al resto, non 
sono io che devo contraddirla, ma il governo. 
Che non è solo Carlo Nordio. Prendersela con 
lui è comodo e sbagliato: era collegiale la re- 
sponsabilità degli atti per cui il solo Salvini è a 
processo, a maggior ragione è collegiale quella 
per le riforme fatte e non fatte dall’esecutivo e 
dalla maggioranza. La famosa “spinta propulsi- 
va”, questo governo la ha ancora? Io credo di 
sì, ma non per un atto di fede: attendo i fatti. 
Iniziando proprio da una grande riforma della 
giustizia che impedisca simili soverchierie. A 


Paolo Capri costo di fare strillare certi magistrati e certi gior- 
Pisa nali. Soprattutto facendoli strillare. 
MODA GREEN/1 MODA GREEN/2 MODA GREEN/3 MODA GREEN/3 


La plastica riciclata: 
un'idea per 1 super 
La produzione di plastica è in 
continuo aumento, il commer- 
cio internazionale di plastica ri- 
ciclata sta prosperando. I rifiuti 
di plastica in mare stanno pro- 
ducendo la formazione di im- 
mense isole galleggianti e la dif- 
fusione delle microplastiche 
che possono penetrare nei cicli 
alimentari. Sarebbe opportuno 
che i supermercati si dotassero 
di ecocompattatori in cui i citta- 
dini consegnano bottiglie in 
“pet” che hanno contenuto li- 
quidi alimentari avendo come 
ricompensa punti o altri van- 
taggi. 
Antonio Bovenzi 
e.mail 


ENERGIA NUCLEARE 


In Francia sono arrivati 


al reattore numero 53 


La Francia ha inaugurato il suo 
53esimo reattore nucleare, for- 
nirà energia a tre milioni di ca- 
se. Noia strillare per il caro gas. 
Gino Crociani 

Montepulciano (Si) 


Le “emissioni zero” 
non esistono 


Le emissioni zero non esisto- 
no. Se ipotizziamo un mondo 
tutto elettrico avremmo un in- 
discriminato inquinamento 
elettromagnetico che non si ve- 
de ed è incontrollabile, emissio- 
ni molto nocive per la salute. 


La “religione” ecologista 
colpevolizza l’uomo 


Le religioni moderne colpevo- 
lizzano l’uomo d'essere respon- 
sabile dei guai in natura, im- 
pauriscono la gente che si sotto- 
mette a chi predica la religione 
green comprando prodotti co- 
stosi, inutili e dannosi. 


Orazio Pezzi Gian Carlo Politi 
e.mail e.mail 
IL CORTOCIRCUITO LA FREDDURA 
I danni all’ambiente Il dibattito 
di chi lo difende sullo ius soli 


Quanti danni ecologici riesco- 
no a combinare gli ecolgisti! 


Alla fine lo ius soli è solo... una 
sòla. 


Moreno Sgarallino Paolo De Nardis 
e.mail Trento 

NON PAGA NESSUNO L'ULTIMA FOLLIA 
La triste piaga Se le norme ambientaliste 
dei piromani colpiscono pure la Vespa 


Chissà perchè i piromani che 

creano danni gravissimi a cose 

e persone non vengono maiin- 
dividuati e messi in galera. 

Giovanni Antonucci 

e.mail 


Le norme ambientaliste potreb- 

bero colpire anche la mitica Ve- 

spa. Ma èdun simbolo naziona- 
le o che andrebbe preservato. 

Gabriele Salini 

e.mail 


Il Papa, l'inquinamento 
e i viaggi in aereo... 


Papa Francesco in Indonesia 
per parlare dell'inquinamento 
e del cambiamento climatico: 
per compiere il viaggio ha usa- 
to un avanzatissimo Airbus 
A330-900neo. Non è difficile 
notare il paradosso di chi si sca- 
glia con veemenza contro chi 
inquina e consuma i combusti- 
bili fossili ed è però costretto a 
utilizzare mezzi di trasporto 
che consumano tonnellate di 
cherosene. Non pretendo che 
il Papa impieghi esclusivamen- 
te auto elettriche, ma potrebbe 
avere un po’ di umiltà quando 
tratta argomenti complessi. 
Cristiano Martorella 
e.mail 


LE DUE RUOTE 


Milano ama le biciclette 


(ma non le loro gare) 


Il sindaco green di Milano ama 

talmente la bici che da anni fa 

in modo che il Giro d’Italia non 
termini in piazza Duomo. 

Piero Casati 

e.mail 
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“LA TERZA PALLOTTOLA” 
Il sogno di rivivere un anno della propria vita 


Adelphi ripubblica il romanzo di Leo Perutz in cui, tra archibugi e amori, la grande Storia si intreccia a quella minuscola 


a -z 


a 


In grande, paesaggio con figure di dame e cavalieri dell’Abate Niccolò. In piccolo, la copertina del libro 


PIETRANGELO BUTTAFUOCO 


nno del Signore 1521. I giorni 

appartengono a Dio anche se 

si susseguono nel Nuovo Mon- 

do ed ecco la datazione de La 
terza pallottola di Leo Perutz, una poltro- 
na di prima fila ancor più che un romanzo 
per assistere alla Storia Maiuscola di tutti e 
anche a quella minuscola - ma stupefacente 
nel sogno - fatta di duelli e amore in una 
Tenochtitlan stretta d'assedio da Fernand 
Cortés. 

Hernán Cortés Monroy Pizarro Altamira- 
no detto Fernando non ha alcuno scrupolo, 
è pronto a far massacrare dalle sue truppe 
dotate di archibugi e cavalli, un numero 
enorme di Indios che ha già raggirato scam- 
biando cianfrusaglie di nessun valore con 
gioielli e monili d’oro. È quel metallo giallo 
con cui gli abitanti del luogo si trastullano 
non dandogli alcun valore. Cortes è pronto a 
farne carne morta di tutta quella gente e il 
tutto ha un nobile scopo: insegnare agli In- 
dios, al prezzo dello sterminio, la vera fede. 

Il giovane matematico praghese Leo Peru- 
tz, scrisse questo suo secondo romanzo, ora 
pubblicato da Adelphi, nel 1915, nella Vien- 
na dei caffè letterari di Primi Novecento, ai 
cui tavoli sedevano personaggi destinati a 
segnare il secolo dei grandi conflitti mondia- 


Su uno sfondo storico molto ben descritto 
- un vero e proprio canovaccio manzoniano 
- si muovono personaggi realmente esistiti e 
altri partoriti dalla fantasia dello scrittore, 
ma calati in un clima fantastico-onirico. 

La vicenda racconta un grande duello che 
attraversa i continenti, un grande amore de- 
stinato a concludersi drammaticamente e 
ha il suo snodo culminante nella maledizio- 
ne che un soldato spagnolo che sta per esse- 
re impiccato su ordine di Cortés, avendo per- 
duto ai dadi il suo archibugio, scaglia su uno 
dei protagonisti della storia: il Wildgravio 
del Reno, Franz Grumbach. 

E qui la storia si riavvolge. Ci fu un tempo 


in cui Grumbach era un favorito dell’Impera- 
tore tedesco e sovrano di Spagna, Carlo V, 
possedeva vasti territori e marciava orgoglio- 
so accanto al suo re. La sua colpa, aver ab- 
bracciato la causa dei contadini durante la 
guerra di religione che aveva opposto Lute- 
ro all'Imperatore, aver aderito alla dottrina 
di quel monaco agostiniano che “non vuol 
sentire parlare di confessione dei peccati, re- 
puta la messa un abominio, si fa beffa delle 
indulgenze e della castità dei preti”. Per que- 
sto era scappato nel nuovo mondo con un 
manipolo di compagni, cercando di dissua- 
dere gli Indios dal credere alle promesse di 
pace che Cortés aveva rivolto al loro re Mon- 


TRA STORIA 
E FANTASIA 


Un canovaccio manzoniano 
in cui si muovono 
personaggi realmente esistiti 
e altri frutto della fantasia 


tezuma: “se li lasciate entrare, vi cacceranno 
dalle vostre case e vi stermineranno tutti”. 

Il duello che attraversa il Vecchio e il Nuo- 
vo Mondo vede sfidarsi due bastardi di nobi- 
lissimi natali. Tutti sanno infatti, che Grum- 
bach e il duca Jean di Mendoza, hanno lo 
stesso padre, il defunto Re Filippo e madri 
diverse, il primo ha ereditato dalla madre 
l’anima tedesca, al secondo nelle vene non 
scorre sangue ma la rifulgente sabbia dorata 
del deserto dei mori da cui viene sua madre. 

Il primo vuol difendere gli Indios dalle vio- 
lenze degli spagnoli, come in patria aveva 
voluto ergersi a paladino dei contadini sfrut- 
tati dai loro signori, Il duca, luogotenente di 
Cortes, un uomo crudele e pronto a tutto. 

La posta in palio è una giovanissima india 
strappata da Grumbach alle violenze spa- 


gnole a caro prezzo. Nella lotta era stato feri- 
to in volto e aveva perso l'occhio sinistro, al 
suo posto restava una profonda cavità nera 
e una lunga ferita che gli deturpava quel lato 
del viso. Questo squarcio spaventoso era 
sempre coperto e nascosto dal cappello che 
Grumbach non toglieva mai. La gratitudine 
lega Dalila, questo il nome datole dai suoi 
salvatori al suo eroe, ma la passione per il 
bel duca, la porterà a tradirlo. 

Molte peripezie arricchiscono la trama, 
due su tutte. Perfino il diavolo ha il suo mo- 
mento di gloria in questo romanzo, quando 
si presenta, evocato da Grumbach che gli 
propone uno scambio: il suo occhio sinistro 
per un archibugio. 

Il diavolo, evidentemente, non è onni- 
sciente se accetta il patto. L'archibugio serve 
al nobile tedesco per uccidere Cortés e modi- 
ficare così il destino di Montezuma e del suo 
popolo. 

L'altra vicenda che chiude il romanzo, è la 
maledizione gettata su Grumbach da colui 
che ha perso l’archibugio giocando con dadi 
truccati una partita con i tedeschi. Cortés 
ripaga con la forca chi non custodisce il pro- 
prio archibugio. La maledizione scagliata 
dall'alto del patibolo dal condannato riguar- 
da i destinatari delle uniche tre pallottole 
che saranno scagliate dall’archibugio. Non 
sveleremo né i destinatari delle pallottole né 
se esse li colpiranno. 

Il romanzo si apre con il wilgravio del Re- 
no che chiede ad un alchimista di poter rivi- 
vere un anno della sua vita, il 1521 - Annus 
Domini - poiché “gli anni trascorsi vagano 
in uno stagnum oblivionis e possono appari- 
re e scomparire su comando di taluni” e 
quel che si può aggiungere, infine, altro non 
è che la garanzia del marchio Perutz. Calda- 
mente consigliato come ogni altro titolo del- 
lo stesso Autore: La neve di San Pietro, Il 
cavaliere svedese o Il Maestro del Giudizio 
Universale. Tutte poltrone di prima fila a di- 
sposizione del lettore, tutto un cartellone ir- 
restistibile di un collaudato catalogo, quello 
di Adelphi. 
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FONDATORE DI TRANSEUROPA 
Addio a Canalini, 
l'editore geniale 


che ha scoperto Brizzi 
LUGA BEATRICE 


BM Davvero una coincidenza che ci avver- 
te, una di volta di più, di quanto sia labile la 
vita umana. Oggi esce il nuovo romanzo di 
Enrico Brizzi, Due, il sequel di Jack Fru- 
sciante è uscito dal gruppo trent'anni do- 
po. Ed è di ieri la notizia della scomparsa di 
Massimo Canalini, geniale editore che nel 
1987 fondò Transeuropa, un'autentica no- 
vità nel panorama letterario italiano, tra in- 
coscienza, coraggio, puro spirito rock insie- 
me al sentimento della provincia, perché 
Canalini veniva da Ancona, dove era nato 
68 anni fa, non da una metropoli. 

Tempo fa fu proprio Brizzi a raccontarmi 
la nascita di quel romanzo generazionale: 
dopo aver visto Blade Runner e averne 
pressoché riscritto la sceneggiatura, si pre- 
sentò a Canalini che invece di copiare la 
fantascienza lo invitò a leggere i consigli di 
Pier Vittorio Tondelli ai giovani narratori. 
«Raccontate le 
storie che cono- 
scete, non im- 
maginatevi fan- 
tascienza se la 
vostra vita è nor- 
male... di là è 
nata per me l'il- 
luminazione 
che ci si poteva 
basare sulle 
emozioni e sul- 
le sensazioni 
della vita reale». 

Copertina 
bianca, veste in- 
die, nelle collane di Transeuropa, in parti- 
colare Under 25 curata dallo stesso Tondel- 
li, furono lanciati tanti autori giovani in un 
laboratorio costante di scrittura sperimen- 
tale. Oltre a Brizzi, Silvia Ballestra esordien- 
te con il Compleanno dell’Iguana che lo 
ricorda come «un editore geniale, diverten- 
tissimo, punk, completamente pazzo, col- 
tissimo, imprevedibile, sovversivo». Tra gli 
altri suoi autori Angelo Ferracuti con la rac- 
colta di racconti Norvegia e la riscoperta di 
Joyce Lussu. 

Ancora Brizzi racconta sui social un parti- 
colare nella storia di questa figura così di- 
versa rispetto alla figura classica dell’edito- 
re paludato. «Un uomo, sia detto per inci- 
so, che in ufficio riceveva gli ospiti sotto un 
ingrandimento formato poster di un artico- 
lo che lo definiva “il migliore talent scout 
d’Italia”, ma al tempo stesso non ha mai 
smesso di definirsi con orgoglio “un picco- 
lo editore”. Ci metteva anche un’ombra di 
compiacimento, da primattore qual era, 
ma su un fatto non l’ho mai sentito scherza- 
re. Penso precisamente a quando definiva 
la propria opera con un termine solenne e 
avventuroso, che tanta editoria di oggi fa- 
rebbe bene a rivalutare: “ricerca”». 

Certo, non aveva la forza economica di 
trattenere le sue scoperte quando avevano 
raggiunto il successo, passavano alla ma- 
jor e Canalini ne scopriva altri, anche se la 
nidiata degli anni ’90 così forte non si è più 
ripetuta. 


Massimo Canalini 
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FUORI CLASSIFICA 
Da Bolzano 
il romanzo 
sulle streghe 


MI E ti chiameranno strega (Neri Pozza, pagg. 301, euro 
19,00) segna la conferma dell’esistenza di una narratrice 
italiana sicura di sé e dei suoi mezzi stilistici: Katia Tenti, 
da Bolzano. Solo chi arriva da quel luogo lì, nel cuore delle 
montagne di cristallo, poteva scrivere un romanzo sulle 
streghe e su quello che le persone comuni - gli Altri - fecero 
loro nel 1506 e nel 1510 a Fiè allo Sciliar. Erano considerate 
in grado di scatenare le tempeste (tempestarie) oppure er- 
barie se conoscevano le virtù medicamentose delle erbe. 


Castel Presule fu la sede del Tribunale che le imprigionò 
e le fece torturare. Arianna Miele è un'antropologa che si 
aggiudica la cura della mostra su queste donne cinquecen- 
to anni dopo. Ne nasce un libro ctonio, dove i malefici di un 
tempo si avvertono ancora ma più di tutto si comprende 
che il vero Male sono le persone comuni, quelle perbene 
che non sanno e non vogliono sopportare i sogni di chi è 
libero. Soprattutto se donna. 
Alberto Pezzini 


Felicia Kingsley 
Una conquista 
fuori menù 


LÀ 
BAMBOLA 
Di 
PORSELLANA 


KRISTEN LORG 


(A MAAL 


CLASSIFICA TOP 10 GENERALE 


UNA CONQUISTA FUORI MENÙ 

FELICIA KINGSLEY 

NEWTON COMPTON EDITORI 

Tra gli agenti speciali dell’Fbi, Dwight Faraday è il 
migliore di tutti e, in più, è anche un cuoco provetto 


A FRAGILE ENCHANTMENT. UN AMORE... 
ALLISON SAFT 

DE AGOSTINI 

La magia che scorre nel sangue Niamh, che le 
permette di tessere emozioni, è la stessa che la ucciderà 


LA BAMBOLA DI PORCELLANA 

KRISTEN LOESCH 

MARSILIO 

Rosie studia a Oxford e alla morte della madre trova 
una collezione di bambole e un quaderno di fiabe... 


FIAMME DAL PASSATO 

PAOLO MIELI 

RIZZOLI 

Gli incendi che minano la stabilità dell'Occidente sono 
stati innescati da scintille sotto le ceneri del secolo scorso 


LIMITLESS. SENZA MORALE. VOL. 1 

KARIM B 

SPERLING & KUPFER 

È il primo giorno dell'ultimo anno di liceo e Sky Miller 
non vede l'ora di scappare dalla sua casa nel Bronxs 


LA RAGAZZA NASCOSTA 

LUCINDA RILEY 

GIUNTI EDITORE 

Il nuovo romanzo di Lucinda Riley contiene glamour, 
amori proibiti e vendette lunghe una vita 


Quando la città 


diventa un set 


MAURIZIO ZOTTARELLI 


E Il rapporto tra opera 


d’arte e luogo della narra- 

zione è da sempre fortissi- 

IL CANTO DEI CUORI RIBELLI mo. Vale per le opere figu- 

THRITY UMRIGAR Icanto — rative per cui Venezia di- 

LIBRERIA PIENOGIORNO | de quot ribelli venne luogo di culto an- 

Smita lascia l’India a 14 anni per andare in America. che grazie alle tele del Ca- 
Anni dopo deve tornare per seguire un fatto di cronaca | naletto e le isole polinesia- 
cem anita ne furono conosciute gra- 


MILLE PEZZI DEL MIO CUORE 

TILLIE COLE 

ALWAYS PUBLISHING 

Savannah è distrutta dopo la morte della sorella 
Poppy. Un giorno i genitori le propongono un viaggio 


L'ETÀ FRAGILE 

DONATELLA DI PIETRANTONIO 

EINAUDI 

Siamo fragili sempre, da genitori e da figli, quando 
occorre ricostruire e quando non si sa da dove iniziare 


zie a Gauguin. Allo stesso 
modo grandi opere lette- 
rarie resero immortali i 
luoghi narrati, basti pen- 
sare alla Londra di Dic- 
kens, alla Dublino di Joy- 
ce, alla Lombardia del 
Manzoni o alle tante città 
diventate palcoscenico 
dei gialli degli ultimi de- 
cenni. Con l'avvento del 
cinema e il suo racconto 
fatto di immagini in movi- 
mento il legame si è fatto 
ancora più 


stringente. 
E lo testi- 
monia il 
LA PORTALETTERE nucale raffinato 
FRANCESCA GIANNONE LA PORTALETTERE volume 
NORD ai edito da 
Italia, anni '30. Un paesino del Sud. Una donna del Morellini e 
Nord. Un incontro che cambierà entrambi realizzato 
in collaborazione con My- 
Movies Le città del cine- 


NARRATIVA 


UNA CONQUISTA FUORI MENÙ 
FELICIA KINGSLEY 
NEWTON COMPTON EDITORI 


A FRAGILE ENCHANTMENT 
ALLISON SAFT 
DE AGOSTINI 


LA BAMBOLA DI PORCELLANA 
KRISTEN LOESCH 
MARSILIO 
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LA RAGAZZA NASCOSTA 
LUCINDA RILEY 
GIUNTI EDITORE 


IL CANTO DEI CUORI RIBELLI 
THRITY UMRIGAR 
LIBRERIA PIENOGIORNO 


MILLE PEZZI DEL MIO CUORE 
TILIE COLE 
ALWAYS PUBLISHING 

L’ETÀ FRAGILE 


DONATELLA DI PIETRANTONIO 
EINAUDI 


DOMANI, DOMANI 
FRANCESCA GIANNONE 
NORD 


GAME OF GODS 
HAZEL RILEY 
SPERLING & KUPFER 


SAGGISTICA 


FIAMME DAL PASSATO 
PAOLO MIELI 
RIZZOLI 


NEXUS. BREVE STORIA... 
YUVAL NOAH HARARI 
BOMPIANI 


GRAZIE, OCCIDENTE! 
FEDERICO RAMPINI 
MONDADORI 


ON LEADERSHIP 
TONY BLAIR 
SILVIO BERLUSCONI EDITORE 


CATHERINE, PRINCIPESSA DI... 
ROBERT JOBSON 
RIZZOLI 

LETTERA SULL’AMORE 


VITTORINO ANDREOLI 
SOLFERINO 


L’IMPREVISTA 
ELLY SCHLEIN 
FELTRINELLI 


IGAZA. ODIO E AMORE PER ISRAELE 


GAD LERNER 
FELTRINELLI 


IL NUOVO IMPERO ARABO 
FEDERICO RAMPINI 
SOLFERINO 


ATOMIC HABITS 
JAMES CLEAR 
DE AGOSTINI 


IL PICCOLO LIBRO DELLA... 
GERONIMO STILTON 
PIEMME 


GIOCHI E RISATE 
PERA TOONS 


DIVERTIMENTI 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


FATTI UNA RISATA 
PERA TOONS 
TUNUÉ 


HARRY POTTER E LA PIETRA... N.E. 
J. K. ROWLING 
SALANI 


IL PICCOLO PRINCIPE. ED. ILL. 
ANTOINE DE SAINT-EXUPERY 


ma. I luoghi dei film 
cult girati in Italia. Gra- 
zie al contributo di alcuni 
dei maggiori critici italia- 
ni quali Roberto Manasse- 
ro, Paola Casella, Pino Fa- 
rinotti, Giancarlo Zappo- 
li, Marzia Gandolfi e Si- 
mone Emiliani, il libro 
racconta alcune delle 
principali città italiane at- 
traverso i set cinemato- 
grafici che le hanno rese 
iconiche nel mondo. 
Ecco, quindi, la Geno- 
va di Stregati di France- 
sco Nuti (1986) e quella 
di Genova a mano arma- 
ta di Mario Lanfranchi 
(1976). Troviamo poi la 
Milano de La Notte di Mi- 
chelangelo Antonioni e 
quella di Rocco e i suoi fra- 
telli di Luchino Visconti. 
Immancabili poi Roma 


BOMPIANI con Vacanze romane 

(1953), Un americano a 

BUONANOTTE ANSIA Roma di Steno (1954), La 
WALT DISNEY dolce vita di Fellini (1960) 
WALT DISNEY COMPANY ITALIA e decine di altre pellicole, 
e la Venezia di Woody Al- 

HARRY POTTER E LA PIETRA... len (Tutti dicono I love 

J. K. ROWLING you, 1995), o a sorpresa di 

SALANI Sergio Leone che al Lido 

ha girato più di una scena 

di C'era una volta in Ame- 


IL PICCOLO PRINCIPE P 
ANTOINE DE SAINT-EXUPERY 
NEWTON COMPTON EDITORI 


IO GOMITOLO, TU FILO 
ALBERTO PELLAI 
DE AGOSTINI 


Fonte: Libri venduti nelle librerie Mondadori Store nella settimana 9-15 settembre 2024 


rica. Ma la magia del cine- 
ma percorre le strade di 
molte altre città italiane, 
da Napoli a Bologna, da 
Trieste a Torino, dalla Sar- 
degna alla Sicilia. 


Libero 


martedì 
17 settembre 
2024 
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CRITICHE E SHARE AL 15% PER “SEMPRE AL TUO FIANCO” 


Serie maledetta, Ambra fa flop 


L’attrice presa di mira per la fiction Rai 1 girata a Stromboli nei giorni dell’incendio 


di Claudio Brigliadori 


Cugini senza zeppe 


BM Non esiste carbonara senza guancia- 
le, non esiste estate senza un tormentone, 
non esiste giornata di Serie A senza pole- 
mica sugli arbitri. Eppure, potrebbe esiste- 
re un mondo nel quale i Cugini di Campa- 
gna si esibiscono su un palco senza le loro 
proverbiali zeppe. 

Ospite di Francesca Fialdini a Da noi... 
a ruota libera, il talk del tardo pomeriggio 
della domenica di Rai 1 (subito dopo Do- 
menica In di Mara Venier) tornato per 
una nuova stagione, c'è Milly Carlucci, 
che da sabato 28 settembre sarà di nuovo 
in onda con Ballando con le stelle, sem- 
pre su Rai 1. E la conduttrice di uno dei 
più longevi vip-show della tv italiana rega- 
la almeno un paio di bombette sotto for- 
ma di anticipazione. 

Il cast è già noto, certo, ma sollecitata 
dalla Fialdini Milly si sbilancia un po’. Per 
esempio, su Federica Pellegrini, la Divina 
del nuoto mondiale che esordirà in versio- 
ne ballerina accompagnata da Angelo Ma- 
donia. «La Pellegrini è la bellezza, la clas- 
se, l'agonismo ma anche la simpatia. La 
conosciamo come la Divina, ma oggi è 
anche mamma. È una donna forte, ma 
anche fragile. Una cosa bellissima». 

Trai concorrenti anche i Cugini di Cam- 
pagna, E poi uno “scoop” sui Cugini di 
Campagna: «Per la prima volta nella loro 
storia scenderanno dalle... zeppe! Anche 
perché sulle zeppe si spaccherebbero le 
gambe...». Insomma, il look irrimediabil- 
mente Anni 70 del gruppo di Anima mia 
potrebbe venire stravolto per preservare 
le caviglie di Nick Luciani e dei gemelli 
Michetti. Ma non sarà l’unica sorpresa, 
perché a ballare nella prima puntata sa- 
ranno anche le ragazze d’oro della palla- 
volo italiana, reduci dal trionfo di Parigi. 
«Quella sera le squadre Conegliano e Mila- 
no sono a Roma per la Supercoppa di vol- 
ley. Finita la partita, verranno da noil». 
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MARIA PEZZI 


E Il dibattito è infuocato, scusate il maca- 
bro gioco di parole. L'altra sera è stata tra- 
smessa la fiction Rai ambientata a Stromboli 
la cui messa in onda era stata rimandata a 
causa dell'incendio (vero) che era esploso sul 
set. Domenica sera, durante la visione in pri- 
ma serata su Raiuno della fiction Sempre al 
tuo fianco, che racconta le imprese della Pro- 
tezione Civile con Ambra Angiolini intensa 
protagonista (molto brava), sui social e in par- 
ticolare X divampavano le proteste. Del tipo: 
«L'incendio era stato causato dalla troupe», e 
poi: «Boicottiamo la fiction». 

È bene fare un passo indietro. Il fatto di 
cronaca risale alla primavera del 2022. Nella 
notte tra il 25 e il 26 maggio un incendio deva- 
stò l'isola di Stromboli, mandando in fumo 
oltre 5 ettari di macchia mediterranea. Le 
fiamme erano divampate sul set della fiction 
targata Rai sulla Protezione Civile, prodotta 
dalla società “11 Marzo Produzione Film”. 
All'incendio poi è seguito, il 12 agosto, un 
nubifragio che ha travolto gran parte dell’iso- 
la. 

Dopo qualche tempo arrivarono i primi 
provvedimenti dalla Procura di Barcellona 
Pozzo di Gotto, firmati dal sostituto procura- 
tore Carlo Brau. Gli indagati erano 13: undici 
persone, più due società (la 11 Marzo Produ- 
zione Film e la Best Sfx impegnata negli effetti 
speciali della fiction). Tra le undici persone 
indagate ci sono anche i due sindaci di Lipari 
che si sono succeduti; per loro e un dirigente 
pende anche un'indagine per omissione d’at- 
ti d'ufficio per non aver avviato i lavori per la 
messa in sicurezza dell’isola, per tutti gli altri 
il reato ipotizzato è di disastro ambientale col- 
poso. In un servizio di Striscia la notizia, l'in- 
viato Pinuccio aveva realizzato un servizio in 
cui sottolineava come, durante le riprese, si 


sia deciso di simulare un piccolo rogo per 
esigenze di copione. Rogo poi, evidentemen- 
te, sfuggito di mano. Emerse poi che sul set 
mancavano i vigili del fuoco perché non c’era- 
no state le autorizzazioni. 

I cittadini di Stromboli, scriveva il Messagge- 
ro dopo qualche mese dal fattaccio, si erano 
riuniti e durante il consueto incontro settima- 
nale con il sindaco di Lipari Riccardo Gullo 
(competente anche su Stromboli) avevavo 
chiesto a gran voce che le riprese della fiction 
non toccassero più le loro terre. Il 16 aprile 


NUOVO DISCO D 


Il ritorno di Tananai 
con “Calmocobra” 


æ Tananai annuncia l'uscita del suo nuovo al- 
bum Calmocobra, disponibile da venerdì 18 otto- 
bre e in preorder in esclusiva sullo shop Universal, 
dal 17 settembre in tutti 
gli store. Preceduto dai 
singoli Veleno (disco di pla- 
tino), Storie Brevi con An- 
nalisa (disco di platino) e 
la nuovissima Ragni, Cal- 
mocobra porterà alla luce 
un nuovo aspetto dell’ani- 
ma di Tananai, più matu- 
ro, consapevole e deciso 
ad assaporare e ricordare 
ogni più piccolo momento 
e dettaglio della vita. Composto da 12 tracce, di 
cui 9 completamente inedite, il disco sarà disponi- 
bile in digitale e nei formati fisici LP standard e CD 
standard. 


La copertina 


scorso, come riporta l'Agi, è stata data notizia 
della chiusura delle indagini per disastro am- 
bientale causato dai vasti incendi del 25 e 26 
maggio 2022 a Stromboli durante i ciak della 
fiction. I carabinieri della Compagnia di Mi- 
lazzo, coordinati dalla procura di Barcellona 
Pozzo di Gotto, guidata da Giuseppe Verzera, 
mandarono un avviso di garanzia a quattro 
persone accusate di disastro ambientale col- 
poso, nonché di due persone giuridiche: una 
società di produzione cinematografica, di vi- 
deo e programmi televisivi; e una società ope- 
rante nell’ideazione e realizzazione di effetti 
speciali per cinema, tv e teatri, per responsa- 
bilità amministrativa in ragione del reato am- 
bientale provocato. 

Insomma, una storiaccia su cui comunque 
la giustizia ha fatto il suo corso. Ma comun- 
que un tasto molto dolente per i cittadini 
dell’isola delle Eolie e degli amanti di quelle 
terre. Per dovere di cronaca va sottolineato 
che la serie, seppur ben fatta, non ha brillato 
negli ascolti: ha ottenuto nella prima puntata 
2.781.000 telespettatori, per uno share del 
16,18% e nella seconda è scesa a 2.157.000, 
15,12%, per una media di 2.436.000, 15,6%. 
Non molto considerando il forte traino di Af- 
fari tuoi, quest'anno condotto dal giovane 
Stefano De Martino. Le ha dato filo da torce- 
re, in particolare, la serie turca di Mediaset 
che ha sostanzialmente pareggiato: La rosa 
della vendetta ha registrato 2.317.000 telespet- 
tatori, share 15,09%. 

In tanti, durante la messa in onda, hanno 
protestato via social, più che altro ricordando 
i tragici avvenimenti. Il fatto di avere manda- 
to in onda la fiction, però, mostrando le bel- 
lezze paesaggistiche di Stromboli, risarcisce 
in parte gli isolani, forse. Magari qualcuno 
decide andare lì in vacanza o in quelle zone 
meravigliose. Il dibattito è aperto. 
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14.05 La volta buona. 13.50 TG2 Medicina 33 15.25 Teche Kids - La Tv dei 18.45 La Ruota della fortuna. 14.00 | Simpson 16.35 Sella d'argento 16.40 Taga Focus. Condotto 

Condotto da Caterina 14.00 Ore 14 ragazzi fa 70! “Quinta Condotto da Gerry 15.25 Magnum P.I. 2018 (Western, 1978) da Tiziana Panella 

Balivo 15.25 BellaMa puntata: Fiabe" Scotti con Samira Lui “Vicino a casa" con Ettore Manni. 17.00 C'era una volta... 
16.00 Prima tv Il paradiso 17.00 Prima tv Gli specialisti 16.20 Aspettando Geo 19.55 TG5 Prima Pagina 16.25 Prima tv Magnum P.I. Regia di Lucio Fulci. Il Novecento 

delle signore - Daily 7 “Corsa all'oro” 17.00 Geo “Lo scioglimento 20.00 TG5 - Meteo 2018 “Il passeggero" 19.00 TGA - Meteo “William & Kate" 

“Settima puntata” 18.00 Rai Parlamento TG dei ghiacciai - Ospite 20.40 Paperissima Sprint. 17.20 Person of Interest 19.40 Terra Amara “Harry & Megan”. 


20.30 4 Di Sera 


21.25 È sempre Cartabianca 
“Il caso Open Arms; la 
violenza contro medici 
e operatori sanitari; 

il nostro rapporto 
con l'Islam”. 
Condotto da Bianca 
Berlinguer (Diretta) 


Dalla parte degli 
animali (Replica) 


TGA L'ultima ora Notte 


Ninì Tirabusciò, 
la donna che inventò 
la mossa 


Condotto da Alessio 
Orsingher e Luca 
Sappino 


18.55 Padre Brown “La 
Saggezza del Folle" 
con Mark Williams 


20.00 TG La7 


20.35 Otto e mezzo. 
Condotto da Lilli 
Gruber (Diretta) 


21.15 Nuova edizione 
Di Martedì “11a 


stagione, 1a puntata". 


Condotto da Giovanni 
Floris (Diretta) 


con Vanessa Gravina 18.10 TG2 L.I.S. - TG2 la geologa Marta Condotto da Vittorio “Il lupo e l'agnello” 

16.50 Che tempo fa 18.30 TG Sport Sera - Meteo Chiarle” Brumotti, Marcia 18.20 Studio Aperto Live 

16.55 TG1 18.50 Prima tv Medici in 19.00 TG3 Thereza Araujo Barros 18.30 Meteo.it - 

17.05 La vita in diretta. corsia “Aspettative” 19.30 TG Regione - Meteo e Valentina Corradi Studio Aperto 
Condotto da Alberto “Chi osa, vince” 20.00 Blob 21.20 Prima tv Temptation 19.00 Studio Aperto Mag 
Matano 20.30 TG2 20.20 Riserva Indiana Island “Edizione 19.30 C.S.I. 

18.45 Reazione a catena. 21.00 TG2 Post 20.40 Il Cavallo e la Torre. autunno 2024, 2a “Squadre da strada" 
Condotto da Pino 21.20 The Floor - Condotto da Marco puntata". Condotto da 20.30 N.C.1.S. “Qui pro quo" 
Insegno Ne rimarrà solo uno Damilano Filippo Bisciglia 21.20 | Mercenari 3 

20.00 TG1 “Edizione 2024/2025, 20.45 Prima tv 1.00 TG5 Notte - Meteo (Azione, 2014) 

20.30 Cinque Minuti. 2a puntata". Un posto al sole 1.35 Paperissima Sprint. con Sylvester Stallone, 
Condotto da Bruno Condotto da Ciro 21.10 Gli ultimi Condotto da Vittorio Jason Statham, Jet Li. 
Vespa Priello e Fabio saranno ultimi Brumotti, Marcia Regia di Patrick 

20.35 Affari tuoi. Condotto Balsamo (Drammatico, 2015) Thereza Araujo Barros Hughes. 
da Stefano De Martino 23.35 La fisica dell'amore con Paola Cortellesi, e Valentina Corradi 23.50 Into the Sun 

21.30 Primatv “Edizione 2024/2025, Alessandro Gassman, 2.20 Come un delfino - (Azione, 2005) 

I Leoni di Sicilia 2a puntata - Tema Fabrizio Bentivoglio. La Serie “Seconda con Steven Seagal, 
“Terza puntata" della puntata la Regia di Massimiliano stagione, 5a puntata" Matthew Davis, 
“Quarta puntata” densità. Tra gli ospiti Bruno. con Raoul Bova Takao Osawa. 

con Michele Riondino Piergiorgio Odifreddi e | 23.10 A casa di Maria 4.05 All American Regia di Mink 

23.30 Porta a Porta. Paolo Ruffini" Latella “Solo per soldi” (Christopher 
Condotto da Bruno 0.40 Meteo2 0.00 TG3 Linea notte con Daniel Ezra Morrison). 

Vespa 0.45 llunatici 1.00 Meteo 3 4.45 Vivere 1.55 Studio Aperto - 

1,15  Sottovoce 2.20 Appuntamento al 1.05 Protestantesimo 5.10 Distretto di Polizia 10 La Giornata 

1.45 Chetempo fa cinema 1.40 Sulla via di Damasco “Una triste risata" 2.05 Sport Mediaset - 

1.50 RaiNews24 2.25 Casa ltalia 2.15 RaiNews24 con Claudia Pandolfi La Giornata 


(Commedia, 1970) 1.00 TG La7 
con Monica Vitti. 1.10 Otto e mezzo. 
Regia di Marcello Condotto da Lilli 
Fondato. Gruber (Replica) 
4.45 Come rubare un 1.50 Camera con Vista 
quintale di diamanti (Replica) 
in Russia 2.20 L'aria che tira. 
(Avventura, 1967) Condotto da David 
con Fernando Sancho. Parenzo (Replica) 
Regia di Guido 4.20 Tagadà - Tutto quanto 
Malatesta. fa politica (Replica) 


NI 


Ambra è la 
protagonista 

di “Sempre 
al tuo fianco”, 
nuova serie in 
onda su Rail 
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PRESENTATO IL PALINSESTO “WARNER BROS. DISCOVERY” 


Il conduttore: «La Rai ha fatto tutto per trattenermi ma all'ultima puntata ero solo» 


ALESSANDRA MENZANI 


E Chi ha una certa esperienza 
nella vita in generale e in televisio- 
ne in particolare sa che il vittimi- 
smo paga sempre. È il jolly che si 
può tirare fuori per dirigere la nar- 
razione sui toni dolenti che rastrel- 
lano sovente una buona dose di 
consenso. 

Così, dopo Fabio Fazio e Serena 
Bortone, tra gli altri, il vispo Ama- 
deus, alla prima conferenza stam- 
pa con la nuova casa televisiva, 
Warner Bros. Discovery, gioca que- 
sta carta. E la butta anche sul ma- 
linconico. Spiega che non è stato il 


(p 


WARNER BROS. 
DISCOVERY 


D 


RINER BROS. 
SCOVERY 


ATA 


D 


WARNER BR 


DISCOVER 


di 9.4% nelle 24 ore, che supera il 
12% nel target commerciale, che è 
quello che va dai 25 a 54, ossia ap- 
petibile per i pubblicitari. 
Amadeus sbarcherà sul Nove il 
22 settembre nell’access con Chis- 
sà chi è (Endemol/ Shine Italy), il 
game show basato sul format ame- 
ricano Identity, in cui una coppia 
di concorrenti dovrà abbinare cor- 
rettamente le 8 identità presenti in 
pedana alle 8 attività proposte sul 
tabellone. A seguire, sempre il 22 
in prima serata sarà il padrone di 
casa del Suzuki Music Party (Bani- 
jay Italia), una serata-evento all’ Al- 
lianz Cloud di Milano, in cui oltre 


vil denaro (seppur abbondante) ?NER BROS. WARNER B 20 protagonisti della musica italia- 
che gli ha offerto il colosso Usaa SCOVERY DISCOVE WA  napresenteranno le loro nuove hit 
convincerlo a lasciare la Rai, ma P dell'autunno. Ad ottobre tornerà 


una questione di sentimenti. «La 
Rai ha fatto di tutto per trattenermi 
economicamente», ha spiegato ie- 
ri a Milano, «sulla scrivania c’era- 
no due bozze contrattuali simili, 
sia in cifre sia nella durata. La Rai 
mi aveva proposto le stesse cose 
che ho oggi a Discovery ma dal 
punto vista puramente affettivo 
qualcosa evidentemente è venuto 
a mancare», ha detto il condutto- 
re. Povero cuore. 

I soldi in ballo sarebbero dieci 
milioni di euro in quattro anni. «In 
Rai ho tantissimi amici ma da qual- 
cuno evidentemente non ho avver- 
tito un affetto particolare. Non pos- 
so negare che alla registrazione 
dell'ultima puntata di Affari Tuoi 
non ci fosse nessuno dei dirigenti 
Rai. Sono dispiaciuto anche per la 
squadra di lavoro: al di là del sotto- 


Amedeo “Amadeus” Sebastiani alla presentazione dei palinsesti “Warner/Discovery” 


scritto, che ha le spalle larghe, mi è 
dispiaciuto per i cameramen e i 
tecnici che ci sono rimasti male». 
Francamente, Ama, questo la- 
mento convince fino a un certo 
punto. Buon per lui se ha trovato 
più affetto altrove, ognuno vive e 
lavora dove meglio crede. Ma ma- 
nifestare una moderata gratitudi- 
ne per un'azienda che comunque 
l’ha pagato bene e che avrebbe vo- 
luto continuare a farlo, non gli 
avrebbe fatto fare brutta figura. In- 
vece brontola non poco, per esse- 
re uno che ha condotto cinque 
trionfali Festival di Sanremo. Pro- 
segue parlando di uno dei pro- 
grammi che ha lasciato, L'eredità, 
che anche senza di lui vive, lotta e 
sta benone. Amadeus si dice «feli- 


ce» del successo che sta riscontran- 
do il quiz «ma un grazie non l'ho 
ancora sentito da nessuno», ha os- 
servato. «In Rai», prosegue, «erano 
cambiate delle persone e quindi ci 
vuole anche il rapporto umano, 
sembra una cosa strana nel nostro 
mondo ma alla mia età viene qua- 
si di pari passo con tutto il resto e 
quel rapporto umano che avevo 
avuto con Fuortes, con Coletta e 
con Teresa De Santis non c'erano 
più. Non ne faccio una questione 
politica». Emeno male. 
Comunque si cambia aria, vita 
nuova. Amadeus arriva in una tv 
che gode di ottima salute. Warner 
Bros. Discovery festeggia il miglior 
anno di sempre ed è il terzo edito- 
re televisivo nazionale. La share è 


CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


con La corrida (Banijay Italia e Co- 
rima), il format portato al trionfo 
da Corrado. E Fiorello? «Siamo co- 
me fratelli, ma mai parlato di un 
programma insieme. Non so se ci 
sarà opportunità di rivederci insie- 
me. Non ho detto che lo avrei por- 
tato qui, decide lui dove andare». 
Amadeus non è l’unico asso dei 
vertici di WBD come l’amministra- 
tore delegato Alessandro Araimo e 
la responsabile dei contenuti Lau- 
ra Carafoli. Da domenica 6 ottobre 
torna Che tempo che fa di Fabio 
Fazio. Maurizio Crozza è fissato 
dal 27 settembre con Fratelli di 
Crozza. Belen Rodriguez debutta 
in autunno su Real Time e nel 
2025 sul Nove con Amore alla pro- 
va e Only Fun-Comic Show con i 
PanPers. E altra bella gente. 
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La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


Tele...raccomando 


i Giorni Rai 4 Rai Premium Cielo i i 
di Giorgio Carbone 17.35 Castle - Detective 16.40 Last Cop - L'ultimo sbirro | 19.25 Tiny House Nation - di Klaus Davi 
tra le righe 17.30 Un passo dal cielo Piccole case da sogno “ ” 
FILM 19.00 Bones 19.30 L'ispettore Coliandro 19.55 Affari al buio Endless love 
20.35 comina mne f eso Segreto 20.25 Affari di famiglia ? 
“Riflesso del desiderio" 21.20 | casi della giovane 21.20 Gomorra - La serie ° ° 
LA MASCHERA DI ZORRO 21.20 Prima tv The Voyeurs Miss Fisher “Terza stagione, il pop anti-snob 
NOVE ORE 21.20 Ma 2021) z Progetto di morte” 9a puntata” “Terza 
A A con Sydney Sweeney. “Briciole di morte” stagione, 10a puntata" 
Con Antonio Banderas, Anthony Hopkins e Regia di Michael Mohan. | 23.10 Squadra Omicidi Istanbul | 23.20 Fiume di passione CHI SALE (“Endless Love”) 
Catherine Zeta Jones. Regia di Martin Camp- 23.15 The Preken ng h ril E cà fine di Alp Atakan T ouia 2000) In una domenica caratterizzata dagli echi 
: ; con Charlotte Kirk. oliziesco, con Coco Chiarella. coni ; , ; È 
bell PI n oduzione USA 1998. Durata: 2 ore e Regia di Neil Marshall. con Erol Sander. Regia di Sérgio Machado. inquietanti dell mena atemato j De 
10 minuti. Rai 5 20 Tv8 nald Trump ma anche dai successi di Lu- 
All’inizio del film, Zorro è catturato dal suo 19.25 Art Rider 17.35 Supergirl 19.00 Alessandro Borghese - ma Rese e dell'Italia a in Coppa 
nemico giurato e finisce in galera per un po’ 20.20 Prossima fermata Asia 19.15 Chicago Fire 4 ristoranti “Basilicata - Davis e dallo stop dell'Inter a Monza, a 
di anni. Quand SARE landati “Singapore” 20.05 The Big Bang Theory Via Herculea" trionfare in tv sono le soap turche di Cana- 
i anni. Quando esce, € anziano e Malandato 21.15 Prima tv The Sea Ahead “La disgiunzione 20.25 Prima tv 100% Italia le 5. Per noi che amiamo i racconti popola- 
e non in grado di raddrizzare i vecchi torti. (Drammatico, 2021) dell'amicizia” “Settima puntata”. i i R e 
Car AAA : i Abi “Lari ri e aborriamo l’elitarismo della sinistra 
Nella fattispecie, punire il mortale nemico e con Fadi Abi Samra. La ricorrenza del Condotto da £ $ 3 ; S 
È RESI > 4 Regia di Ely Dagher. tutto può accadere” Nicola Savino che, incapace di convincere gli elettori, ri- 
riprendersi la figlia che il nemico aveva adot- 23.10 Prima tv Nostos 21.05 World War Z GEO 21.30 Prima tv ine X Factor corre a violenza e altre armi per delegitti- 
iù f i (Fantascienza, 2022) 2013) con Brad Pitt. 2024 “Audizioni. : ; HOLD 
tato. Perciò cerca un giovane sostituto e lo RNA Reg CIME la parte" mare gli avversari politici, le soap opera 
trova in un ladruncolo fratello del desperado Aurora Giovinazzo, 23.35 Constantine (Fantastico, 0.00 XFactor 2024 "Audizioni. sono una efficace forma di narrazione che 
Joaquin Murieta. Una delle migliori versioni ___Matteo Quinzi. _ 2004) con Keanu Reeves. 1a parte” (Replica) intercetta un target disprezzato dalla 
della leggenda del cavaliere mascherato.Pro- Rai Movie Iris Nove TV Schlein and company e da tutti i loro “ami- 


duce Steven Spielberg. Catherine Zeta Jones 
al massimo dello splendore. 


19.20 L'audace colpo dei soliti 


ignoti (Commedia, 1959) 
con Nino Manfredi. 


17.30 Uragano 
(Drammatico, 1979) 


17.40 Little Big Italy 


“Budapest” 


con Jason Robards. 19.20 


Cash or Trash - 


ci”. Nel pomeriggio Endless Love supera 2 
milioni di teste e il 18% di share con tre 


21.10 Chaos walking Regia di Jan Troell. Chi offre di più? puntate incentrate sulle indagini del pro- 
SERIE TV (Fantascienza, an 19.40 _ Kojak 20.30 dal he Sdi or Trash - tagonista Nihan sulla morte del fratello 
con Tom Holland. 20.30 Walker Texas Ranger Chi offre di più? è ; P 
LEONI DI SICILIA Regia di Doug Liman. 21.10 Il pistolero di Dio 21.25 La maschera di Zorro Ozan. In prime time, invece, La nose della 
22.55 The Double - Doppia (Western, 1969) (Avventura, 1998) con vendetta con 2.317.000 spettatori e il 
RAIUNO ORE 21.30 ont Azione. 2011) con Seal Ford. Anthony HOgkine Regla 15.1% tallona la nuova serie di Rai 1 Sem- 
n ntament nl Il con Richard Gere. Regia di Lee H. Katzin. i Martin Campbell. : 
: ceo z pia È See Mi F: sf o a 0.45 Pane e tulipani 23.05 La maschera di fango 0.15 Parker (Azione, 2013) pre al tuo fianco. Il personaggio centrale, 
amiglia Fiorio. Vincenzo Fiorio (Miche e Rion- (Commedia, 2000) (Western, 1952) con Jason Statham. Gulcemal, scopre di avere un nuovo fratel- 
dino) ormai ricco e potente cerca moglie e la con Bruno Ganz. con Gary Cooper. Regia di Taylor Hackford. lo mentre suo cognato Mert rivela di esse- 
trova in una bellona lombarda (Miriam Leo- Rai Storia La5 Italia 2 re stato abbandonato in un cassonetto da 
iglia di iante. 20.10 Il giorno e la storia 18.00 My Home My Destiny 17.25 Dragon Ball GT sua madre appena nato. Un trionfo di 
ne) figlia di un commerciante 20.30 Passato e Presente 19.00 Endless Love 18.55 Due uomini e mezzo share SA dal pubblico femmini- 
TALENT SHOW “Ildegarda di Bingen, 21.10 Inga Lindstrom - Segreti 21.25 The Big Bang Theory l icchi del nessi 
l'altro sapere” (Drammatico, 2020) "Il dislocamento e (picc de 25%) ma anche giovane 
X FACTOR 21.10 La fine del nane con Jul Dirie. neit ao dell'amore" (15/24 anni al 23%) con lo zoccolo duro al 
“La resistenza degli Regia di Oliver “Il catalizzatore A ianni’ i rine- 
TV8 ORE 21.30 ultimi gerarchi” Dieckmann. guittesco” Sud che sfiora il 30%. Negli 90 si ripe 


té lo stesso schema con Beautiful: la sini- 


» P pe 22.10 La Grande Guerra 23.10 Eternal Love “Il fattore benefattore” 
Debutta in chiaro la nuova edizione del ta- “Le ore finali" (Sentimentale, 2017) “La formula della stra fece una sorta di proscrizione contro 
lent. Conduce Giorgia. Tra i giudici Manuel 23.00 Florence Nightingale. con Murat Yildirim. coabitazione” gli intrecci amorosi di Ridge e Brooke. 
Agnelli e Achille Lauro La prima infermiera Regia di Ahmet Katiksiz. “La derivazione del 
Š “Seconda e ultima 1.15 Grande Fratello brindisi” © RIPRODUZIONE RISERVATA 
puntata” “Prima puntata” (Replica) | 23.35 One Piece 
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OBIETTIVO SCUDETTO 


Settimana vuota 
e Conte in panca: 
Napoli da titolo 
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BM Una settimana da Dio, anzi da Conte. Non 
giocare la Champions League è una punizio- 
ne, ma in questo momento storico per il Napo- 
li può rappresentare una grande occasione. 
Mentre le rivali saranno impegnate in un tor- 
neo più faticoso e competitivo rispetto al recen- 
te passato, la squadra di Conte avrà tutto il 
tempo di allenarsi per sviluppare il suo pieno 
potenziale. È presto per lasciarsi andare ai faci- 
li entusiasmi perché il Napoli deve ancora 
“sporcarsi le mani” parecchio, prima di poter 
legittimamente definirsi “da scudetto”. La 


NUOVA CHAMPIONS, SI PARTE CON MOTTA E FONSECA 


Tocca al debuttanti 


Esordio in panchina nella massima competizione Europea per i tecnici di Juve e Milan 
Il bianconero: «Rispetto il Psv». Il rossonero: «Col Liverpool capiremo il nostro valore» 


CLAUDIO SAVELLI 


BM La Champions League, que- 
sta Champions League, è nuova 
per tutti, ma per Thiago Motta e 
Paulo Fonseca lo è un po’ di più. 
Non che non l'abbiano mai fre- 
quentata, tutt'altro, ma per loro è 
una novità nelle vesti di allenato- 
re di un top club. Thiago Motta 
l’ha vinta due volte, una da com- 
primario nel Barcellona 2005/06, 
una da protagonista con l'Inter 
del triplete di Mourinho, da cui si 
discosta abbastanza nel modo di 
allenare. Ma come mister è 
all'esordio assoluto nella competi- 
zione, avendo allenato finora Ge- 
noa, Spezia e Bologna. Con que- 
st'ultima se l'era guadagnata “sul 
campo” questa nuova Cham- 
pions, parafrasando una formula 
tanto cara ai tifosi della sua nuova 
società, e non è certo in ritardo 
per lasciare il segno anche da tec- 
nico visto che conta solo 42 anni. 
Ma un esordio è un esordio e per 
Thiago Motta sarà “emozionan- 
te”, oltre che importante dal pun- 
to di vista manageriale: dovrà im- 
parare a gestire una stagione con 
l'impegno europeo e non è scon- 
tato farlo direttamente in una Ju- 
ventus che torna in Champions 
700 giorni dopo l’ultima volta. 
L'esordio non è dei più semplici, 
ma non è per forza un male: Thia- 
go e la nuova Signora attendono 
all Allianz (ore 18.45, diretta esclu- 
siva Sky Sport) il Psv, già dominan- 
te in Olanda con 5 vittorie in altret- 
tante partite, 20 gol fatti e soltanto 
3 subiti. 


ECCEZIONE 


Visto il nuovo formato a girone 
unico, la prima gara conta come 
le successive sette, ma per il Mi- 
lan si potrebbe fare un'eccezione. 
Perché al Meazza (ore 21, diretta 
esclusiva Sky Sport) arriva il Liver- 
pool che evoca sempre ricordi 
brutti e belli di finali perse e vinte, 
di sconfitte e rivincite («Una parti- 
ta storica» secondo Morata, che 
partirà titolare), e poi perché il 
Diavolo si professa europeo nel 
dna. Allora l'esordio in Cham- 
pions deve dare conferme 
sull'equilibrio tattico che, contro 
il Venezia, è sembrato ancora ap- 


parente. Per Fonseca è quindi un 
banco di prova importante per il 
futuro: in palio, oltre ai tre punti, 
c'è una consistente dose di fidu- 
cia da parte del gruppo e dell’am- 
biente della quale il portoghese 
ha dannatamente bisogno per la- 
vorare. Sarà per lui anche una spe- 
cie di secondo esordio in Cham- 
pions dato che l’ultima volta è lon- 
tana ormai cinque anni, un’eterni- 
tà se consideriamo che la pande- 
mia non era ancora venuta al 
mondo, e tra le mani di Fonseca 
non c’era una storica grande ma 
lo Shakhtar dominatore d’Ucrai- 
na. Con la Roma, il tecnico porto- 
ghese non è mai riuscito ad aggan- 
ciare questa competizione men- 


IL COMMENTO 


Simone Inzaghi, allenatore dell'Inter (Afp) 


Antonio Conte ha vinto le ultime tre partite a Napoli (Afp) 


A sinistra Paulo Fonseca, 
a destra Thiago Motta. 
Entrambi sono all'esordio 
in Champions League 
sulla panchina di una big 
italiana: il portoghese 
cerca risposte a San Siro 
nella sfida da brividi 
contro il Liverpool; 
l'italo-brasiliano spera 
di vedere miglioramenti 
contro il Psv, che però 
in Olanda è ancora 
imbattuto dopo 5 partite 
(Afp) 


tre con il Lille ci è riuscito soltanto 
nella stagione dell'addio. 

Diverso l'approccio alla gara. 
Per Thiago Motta il passato, ovve- 
ro il passo falso con l'Empoli, «è 
archiviato» e il futuro è seconda- 
rio al presente, al qui e ora, «all’or- 
goglio di disputare questa compe- 
tizione» che in questo nuovo for- 
mato «piace». Per Fonseca, inve- 
ce, il pensiero si biforca: «Quella 
contro il Liverpool è la partita più 
importante ma non posso dimen- 
ticare che la prossima di A è il der- 
by». Strano modo di preparare un 
grande incontro europeo conside- 
rando che una vittoria sarebbe 
propedeutica per lanciare la sfida 
all'Inter, forte di 6 stracittadine 


consecutive vinte di cui l’ultima 
valevole per il 20esimo scudetto. 
Forse anche il pensiero della tifo- 
seria rossonera è al derby (e i prez- 
zi dei biglietti non hanno aiutato) 
visto che il Meazza stasera fatiche- 
rà a superare quota 60mila spetta- 
tori. L'approccio dei due mister è 
opposto anche per quanto riguar- 
da le richieste di campo. Thiago 
Motta chiede ai suoi di «giocare 
con entusiasmo», forte di una dife- 
sa finora imbattuta (zero reti subi- 
te nelle prime 4 partite di A), men- 
tre Fonseca reclama una «gara di- 
fensivamente perfetta», come a di- 
re che bisogna darsi da fare dietro 
prima di divertirsi davanti. 
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squadra è un cantiere aperto, Lukaku ha fatto 
soltanto intravedere quanto e come può esse- 
re determinante, mentre i vari McTominay, 
Gilmour e Neres devono ancora essere buttati 
nella mischia per davvero. E però è già eviden- 
te il tentativo di rivoluzionare il modo di fare e 
intendere calcio a Napoli: l’ultimo decennio è 
stato all'insegna della “grande bellezza”, con 
l'estetica che è stato sinonimo di trionfo soltan- 
to nel secondo anno di Spalletti. Gli inventori 
della “cazzimma” ne hanno avuta poca di re- 
cente, dal punto di vista calcistico: Conte sta 


Dopo quattro giornate sono già tutti esauriti 


FABRIZIO BIASIN 


BI Sono tutti incazzati. Esauriti. 
Fuori di melone. Magari non tutti, 
ma quasi tutti. E siamo alla quarta 
giornata, mica alla trentesima. Sono 
incazzati i tifosi della Juve perché 
Thiago Motta è partito bene ma poi 
è tornata la Juve di Allegri, e i giornali- 
sti alimentano furbescamente il con- 
fronto, e Vlahovic non sa fare niente, 
e fa tutto schifo ed è già finito il mon- 
do (Juve a due punti dalla vetta). 
Sono incazzati i tifosi dell’Inter, 
perché i campioni d'Italia hanno per- 
so il mordente, e le seconde linee fan- 
no il solletico alle prime, e Inzaghi 
non deve fare il turnover, e Asllani 


cosa lo rinnovi a fare, e nessuno sa 
dribblare, e Dimarco si è fatto male, 
e fa tutto schifo ed è già finito il mon- 
do (Inter a due punti dalla vetta). 
Sono incazzati i tifosi del Milan 
perché Ibra è stato non si sa dove, e 
Fonseca non ha in mano lo spogliato- 
io, e Furlani boh, e col Venezia hai 
vinto bene ma Di Francesco ha pre- 
stato il fianco, e hanno ragione Theo 
e Leao, e ora vedrai che finisce male, 
e fa tutto schifo ed è già finito il mon- 
do (Milan a tre punti dalle altre due). 
E fino all’altro giorno erano mezzi 
incazzati pure i tifosi del Napoli, ma 
poi hanno vinto tre partite e ora son 
felici, e adesso semmai sono incazza- 
tissimi quelli della Roma che hanno 


preso gol all'ultimo secondo col Ge- 
noa, e puoi star certo che a Firenze 
sono furibondi perché Commisso 
pensa ai bilanci degli altri ma guarda 
poco alla sua Fiorentina, e a Bologna 
c'hanno i maroni girati perché «han- 
no rotto il giocattolo», e fa niente se 
guardi la classifica e siamo veramen- 
te solo all'inizio perché questa è l'era 
dei giudizi definitivi che, però, dura- 
no una settimana e quella dopo li 
puoi serenamente stravolgere, per- 
ché tanto nessuno si ricorda quello 
che hai detto mezz'ora fa e, quindi, 
massacra chi vuoi, tanto all’occorren- 
za sei sempre in tempo per scrivere 
«io ho sempre creduto in te». 
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cambiando l'approccio, in campo il Napoli ag- 
gredisce, soffre, lotta, riparte. 

Inoltre non è più legato al culto del 4-3-3, 
anche se con il tempo la squadra potrebbe arri- 
vare a giocare in quel modo per mettere in 
campo contemporaneamente tutti i migliori. 
Molte delle fortune del Napoli dipenderanno 
dalla coppia Lukaku-Kvaratskhelia che a Ca- 
gliari ha offerto un'anteprima di ciò che può 
essere: il belga nella sua miglior versione fa 
compiere un salto di qualità a chi gravita nella 
sua orbita, lo dice la storia del belga con Lauta- 
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ro Martinez all'Inter. Storia che può ripetersi 
con il georgiano, che viene da un anno in cui 
ha predicato nel deserto: Conte ha decretato la 
fine del suo triste isolamento sulla sinistra e lo 
ha accentrato per sfruttare le combinazioni 
con Lukaku e renderlo più imprevedibile. E 
chissà che il duo non possa trasformarsi in un 
trio, se e quando Neres diventerà titolare. Non 
è facile superare Politano nelle gerarchie, ma il 
brasiliano in 40 minuti ha già servito tre assist: 
qualità e capacità di incidere non indifferenti. 
E poi c'è la salsa scozzese che lo “chef” Anto- 
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LLASSIFIDA VERONA 6|| FIORENTINA 3 Libero 
UDINESE 10) EMPOLI 6|| MONZA 3 17 Risi 
NAPOLI 9||ATALANTA 6| ROMA 3 se SR) 
INTER 8||MILAN 5| BOLOGNA 3 
JUVENTUS 8/| GENOA 5|| COMO 2 
TORINO 8| PARMA 4| CAGLIARI 2 
LAZIO 7||LECCE 4| VENEZIA 1 


nio deve ancora decidere come utilizzare. Mc- 
Tominay è un calciatore di caratura internazio- 
nale, un lusso per una squadra che è reduce da 
un decimo posto. La sua sola presenza ha risve- 
gliato Anguissa... Andando avanti con questo 
sistema di gioco, come si fa a lasciare ogni vol- 
ta in panchina uno tra Lobotka, Anguissa e 
McTominay? Per questo motivo non è un'ere- 
sia pensare che nelle prossime settimane Con- 
te possa cambiare qualcosa, magari togliendo 
Mazzocchi per schierarsi a quattro dietro e a 
tre in mezzo al campo. Se il cambiamento av- 


verrà, non sarà immediato. Il Napoli ha appe- 
na iniziato a sentirsi a suo agio nel vestito che 
gli ha cucito Conte durante la preparazione e 
non sarebbe saggio cambiarlo alla vigilia del 
big match con la Juventus. Le tre vittorie di fila 
non cancellano di colpo i difetti mostrati dalla 
squadra, ma sono un'iniezione di fiducia: tra 
la settimana senza coppe e le rivali che conce- 
dono punti, il Napoli ha margine per essere 
protagonista alla Conte maniera. 

GAL 
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SERIE A, FRIULANI PRIMI DA SOLI 


L'Udinese vola in paradiso 
con il mister sconosciuto 


La squadra di Runjaic vince 3-2 in casa del Parma e guarda tutti dall’alto 
Delprato-Bonny per gli emiliani, rimonta con Lucca-Thauvin (doppietta) 


GABRIELE GALLUCCIO 


BM F quindi l'Udinese è capo- 
lista. Non è la prima e non sa- 
rà l’ultima “piccola” che pro- 
va il brivido di issarsi in vetta 
nelle primissime giornate. Se 
è vero che le big sono dei die- 
sel, le squadre come l’Udine- 
se devono carburare subito e 
mettere da parte più punti 
possibili per quando arrive- 
ranno inevitabilmente tempi 
più duri. E però sorprende 
che a fare l'exploit sia proprio 
questo Udinese, la stessa 
squadra che per un soffio non 
è retrocessa lo scorso maggio. 
La rosa dei friulani è di discre- 
to livello, non da ultimi posti, 
eppure ha visto la morte spor- 
tiva in faccia per gran parte 
della scorsa stagione. La sal- 
vezza targata Fabio Cannava- 
ro è stata un po’ casuale e i 
Pozzo non se la sono sentita 
di confermare l'ex campione 
del mondo. Al suo posto han- 
no scelto Kosta Runjaic, un 
perfetto sconosciuto a queste 
latitudini. Si tratta del più clas- 
sico dei “selfmade man”, che 
prima vendeva assicurazioni 


INTER, ASLLANI RINNOVA AL 2028 il 


e ora sogni su una panchina 
di serie A. L'Udinese lo ha 
scelto per il lavoro svolto in 
Polonia, al Legia Varsavia: fi- 


7 gol, due in meno di Napoli e 
Inter, uno in più della Juven- 
tus. In questo senso grandi 
protagonisti sono stati Lucca 


e Thauvin: già decisivi nel 2-1 
inflitto alla Lazio, si sono addi- 
rittura superati a Parma. L'ita- 
liano ha riaperto la gara, il 


Dimarco non ci sarà col City 
In dubbio anche per il derby 


æ Preoccupazione in casa Inter per le condizioni di Federico 
Dimarco. Il giocatore nerazzurro è infatti uscito acciaccato dal 
match contro il Monza e rischia di dover alzare bandiera 
bianca per i prossimi impegni stagionali. Le condizioni 
dell’esterno non sono ancora state chiarite. In ogni caso, 
però, il giocatore ha rimediato un affaticamento muscolare ai 
flessori della coscia destra che lo mette fuori dai giochi per la 
gara contro il Manchester City (domani, ore 21) ed in serio 
dubbio per il derby di domenica sera (20.45) contro i cugini 
del Milan. Solamente esami approfonditi che verranno esegui- 
ti oggi chiariranno se il difensore riuscirà a recuperare in 
tempo per la stracittadina. , 

Intanto in casa Inter si lavora per il futuro. E stato annunciato 
il rinnovo Kristjan Asllani. Il centrocampista albanese, classe 
2002, ha infatti firmato il suo nuovo contratto con i nerazzurri 
fino al 30 giugno 2028. 


nora la scommessa ha pagato 
in pieno, perché il tecnico te- 
desco (di origini croate) è sta- 
to la rivelazione delle prime 
quattro giornate. 

La rimonta da 2-0 a 2-3 in 
quel di Parma è la classica ci- 
liegina su un inizio di campio- 
nato da 10 punti su 12. L'Udi- 
nese ha già messo un matton- 
cino importante nella costru- 
zione della salvezza, conside- 
rando che ha già 8 lunghezze 
di vantaggio sul terzultimo po- 
sto. La squadra di Runjaic ha 
sfruttato un calendario non 
impossibile, con il pareggio 
all'esordio a Bologna e le vitto- 
rie casalinghe con la Lazio e il 
Como. Una squadra che è sta- 
ta offensivamente arida per 
un anno intero ha già segnato 


ALL’OLIMPICO VERONA KO 2-1 É 


Dia-Castel 


æ La Lazio torna alla 
vittoria, imponendosi 
2-1 in casa contro il Ve- 
rona. Decisivi i gol di 
Dia e Castellanos (usci- 
to per problema musco- 
lare nella ripresa), inter- 
mezzati dal momenta- 
neo pareggio di Teng- 
stedt. La squadra di Ba- 
roni sale a 7 punti, 
quella di Zanetti resta 
ferma a quota 6. 


lanos, la Lazio va 


LAZIO 
VERONA 


RETI: 5° pt Dia, 7’ pt Tengstedt, 20° pt 
Castellanos. 


LAZIO (4-2-3-1): Provedel; Lazzari, Gila, 
Romagnoli, Nuno Tavares; Guendouzi, Rovella; 
Isaksen (21’ st Tchaouna), Dia, Zaccagni; 
Castellanos (21° st Castrovilli). All. Baroni. 
VERONA (3-4-2-1): Montipò; Dawidowicz, 
Coppola, Daniliuc; Tchatchoua, Belahyane, Dani 
Silva, Lazovic; Kastanos (8° st Mosquera), 
Harroui, Lazovic; Tengstedt. All. Zanetti. 


ARBITRO: Zufferli. NOTE: ammoniti Rovella, 
Tchatchoua, Gila, Tengstedt. 


= N 


PARMA 2 
UDINESE 3 


RETI: 2’ pt Del Prato, 43’ pt Bonny, 4’ 
st Lucca, 23’ e 34’ st Thauvin. 


PARMA (4-2-3-1) Chichizola; 
Delprato, Balogh, Circati, Coulibaly; 
Sohm (25° st Hernani), Bernabè; Man 
(25° st Almqvist), Mihaila, Cancellieri 
(10° st Keita); Bonny. All. Pecchia. 


UDINESE (3-5-2): Okoye; Kristensen, 
Bijol, Giannetti (1° st Kabasele); 
Ehizibue, Lovric (21’ st Zarraga), 
Karlstrom, Payero (1° st 
Ekkelenkamp), Kamara; Thauvin, 
Lucca (21’ st Davis). All. Runjaic. 


ARBITRO: Abisso. NOTE: ammonito 
Giannetti. Espulso Keita per doppia 
‘ammonizione. 


A sinistra, Thauvin esulta in 
ginocchio dopo il gol che ha dato 
all'Udinese il primato in Serie A. 
Sopra, il tecnico Runjaic (LaP) 


francese l’ha ribaltata con 
una doppietta. 

È scontato che l'Udinese 
non durerà a lungo in vetta 
alla classifica e tra le prime 
quattro, però si è guadagnata 
almeno qualche giorno da ca- 
polista: è un bel riconosci- 
mento al lavoro svolto da Run- 
jaic e dalla squadra per can- 
cellare la terribile stagione 
passata. L'Udinese non è il 
nuovo Bologna di Motta né 
una sorta di Sassuolo di De 
Zerbi, è una squadra che sta 
bene in campo e offre un gio- 
co senza troppe pretese, ma 
che sa essere efficace. 

Nota a margine per il Par- 
ma di Pecchia, tanto bello 
quanto sfigato e soprattutto 
ingenuo. Come a Napoli ha 
subito una rimonta a causa di 
un’espulsione sciocca, stavol- 
ta di Keita. 
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TENNIS, 15K DI BUZAU (ROMANIA) 


Il 17enne Cinà 
vince il primo titolo 
da professionista 


E Federico Cinà ha vinto il suo primo titolo tra i 
professionisti. Il 17enne palermitano, figlio dell’alle- 
natore che ha guidato Roberta Vinci, si è imposto nel 
15k di Buzau, in Romania. Lo ha fatto battendo netta- 
mente in finale Ioan Alexandru Chirita: il punteggio 
di 6-4, 6-0 parla da solo. Grazie a questo successo 
Cinà ha compiuto un primo salto nella classifica Atp, 
dove al momento si trova in 746esima posizione. La 
scalata è ovviamente lunghissima, però l'età e il tem- 


po sono dalla parte di questo 17enne, che l’anno scor- 
so già si era messo in mostra a livello giovanile, cen- 
trando la semifinale all’US Open juniores. In quel 
caso venne sconfitto da Joao Fonseca, un brasiliano 
di 18 anni che già si è fatto notare a certi livelli. Aven- 
do un padre allenatore, Cinà è praticamente cresciu- 
to sui campi da tennis: è prestissimo per azzardare 
pronostici sulla sua carriera, ma sembra avere il talen- 
to per emergere. 
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DOPPIO INNESTO NEL TEAM 


Sinner, scelte da n° 1: 
pesca tra gli ex di Nole 


Jannik annuncia Panichi (preparatore) e Badio (fisioterapista), 
per anni con Djokovic. Coppa Davis: giovedì sorteggio dei quarti 


LEONARDO IANNAGGI 


E Strano ma vero: c’è un obietti- 
vo che Jannik deve ancora centra- 
re e al quale tiene parecchio, è una 
grande vittoria in Italia. Gli Interna- 
zionali d'Italia di Roma gli sono 
sempre sfuggiti per sconfitte inatte- 
se e un’anca dolorante mentre le 
Finals di Torino lo hanno visto bef- 
fato un anno fa, in finale, da Nole 
Djokovic. Quindi il numero 1 del 
mondo ha una sola idea in testa, 
quella di trionfare alle prossime Fi- 
nals in programma dal 10 al 17 no- 
vembre al Pala Alpitour torinese. 
Per arrivare al top ha stilato un pro- 
gramma preciso: qualche giorno 
di riposo e di golfa Montecarlo, un 
salto alla Milano Fashion Week e 
via in Cina, dove si è iscritto sia al 
torneo 500 di Pechino che al 1000 
successivo di Shangai. Quindi gio- 
cherà il 500 di Vienna e il 1000 di 
Parigi Bercy, le Finals 2024 per le 
quali Sinner, con i suoi 9.000 punti 
in cassaforte, ha un distacco incre- 
dibile sul secondo, Alexander Zve- 
rev, fermo a 6115 punti, e su Alca- 
raz, Medvedev e Fritz, salito prepo- 
tentemente al quinto posto dopo 
la finale di New York. Allora Jannik 
chiuderà questo 2024 incredibile, 
iniziato da ragazzo e che finirà da 
uomo fatto a Malaga (19-24 no- 
vembre), con la maglia dell’Italia 
addosso per cercare di rivincere la 
Davis. Dove, nei quarti, troveremo 
Australia o Argentina. 

In questi giorni Jannik, insieme 
al suo coach tattico Simone Va- 


gnozzi - l’altro coach tecnico, Dar- 
ren Cahill lo raggiungerà in Cina - 
ha anche definito il nuovo staff do- 
po il licenziamento del fisioterapi- 
sta Giacomo Naldi e del preparato- 
re atletico Umberto Ferrara coin- 
volti nel caso Clobesol. La scelta è 
caduta su Marco Panichi, per anni 
preparatore di Nole Djokovic, e sul 
fisioterapista argentino Ulises Ba- 
dio. Una foto postata sui social ha 
ufficializzato l'assunzione di questi 
professionisti di altissimo livello. 


CV DI PESO 


Panichi è un preparatore top nel 
mondo del tennis, conosciuto e in- 
seguito negli anni dai campioni. 
Ha un passato anche da sportivo, 
nell’atletica dove ha vinto due cam- 
pionati italiani di salto in lungo. 
Questo 60enne romano è poi un 
studioso della materia: si è laurea- 
to in “Sport Coaching e Psicologia 
nello sport” presso la NSU Universi- 
ty, in Florida e il vero salto l’ha fatto 
nel tennis curando i preziosi mu- 
scoli di star della racchetta quali 
Angelique Kerber (vincitrice a 
Wimbledon), Fabio Fognini, Simo- 
ne Bolelli, Philipp Kohlschreiber, 
Na Li, Francesca Schiavone (trion- 
fatrice al Roland Garros), Daniela 
Hantuchova. Ma, soprattutto, ha al- 
lenato per 7 anni Nole Djokovic 
quando ha prima avvicinato e poi 
superato nel numero degli Slam 
vinti sia Federer che Nadal. Dal ser- 
bo è stato licenziato la scorsa pri- 
mavera e Sinner, vista la necessità, 


ha subito puntato su Panichi: lo ha 
incontrato in segreto a Montecarlo 
e gli ha fatto un'offerta che non po- 
teva rifiutare. «Fisicamente Jannik 
è molto simile a Nole, si muove ne- 
gli spazi con la stessa semplicità. È 
un fenomeno», ha detto Panichi 
che, per seguire Sinner, ha mollato 
il giovane cinese Shang, allenato si- 
no agli US Open. L'occasione di al- 
lenare nuovamente un numero 1 
del mondo era troppo ghiotta. 

Con Panichi debutterà a Pechi- 
no nel box di Sinner anche un nuo- 
vo fisioterapista: si tratta di un uo- 
mo della Pampa, quell’Ulises Ba- 
dio che conosce Panichi e ha cura- 
to a lungo i muscoli di Nole. Nel 
2021, con l’asso serbo seriamente 
infortunato, fece un miracolo pri- 
ma dell’ Australian Open: in poche 
ore lo rimise in piedi e Djokovic 
vinse quell’edizione dello slam de- 
dicandogli la vittoria: «Uli, un gra- 
zie speciale». Badio, con sangue to- 
rinese nelle vene da parte del pa- 
dre muratore, vanta pure un’espe- 
rienza importante nel calcio, a Va- 
lencia. Esperto e studioso di medi- 
cina cinese, è laureato in kinesiolo- 
gia e fisioterapia ed esercita terapia 
manuale e chiropratica, oltre che 
agopuntura. 

L'invincibile armata di Sinner è 
ricomposta e più completa che 
mai: da Pechino, a maggior ragio- 
ne, non vorremmo mai incontrare 
il ragazzo di Sesto Pusteria su un 
campo da tennis. Al massimo a un 
tavolo da ping-pong. 
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Il selfie di Jannik Sinner con Marco Panichi (preparatore atletico) e Ulises Badio (fisioterapista) 


VELA, L’IMBARCAZIONE ITALIANA A UN PASSO DALLA FINALE DI “LOUIS VUITTON CUP” 


Luna Rossa si fa ingolosire e spreca il primo match point 


Una manovra azzardata costa la sconfitta contro American Magic, ma gli azzurri restano avanti 4-1. Sesta regata rinviata per assenza di vento 


FEDERICO DANESI 


BM Lo spumante resta ancora in 
ghiaccio, le birre pure. Perché Luna 
Rossa Prada Pirelli e Team INEOS 
Britannia restano vicine alla finale 
della Louis Vuitton Cup, ma le rega- 
te che hanno aperto la seconda setti- 
mana di sfide a Barcellona hanno 
anche rimescolato le carte, con 
NYYC American Magic e Alinghi 
Red Bull capaci di accorciare le di- 
stanze. 

A fare la differenza sono stati il 
vento bizzarro e alcune scelte che 
non hanno pagato. In casa Luna Ros- 
sa soprattutto una, quella che ha de- 
ciso le sorti della regata a favore de- 
gli americani. Partenza parallela dei 
due scafi, ma l'equipaggio tricolore 
è sembrato più veloce prendendo 
un vantaggio che dopo la prima boa 
è salito a 17” mantenendosi inaltera- 
to anche alla seconda. Quando il 
vento ha cominciato a calare, sono 


poco alla volta scemate anche le 
idee. 

Un primo incrocio nel terzo lato è 
costato anche una penalità agli italia- 
ni, che però si sono prontamente ri- 
presi arrivando con soli 3” di svan- 
taggio, recuperato alla quarta boa. 


Qui l’inizio della fine: American Ma- 
gic è entrata in leggero vantaggio, Lu- 
na Rossa per seguirla ha fatto una 
manovra più stretta ed caduta dai 
foil, inabissandosi senza speranza. 
Così, mentre gli statunitensi se ne 
andavano, a Spithill, Bruni e compa- 
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gnia non è rimasto altro che provare 
a ripartire da fermi, senza riuscirci. 
«Abbiamo fatto qualche errore, è sta- 
ta una chiamata che non ha pagato 
ma non c'è nulla di compromesso», 
ha ammesso con molta onestà Chec- 
co Bruni alla fine della regata assu- 


Luna Rossa 
Prada Pirelli 

ha sprecato 

il primo match 
point contro 
American 
Magic nella 
semifinale 

di Louis Vuitton 
Cup. Domani 
avrà una nuova 
opportunità 
per chiudere 

i conti e 
qualificarsi 

alla finalissima 
(Afp) 


| 
i 


mendosi le responsabilità. Ma alla 
fine ha comunque ragione lui per- 
ché il vantaggio resta ampio e que- 
ste condizioni potrebbero non ripro- 
porsi domani, quando andranno in 
scena la sesta e la settima regata 
sempre dalle 14, in diretta su Sky 
Sport America’s Cup e Italia 1. 

Un destino simile a quello di 
INEOS Britannia. Non ostante la pe- 
nalità in partenza per Alignhi, la bar- 
ca svizzera ha seguito da vicino gli 
avversari. E quando l’AC75 timona- 
to da Ben Ainslie ha accusato lo ste- 
so problema di Luna Rossa cadendo 
di foil, Alinghi se n'è andato, riuscen- 
do a chiudere 3 minuti prima del 
limite massimo valido per la regata. 

Domani sarò un altro giorno deci- 
sivo mentre oggi toccherà all’ Ameri- 
ca’s Cup giovanile. Su Luna Rossa il 
timoniere sarà il 20enne romano 
Marco Gradoni, già tre titolo mon- 
diali nella Classe Optimist. 
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LA PIÙ PERICOLOSA D'ITALIA... 


Milano capitale della paura 
Sala, se ci sei batti un colpo 


Il Sole 24 Ore conferma: 630 denunce ogni giorno. Record di scippi e colpi nei negozi 
Ed è allarme vandalismi. Il centrodestra: «Gabrielli cosa fa? E Granelli si dimetta» 


MASSIMO SANVITO 


BM Ma che strano... La Mila- 
no progressista a misura di ra- 
dical chic, tutta inclusione e 
accoglienza, si conferma an- 
cora una volta la capitale ita- 
liana del crimine. 

E chi l'avrebbe mai detto? 
Sotto la Madonnina, stando 
alla classifica pubblicata dal 
Sole 24 Ore sull’indice della 
criminalità, nel 2023 sono sta- 
te depositate 230.394 denun- 
ce, la bellezza di 7.093 segna- 
lazioni alle forze dell'ordine 
ogni centomila abitanti che 
si traducono in un +4,9 per 
cento rispetto ai numeri del 
pre-covid. Cifre da capogiro, 
che tra l’altro non contempla- 
no il sommerso, ovvero tutti 
quei reati che non vengono 
più denunciati dalle vittime 
«perché tanto non cambia 
nulla...». È sempre peggio. 

Milano primeggia per 
quanto riguarda furti 
(124.480 denunce), furti con 
destrezza (29.319) e furti in 
esercizi commerciali (9.356): 
in nessun altra città italiana 
si commettono più reati di 
questo genere. Ma la metro- 
poli amministrata da 13 anni 
da Pd e compagni è (...) 

segue a pagina 35 


L'INCENDIO DI CHINATOWN 


Il cane Aika 
fiuterà i dubbi 


E È passata quasi una setti- 
mana, ma restano ancora tanti 
dubbi legati all'incendio 
dell’emporio di venerdì sera in 
Via Ermenegildo Cantoni, do- 
ve hanno perso la vita tre giova- 
ni cinesi. Arriverà però una 
nuova mano per risolvere que- 
ste indagini. Anzi, una nuova 
zampa. Quella di Aika, un pa- 
store belga membro dell'unità 
cinofila specializzata nella ricer- 
ca di acceleranti di fiamma, 
cioè quelli che gli inquirenti at- 
tendono per stabilire l'esatta or- 
gine dell'incendio. L'unità cani- 
na e il conduttore sbarcheran- 
no a Milano giovedì, provenien- 
ti dal Comando di Palermo, e 
saranno poi a disposizione del 
Nia da venerdì. L'impiego 
dell'unità cinofila è già risultata 
fondamentale in casi simili, in 
particolare in quelli in cui si ipo- 
tizza l'utilizzo in un incendio di 
liquidi infiammabili come cau- 
sa accelerante del rogo. 


L'IDEA DELL'ASSESSORE DI MUNICIPIO PACINI 


SCONCERTO NEL LECCHESE 


IL COMMENTO 
DI 


Non solo periferie 
Ora anche il centro 


è terra di nessuno 
MAURIZIO ZOTTARELLI 


E Dunque Milano è la città più insicura 
d’Italia. I dati registrati dall’Indice della 
Criminalità 2024 del Sole 24 Ore, però, 
non rappresentano una gran notizia per i 
cittadini meneghini, i quali si erano accor- 
ti da tempo delle condizioni in cui versa 
la loro città. Anche perché è facile immagi- 
nare che gli oltre 7mila reati denunciati 
ogni 100mila abitanti siano solo la superfi- 
cie di una palude di violenza e sopraffazio- 
ne assai più profonda. La criminalità è un 
fenomeno così diffuso e quotidiano nelle 
strade della metropoli lombarda che or- 
mai molti milanesi si sono rassegnati a 
conviverci, come con un male cronico ed 
endemico, ed è una triste evidenza che in 
caso di reati minori, come furti e scippi, 
molti abbiano rinunciato anche a denun- 
ciare ritenendo il ricorso alla giustizia una 
inutile perdita di tempo. 

L'assessore alla Sicurezza Marco Gra- 
nelli, e in altre occasioni lo stesso Beppe 
Sala, hanno dichiarato che il problema 
della sicurezza nelle periferie è comune a 
tutte le grandi città. Il fatto è che se, in 
effetti, la criminalità nelle periferie mila- 
nesi è un problema vecchio di anni, tanto 
da far pensare che questa amministrazio- 
ne abbia abdicato alla tutela di alcune zo- 
ne (come San Siro o viale Monza, Gratoso- 
glio o Quarto Oggiaro solo per citarne 
qualcuna) abbandonandole al controllo 
della malavita, ora il degrado ha raggiun- 
to ogni quartiere della città, anche quelli 
più signorili e alla moda. Senza addentrar- 
si in viale Aretusa o piazza Selinunte che 
ormai sembrano uscite dai confini della 
civiltà occidentale, basta fare un giro in 
piazza Duomo, in corso Buenos Aires 
(per non parlare delle vie limitrofi), o in 
piazza Gae Aulenti per avere una rappre- 
sentazione plastica del disastro. L'insicu- 
rezza, infatti, è una mala pianta che cre- 
sce su terreni abbandonati da ogni senso 
del decoro e dove un mal riposto senti- 
mento di tolleranza e accoglienza ha per- 
messo il fiorire di ogni specie (...) 

segue a pagina 35 


L'ultima trovata del Pd: 
multe più alte ai suv 


MM Chi possiede suv o un’auto- 
mobile di grossa cilindrata, se fos- 
se per Lorenzo Pacini, assessore 
al Verde del Municipio 1, dovreb- 
be essere multato di più rispetto 
agli altri. In un post su facebook 
ha scritto: «Un pensiero di solida- 


Il galletto dei bambini 
impiccato alla recinzione 


E Lo hanno impiccato alla recin- 
zione del pollaio dell'asilo, forse 
perché infastiditi dal suo canto... 
Orrore a Calco), dove Pepe, il gal- 
letto mascotte dei bambini, è sta- 
to ucciso crudelmente. A trovarlo, 
le insegnanti della scuola Origo. 


GIAMPIERO MARINI 


Dai campi ai numeri 
Il campione 
dei Mondiali dell’82 


PAOLO GIARRUSSO a pagina 39 


Pepe era curato dai bambini della 
sezione Koala, una ventina di pic- 
coli da 3 a 5 anni. L'episodio è 
stato condannato anche dalla se- 
zione Enpa di Merate: «Le anime 
innocenti non si toccano». 

GIGIA PIZZULO a pagina 37 


rietà al povero possessore di 
un'automobile da 80mila euro 
che non può permettersene 10 
per il parcheggio...». Dopo la pro- 
posta di parcheggi più salati, 
un'altra follia progressista... 
GIORGIO VALLERIS a pagina 34 


Consulenza e Competenza ad alto Valore dedicato al Tuo patrimonio immobiliare 


RICERCHIAMO IMMOBILI DI PRESTIGIO 


PER LA NOSTRA CLIENTELA FOLLIA A COMO 
L’arabo che spara musica in Duomo 
MASSIMO DE ANGELIS Duomo del capoluogo lariano. L'uomo molesta- KclmmobilGest 


va i credenti presenti senza alcun rispetto, fino a 
quando si è pensato di chiamare le forze dell'or- 
dine. Alle ore 18.15 una volante della Polizia di 
Stato, dopo essere stata avvisata del fatto, ha de- 
ciso di intervenire all'interno della cattedrale. 
Nonostante l'invito di tranquillizzarsi e lasciare 
il luogo, il giovane si è rifiutato di collaborare, 
peggiorando ulteriormente la situazione. Gli 
agenti, non senza difficoltà, hanno portato il pe- 
ricoloso soggetto in Questura, (...) 

segue a pagina 34 


E Come turbare una tranquilla domenica di 
metà settembre nel centro storico di Como, affol- 
lato di turisti e residenti in libera uscita. Protago- 
nista assoluto un 23enne egiziano, musulmano, 
che ha pensato bene di di disturbare le numero- 
se persone che partecipavano a una cerimonia 
religiosa, cercando di rovinare l'atmosfera e ma- 
gari di interrompere la funzione in corso. Venia- 
mo ai fatti. Musica araba 'sparata' a tutto volu- 
me con il cellulare durante una Santa Messa nel 


Ricerchi ; jiti per ta 
nostra selezionata clientela a 
Milano, Lugano, Forte dei Mami 
e Santa Margherita Ligure 
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GIORGIO VALLERIS 


E Che a Milano i tempi 
siano durissimi per chi viag- 
gia in automobile non è più 
una notizia, ma che addirit- 
tura chi possiede suv o 
un'automobile di grossa ci- 
lindrata debba temere di 
più è una novità. E non è 
uno scherzo. 

Perché se fosse per Loren- 
zo Pacini, assessore al Ver- 
de e all’Arredo urbano del 
Municipio 1, questo scena- 
rio quasi distopico sarebbe 
realtà. Eccome. 

In un post su facebook, 
con tanto di foto, ieri Pacini 
ha scritto: «Un pensiero di 
solidarietà al povero posses- 
sore di un'automobile da 
80mila euro che non può 
permettersene 10 per il par- 
cheggio... ed è costretto a 
parcheggiare su area pedo- 
nale mentre svolge la sua 
funzione essenziale in una 
zona di vita notturna, in 
una sera festiva». 

Il tono da sfottò, lascia su- 
bito spazio a una proposta 
politica chiara: «Lo dico e lo 
ripeto: se il pubblico vuole 
tornare a essere più incisi- 
vo sul privati deve cambia- 
re e adattare i suoi strumen- 
ti». Ma il pubblico non do- 
vrebbe al servizio dei cittadi- 
ni? Nemmeno per sogno. 

E se è giusto che interven- 
ga a sanzionare chi sbaglia, 
via libera al classico approc- 
cio dei due pesi e due misu- 
re. Se lasci la tua utilitaria in 
divieto di sosta è un conto, 
se fai la stessa cosa con un 


CRONACA 


LA PROPOSTA DELL'ASSESSORE PD 


L'ultima della sinistra: 
multe più care per i suv 


La ricetta di Lorenzo Pacini (Municipio 1): sanzionare in base al tipo di auto 
La lotta ideologica green contro i mezzi a motore ormai non ha più confini 


suv la devi pagare cara. Più 
cara. 


LOTTA DI CLASSE 


«Non basta multare - co- 
sa che già dopo una certa 
ora sembra impossibile - 
serve adottare multe in ba- 
se al modello di automobi- 
le», dice l'assessore del Mu- 
nicipio che è anche il cen- 
tro storico di Milano, senza 
risparmiare una frecciatina 
nemmeno troppo velata 
agli agenti di Polizia Locale. 

«Una sanzione è efficace 
quanto proporzionata alla 
ricchezza e capacità econo- 
mica del sanzionato. Altri- 
menti diventa solletico», 
conclude Pacini, che certo 
non vuol fare il solletico alle 
persone benestanti o strap- 
pargli una risata ma punirli 
in maniera esemplare. 

Intendiamoci, Pacini par- 
te da un punto ineccepibi- 
le: chi lascia la propria auto- 


mobile in divieto di sosta va 
giustamente sanzionato. 
Ma perché dovrebbe paga- 
re di più in base all’automo- 
bile che possiede? 

E peraltro, chi dice che 
una bella automobile non 


sia il frutto di una vita di sa- 
crifici da parte di una perso- 
na “normale” che dopo an- 
ni di lavoro decide di toglier- 
si uno sfizio? 

Tanto che in fondo al po- 
st c'è chi “emenda” la sua 


POLIZIA LOCALE 


Un agente della Polizia Locale intento a multare 


IL GENTRODESTRA OCCUPA L’AULA. E IL MILAN SI MUOVE A SAN DONATO... 
Stadio, è bagarre 


«Sala non scappi» 


pendo il consiglio. 


I rappresentanti della destra hanno espo- 
sto dei cartelli polemici che recitavano frasi 
eclatanti come «Milano nel pallone. Ora chi 
pagherà questa deficienza?». La protesta ha 
costretto la presidente del consiglio comuna- 
le Elena Buscemi a sospendere la seduta, invi- 


schiata ormai nel caos. 


Ma sono già arrivate svolte interessanti. Ie- 
ri, nella zona tra San Francesco e San Dona- 
to, il Milan ha dato il via ai lavori per la posa 
della recinzione che circonderà il perimetro 
di 1.500 metri dei terreni che il club ha acqui- 
stato per realizzarvi il proprio stadio. 


MMI La questione stadio fa ancora discutere. 
Durante il consiglio comunale di ieri, infatti, 
il centrodestra ha innescato la protesta ine- 
rente alla situazione del Meazza, interrom- 


Andrea Parrino 


FOLLIA A COMO 


Egiziano spara musica in Duomo. Poi picchia la Polizia 


segue dalla prima 


MASSIMO DE ANGELIS 


(...) dove il 23enne ha tentato una 
fuga venendo prontamente ferma- 
to dai poliziotti che sono stati colpi- 
ti con diversi pugni, prima di bloc- 
carlo in maniera definitiva. La per- 
sona è stata quindi identificata e da- 
gli accertamenti effettuati sono 
emersi i suoi precedenti specifici. E 
stato quindi arrestato per resisten- 
za e violenza a pubblico ufficiale, 
nonché denunciato in stato di liber- 


tà per il reato di turbamento di una 
funzione religiosa. —Informato 
dell’arresto, il pm di turno ha dispo- 
sto di trattenerlo nelle camere di si- 
curezza della Questura in attesa del 
suo processo per direttissima, fissa- 
to per il giorno a seguire. L'ufficio 
immigrazione della Questura di Co- 
mo sta svolgendo i dovuti accerta- 
menti sulla sua ulteriore permanen- 
za nel territorio italiano. Alla fine è 
venuto fuori che l'egiziano era già 
noto alle forze dell'ordine per aver 
collezionato svariati precedenti, 


Il Duomo di Como, teatro della follia dell’egiziano 


proposta diversamente: 
«Diciamo in base al reddi- 
to. Il modello di auto non 
sempre è in linea col reddi- 
to di chi guida, a volte è uno 
specchietto per le allodo- 
le». Per la verità, Pacini non 
è nuovo a provocazioni e 
proposte del genere. 

Sul tema dello ius soli, ad 
esempio, sempre sui social 
si era espresso così: «Mio 
piccolissimo contributo su 
tema cittadinanza. Io darei 
la cittadinanza a tutti i ra- 
gazzi nati e cresciuti qui da 
genitori stranieri... E la to- 
glierei a tutti quegli italiani 
ricchi ed evasori con la resi- 
denza nei paradisi fiscali». 

Ma la sosta selvaggia è 
senz'altro uno dei proble- 
mi di Milano che più gli sta 
a cuore dal momento che 
nell'aprile scorso aveva già 
fatto una proposta analoga 
dopo aver postato la foto di 
un suv parcheggiato in di- 
vieto con due ruote sul mar- 


MILANO NEL PALLONI 


ciapiede. 

Il tono e il contenuto del 
messaggio sono quasi iden- 
tici: «Qualcuno aiuti questo 
poverino con una raccolta 
fondi...perché a quanto pa- 
re non può permettersi 5 eu- 
ro di parcheggio a paga- 
mento ed è costretto a met- 
tere il suo bel macchinone 
da 100mila euro sul marcia- 
piede. Basta! Rimozione 
più multa in base al model- 
lo dell’auto. Non ne possia- 
mo più di avere nelle no- 
stre città auto di queste di- 
mensioni guidate da questi 
cafoni. Cafoni e spilorci di- 
rei». 


MOBILITÀ DA RIVEDERE 


In linea di massima, le 
sanzioni per il divieto di so- 
sta prevedono una multa 
da 41 a 168 euro a seconda 
del tipo di infrazione, ma 
per i veicoli che ostruisco- 
no il transito dei mezzi pub- 
blici può lievitare fino a ol- 
tre 300 euro. Non abbastan- 
za per l'assessore dem del 
Municipio 1 che vorrebbe 
un conto più salato a secon- 
da del tipo di vettura in di- 
vieto. 

Nel maggio scorso, un 
gruppo di cittadini aveva 
“censito” oltre 60mila auto 
in divieto di sosta a Milano 
nel corso dell’iniziativa "Sai 
che puoi?". Numeri elo- 
quenti che forse imporreb- 
bero una riflessione anche 
sulle politiche del Comune 
in fatto di sosta e viabilità. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ma in regola con le norme sul sog- 
giorno. Sono vicende che lasciano 
perplessi, in quanto non solo diven- 
tano perseguibili a livello penale, 
ma perché offendono la nostra reli- 
gione e tutti coloro professano la fe- 
de cristiana seguendo le liturgie. Il 
15 settembre, tra l'altro, è un giorno 
particolare e doloroso per la città di 
Como, in quanto proprio in quella 
data di quattro anni fa fu ucciso da 
un immigrato tunisino (in modo 
brutale) Don Roberto Malgesini nel 
quartiere 'difficile' di San Rocco. E 
poche ore fa c'è stata una manifesta- 
zione nella zona dell'omicidio per 
ricordare il prete assassinato da 
uno straniero a cui forniva aiuto e 
sostegno quotidiano. 
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Milano capitale italiana del crimine 


e 6 denunce totali 
230.394 el 2023 


| + 4,9% di denunce rispetto 


al periodo pre-covid 


MILANO PRIMA PER: 
© no fa 
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FURTI DENUNCE PER FURTI | FURTI IN ESERCIZI 
CON DESTREZZA COMMERCIALI 
124.480 | 29.319 9.356 
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A sinistra, agenti della Polizia di Stati impegnati durante un controllo 
in stazione Centrale, uno dei luoghi più pericolosi di tutta Italia; 
sopra, la tabella esplicativa coi numeri estratti dall'indagine del Sole 
sull’indice della criminalità in Italia (Fotogramma) 


Furti e stupri, Milano capitale della paura 


Il Sole 24 Ore conferma: 630 denunce ogni giorno. Record di scippi e colpi nei negozi. Ed è allarme vandalismi 


segue dalla prima 


MASSIMO SANVITO 


(...)in cima alle classifiche na- 
zionali anche per quanto ri- 
guarda danneggiamenti 
(31.090), furti su auto in sosta 
(13.298), rapine (4.170), rapi- 
ne su pubblica via (2.700), 
furti con strappo (2.151), 
spaccio (2.142) e violenze ses- 
suali (607). 

«Apparentemente c’è que- 
sto triste primato, ma non mi 
sento il presidente del tribu- 
nale di Gotham City. C'è un 
forte problema di risorse: in 
Polizia e Carabinieri risulta- 
no carenze di organico im- 
portanti», il commento di Fa- 
bio Roia, presidente del Tri- 
bunale di Milano. Politica- 
mente, però, le responsabili- 
tà sono impossibili da na- 
scondere. Eppure Marco Gra- 
nelli, l'assessore alla Sicurez- 
za già commissariato da Sala 
con la nomina di Franco Ga- 
brielli, prima riesce a pren- 
dersela col governo in carica 
da due anni («fra i fattori che 
generano sicurezza vi è il con- 
trollo del territorio: per que- 
sto abbiamo chiesto al gover- 
no Meloni di aumentare a Mi- 
lano, e in tutte le grandi città, 
donne e uomini della Polizia 
di Stato, dei Carabinieri, del- 
la Guardia di Finanza») e poi 
con gli stessi numeri diffusi 
nell'indagine («le denunce 
sono più numerose nelle 
grandi città, ovvero nei centri 
urbani caratterizzati da una 
grande densità di residenti 
ma anche di visitatori quoti- 
diani: se il numero delle de- 
nunce è rapportato solo ai re- 
sidenti è inevitabile si creino 
forti distorsioni nell'analisi 
dei numeri»). 

Riccardo De Corato, depu- 
tato di Fratelli d’Italia, però 
non ci sta e ricorda come in 
città «sono stati assunti in cit- 
tà solo 555 agenti di Polizia 
Locale dei 1.200 necessari» e 
come «il governo Meloni, in- 
vece, tra il 2023 e il 2024 ha 


già inviato oltre 500 forze di 
polizia». Il centrodestra pic- 
chia duro. «E ormai evidente 
a tutti tranne che al sindaco 
che non bastino il badante 
Gabrielli e la prossima rimo- 
zione del comandante Ciacci 
per invertire la disastrosa ten- 
denza negativa, ma sia neces- 
sario un netto cambio di dire- 
zione politica. Per questo, an- 
cora una volta a gran voce 
chiedo le immediate dimis- 
sioni dell'assessore Granelli. 
I vigili vengono tenuti per me- 
tà negli uffici e per metà sulle 
strade a fare multe per rim- 
pinguare le casse del Comu- 
ne», attacca Samuele Pisci- 
na, consigliere comunale e 
coordinatore provinciale del- 
la Lega. «La verità è che Mila- 
no, da quando amministra la 
sinistra filo-immigrazione, è 


QUARTIERE MAZZINI 


diventata il Bronx. Le perife- 
rie sono sotto il controllo di 
bande di extracomunitari e i 
mezzi pubblici sono campi 
di battaglia dove dominano 
le borseggiatrici rom», rinca- 
ra la dose la collega di partito 
Silvia Sardone. Alessandro 
De Chirico, consigliere comu- 
nale di Forza Italia, incalza 
Gabrielli: «Da lui aspettiamo 
ancora che venga presentata 
la proposta di riorganizzazio- 
ne della Polizia Locale che ne- 
gli anni ha perso molta credi- 
bilità a causa dell’allontana- 
mento dai cittadini, nono- 
stante sia una polizia di pros- 
simità, e del numero di agen- 
ti in continua diminuzione». 
Ieri gli azzurri hanno presen- 
tato un ordine del giorno per 
chiedere l'istituzione «di una 
sottocommissione dedicata 


alla sicurezza, con la presi- 
denza affidata all’opposizio- 
ne, per monitorare e preveni- 
re i reati predatori e di stra- 
da». Batte sul tasto dell’immi- 
grazione, invece, il consiglie- 
re comunale di Fratelli d’Ita- 
lia, Marco Bestetti: «In un 
contesto in cui moltissimi di 
questi reati sono commessi 
da stranieri (circa 1'80% stan- 
do ai dati milanesi più recen- 
ti, ndr) ci conforta che il go- 
verno Meloni stia drastica- 
mente riducendo gli sbarchi 
di clandestini sulle coste ita- 
liane». Noi Moderati, per vo- 
ce del suo dirigente organiz- 
zativo, Alessandro Colucci, 
sottolinea come «i crimini or- 
mai interessano tutta la città, 
sono un problema anche per 
il turismo che è fonte di ric- 
chezza e prestigio». 


Ma cosa fare per evitare di 
finire nella tela dei tanti, trop- 
pi, sbandati che popolano le 
strade di Milano? «Quello 
che insegniamo nei nostri 
corsi sull’autodifesa è evitare 
le due D: evitare di essere di- 
stratti ed evitare di mostrare 
debolezza», spiega il fondato- 
re dei City Angels, Mario Fur- 
lan. «Abbiamo notato un for- 
te aumento delle persone 
che girano armate di coltello, 
delle gang di “maranza” e, so- 
prattutto un netto incremen- 
to nel numero di malati di 
mente pericolosi che abusa- 
no di alcol e droghe», aggiun- 
ge. Le loro nazionalità? Tuni- 
sini, algerini, marocchini ed 
egiziani. Da Palazzo Marino, 
in ogni caso, tutto tace. Sala 
preferisce il silenzio. 
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Settanta case Aler a poliziotti e pompieri 


Sicurezza, la Regione punta sul mix abitativo. Delirio Pd: quartiere difficile, agenti a rischio 


ANDREA PARRINO 


E Finalmente si è deciso di andare in- 
contro alle forze dell'ordine. La Regione 
Lombardia mette a disposizione 70 allog- 
gi Aler a forze dell'ordine e Vigili del Fuo- 
co nel quartiere Mazzini di Milano. Lo 
prevede una delibera approvata dalla 
giunta regionale su proposta dell’assesso- 
re alla Casa e Housing, Paolo Franco, di 
concerto con l'assessore alla Sicurezza e 
Protezione civile, Romano La Russa. «Le 
abitazioni si trovano nel complesso di Via 
Comacchio 4, oggetto di un intervento di 
recupero, e saranno pronte entro i primi 
mesi del 2025», ha dichiarato Franco. «Si 
tratta di alloggi ristrutturati con risorse re- 
gionali e statali nell'ambito del program- 
ma nazionale “Contratti di Quartiere” 
che punta a riqualificare le zone popolari 
della città». Entro la fine del mese di set- 
tembre sarà pubblicato l’avviso per l’asse- 
gnazione delle unità abitative. «Si tratta di 
una grande operazione - evidenzia l'as- 
sessore - che dà attuazione al concetto di 


“mix abitativo” nei quartieri popolari per 
un miglioramento della qualità della vita 
per chi vive nella zona». «Il provvedimen- 
to - continua Franco - consente di suppor- 
tare concretamente chi lavora nel com- 
parto della sicurezza e incontra difficoltà 
nell’accedere al mercato degli affitti priva- 
ti. Come Regione siamo dalla loro parte». 
A dare impulso alla delibera ci aveva pen- 
sato Ferrari Davide Bardile, consigliere di 


Lo stabile di via Comacchio 4 


Zona 4 e responsabile del dipartimento 
Sicurezza della Lega: «Abbiamo portato 
la legalità nel quartiere Mazzini, frutto di 
una sinergia tra la Presidenza di Aler e il 
Sindacato Autonomo di Polizia, da tem- 
po si parlava di come entrare nel tessuto 
sociale attraverso opere di valorizzazione 
partendo dallo stabile che si affaccia su 
piazzale Ferrara, un contesto difficile da 
non affrontare in maniera frammentaria 
ma con interventi strutturali concentran- 
do gli alloggi per le forze dell'ordine in un 
unico contesto». Stupiscono invece le di- 
chiarazioni di Carmela Rozza, consigliera 
regionale del Pd: «Nei quartieri popolari, 
come quello di via Mazzini, la presenza di 
delinquenti abusivi e di situazioni illegali 
è alta. Non è accettabile che le forze 
dell'ordine possano vivere fianco a fianco 
con chi, avendo commesso reati, ha avu- 
to a che fare con loro o perché arrestato, 
fermato o detenuto. Una simile conviven- 
za mette a rischio gli agenti Con i nuovi 
alloggi, la convivenza è a rischio in quella 
zona». Siamo oltre ogni limite. 


IL 
COMMENTO 


Pure il centro 
Ora è terra 
di nessuno 


segue dalla prima 


MAURIZIO ZOTTARELLI 


(...) di soprusi e l’alimentarsi 
di un quotidiano sentimento 
di impunità. 

Ma questa situazione è an- 
che figlia di molte altre deci- 
sioni che hanno sottratto la 
città alla normale vita, ai traf- 
fici e alla circolazione dei 
suoi abitanti. Una visione eli- 
taria che ha abbandonato le 
periferie al loro destino ren- 
dendo il centro sempre più 
un ambiente abitabile solo 
dai ricchi, 
una deli- 
rante revi- 
sione della 
mobilità, 
frutto an- 
che di una 
fanatica 
concezio- 
ne ambien- 
talista, che 
ha reso 
sconsigliabile muoversi in 
molte aree urbane se non 
per improcrastinabili esigen- 
ze, una visione punitiva più 
che costruttiva della vita ha 
soffocato e imbruttito lo spiri- 
to e la creatività meneghina. 
In definitiva, poco più di die- 
ci anni di amministrazioni di 
sinistra e della loro contro 
cultura hanno allontanato i 
milanesi dalla loro città con- 
segnandola di fatto a crimina- 
li e degrado. È ora che il cen- 
trodestra si rimbocchi le ma- 
niche e torni a offrire alterna- 
tive credibili alla catastrofe 
delle giunte rosse. 
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Oltre 300 ospiti con disabilità congenita o acquisita 
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GIGIA PIZZULO 


E C'era una volta Pepe, un 
gallo adottato dai bambini del- 
la scuola dell’infanzia Origo di 
Calco, piccolo centro brianzo- 
lo della provincia di Lecco. 
Era solo un pulcino quando i 
piccoli lo hanno visto per la 
prima volta nel pollaio realiz- 
zato nel cortile della materna, 
poi grazie alla guida delle mae- 
stre, soprattutto di Monica, 
hanno imparato ad accudirlo, 
a tenerlo in un luogo pulito e 
asciutto e a dargli da mangia- 
re. 
Nel fine settimana gli lascia- 
vano cibo in abbondanza in 
modo che non restasse senza 
fino al loro rientro in classe. In 
poco meno di un anno Pepe 
era diventato un bel galletto e i 
bambini dai 3 ai 5 anni della 
sezione Koala lo tenevano co- 
me mascotte della loro scuola. 
Purtroppo non tutte le favole 
hanno il lieto fine e così qual- 
che giorno fa il cattivo di tur- 
no, o forse più di uno, ha im- 
piccato il povero animale alla 
recinzione del pollaio metten- 
do fine ad una bella favola di 
amicizia tra gli alunni e l'ani- 
male. A scoprire l'accaduto so- 
no state le insegnanti. «Se il 
canto di Pepe dava fastidio ba- 
stava dirlo e lo avremmo dato 
in adozione. Forse la persona 
che ha compiuto questo atto 
non ha considerato che i bam- 
bini, giungendo a scuola, 
avrebbero potuto vederlo cau- 
sando loro un dolore», raccon- 
tano. E continuano: «Quotidia- 
namente insegniamo ai bam- 
bini che il Creato è stupendo e 
che la vita è un dono e va ri- 
spettata. Purtroppo ci sono an- 
che persone che troppo spes- 
so lo dimenticano. Riteniamo 
si tratti di un atto vandalico da- 
to che era già successo con un 
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SCONCERTO IN UNA SCUOLA DEL LECCHESE 


impiccato il gallo mascotte 
dei bimbi della materna 


Si chiamava Pepe ed era stato adottato dai piccoli dell’asilo di Calco, 
che ogni giorno sentivano il suo canto. La denuncia delle insegnanti 


altro gallo». 

La storia di Pepe è iniziata a 
marzo di quest'anno. I bimbi 
hanno raccolto 12 uova di gal- 
lina e le hanno messe in incu- 
batrice seguendo il processo 
della schiusa. «Ne sono nati 12 
pulcini, dei quali dieci sono 
stati adottati. Nel plesso di via 
delle Rimembranze sono ri- 
masti Vittorio e Pepe - aggiun- 
gono -. Con il passare del tem- 
po Pepe si è rivelato un bellissi- 
mo galletto». L'episodio è sta- 
to condannato anche dalla se- 
zione Enpa, l'ente protezione 
animali, di Merate: «Ci unia- 
mo al dolore dei bimbi e dei 
docenti. Affranti e rattristati 
non ci capacitiamo di come 
una persona possa compiere 
atti crudeli ingiustificati soprat- 
tutto quando questi colpisco- 
no cuori di piccoli bimbi inno- 
centi». «Siamo arrivati a un li- 
vello di inciviltà inconcepibi- 
le, in vari ambiti - dichiara il 
sindaco di Calco, Stefano Mot- 
ta -. Spiace constatare il fatto 
che chi ha ucciso il gallo pare 
non essersi nemmeno posto il 
problema di fare un torto ai 
bambini. Di fronte a quel ge- 
sto, occorre quindi fare una ri- 
flessione complessiva». «Non 


; 3 SA È Š AA . 
Un esemplare di gallo, come Pepe 


LA SCELTA DECISIVA PER LA CANTIERISTICA MODERNA 
Qualità e prestazioni semplificando il cantiere 


REGIONE i 


Da domani 
apre la caccia 
agli uccelli 


mx E’ ufficiale. Da domani 
sarà consentita la caccia ad 
appostamento ad alcuni tipi 
di uccelli. Il tar aveva deciso 
di sospendere l'apertura del- 
la stagione venatoria all’avi- 
fauna che era prevista per 
ieri fino al due ottobre. La 
giunta regionale ha però ap- 
provato alcune disposizioni 
integrative al calendario ve- 
natorio su proposta dell’as- 
sessore all’Agricoltura Bedu- 
schi. "Con questa delibera - 
ha spiegato l'assessore - mo- 
difichiamo il calendario, uni- 
formandolo al parere di 
Ispra. Le specie di uccelli a 
cui sarà possibile dare la cac- 
cia saranno: Colombaccio, 
Cornacchia Grigia, Cornac- 
chia nera, Gazza, Ghiandaia, 
Merlo, Tordo bottaccio, Tor- 
do sassello e Cesena. 
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sappiamo con certezza che co- 
sa sia successo né perché sia 
stata fatta questa cosa. Pepe fa- 
ceva parte di un progetto sco- 
lastico», ha detto il preside del- 
la scuola materna, Fabrizio Ga- 
limberti. «Per ora, ai bambini 
non abbiamo detto nulla pur 
se, con i modi opportuni, c'è 
l'intenzione di spiegare loro 
quello che è successo. Stiamo 
anche valutando se ci sono tut- 
ti gli estremi per sporgere de- 
nuncia, al momento non ab- 
biamo ancora deciso ma nelle 
prossime trarremo le dovute 
considerazioni». 

Il galletto era diventato la 
mascotte della scuola, un ami- 
co dei bambini. Numerosi i 
commenti alla notizia. Miran- 
da scrive sui social: «Speriamo 
che chi di dovere trovi i delin- 
quenti e faccia in modo che 
abbiano una pena esemplare. 
Che cosa bella fanno questi 
alunni e le loro docenti! L'amo- 
re per la vita dovrebbe essere 
una materia studiata in ogni 
scuola. La cattiveria, purtrop- 
po, trova terreno fertile là do- 
ve alberga l'ignoranza». «Spe- 
ro di non beccare mai sul fatto 
gente simile, perché io di sicu- 
ro finirei nei guai!», replica Ric- 
cardo. Maria Grazia invece de- 
finisce «demonio» chi ha com- 
piuto il gesto e invita gli inqui- 
renti a fare delle indagini. 
«Che persona aberrante e in- 
tollerante. Ci sarà qualche tele- 
camera nei pressi che possa 
dare indicazione*, chiede Cri- 
stina, mentre Ombretta sottoli- 
nea: «La persona che ha com- 
piuto questo atto è estrema- 
mente crudele perché ha in- 
tenzionalmente fatto in modo 
che fosse visto, altrimenti lo 
avrebbe semplicemente prele- 
vato e portato via. Perciò è 
doppiamente colpevole». 
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TUTTO MILANO 


(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 


E CENTRO p.le Sempione 8, cso Genova 27, v. Durini 28, v. Carducci 11. M NORD v. 
Mercati E MOMPIANI - Via Panigarola - zona 4 E FIAMMINGHINO - Via Fiamminghino - z. 3 Livigno 6/B, v. Grigna 9 ang. v.le M.te Ceneri, v. Farini 5, v. Natta 20. 8 SUD v. Saponaro 
PAPINIANO - Piazza Sant'Agostino - zona 1 AETA - Vi ta - 9 ee 7 $ SEO 
Oggi AT PREE r AN TA oE 34, v.le Forlanini 50/5, v.le Umbria 19, v. Monte Palombino 9. Ml EST v. Stradivari 1, v.le 
MA. VENEGONI - Via A. Venegoni - zona 7 E SAN MINIATO - Via San Miniato - zona 9 E MARTINI - PLe Martini - zona 4 Rimembranze di Greco 40, v. E. Lussu 1, cso Plebisciti 7, v. Crescenzago 36. Ml OVEST v. 
E BARIGOZZI - Via A. Mazzucotelli - zona 4 E STROZZI - Via Strozzi - zona 6 E PARETO - Via Pareto - zona 8 Washington 98, v. Rimini 29, v. Altamura 20, v. Saint Bon 2. 
E B. MARCELLO - Via B. Marcello - zona 3 W VASARI - Via Vasari - zona 4 E RANCATI - Via Rancati - zona 2 
E BONOLA - Le A. Cechov - zona 8 Domani E VESPRI SICILIANI - Via Vespri siciliani - zona 6 Turno notturno 
E EUSTACHI - Via Eustachi - zona 3 MI BENTIVOGLIO - Via Bentivoglio - zona 7 E VIALE MONZA - Viale Monza - zona 2 (dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 
E FAUCHE' - Via Fauchè - zona 8 E BORSI - Via Borsi - zona 6 E VAL DI LEDRO - Via Val di Ledro - zona 9 È ; i AAN ) 
E GARIGLIANO - Piazza Minniti - zona 9 E CERMENATE - Via Cermenate - zona 5 E VITTORELLI - Via Vittorelli - zona 2 [pzÆ D Angah 1 ang. via sacco wale fR amagosta 35 iale Moma aAa via Siachen U va 
E GRATOSOGLIO SUD - Via Saponaro - zona 5 E DE CAPITANI - Via De Capitani - zona 9 E ZURETTI - Via Zuretti - zona 2 Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; cso Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 


FINO AL 22 SETTEMBRE Appuntamenti 
Neg roni week Ecco il docufilm Evento sportivo “Terra di mezzo”, 
"La Massoneria” “The Loop” i pazienti ragazzini 


con varianti... 


E Il Negroni e le sue varianti, 
una terrazza al quinto piano, la 
vista del Duomo e della maduni- 
na, vicini che quasi si possono 
abbracciare. Dal 16 al 22 settem- 
bre arriva la Negroni Week. Isola 
Terrazza in queste tiepide serate 
di fine estate si colora di rosso 
Campari, elemento cardine del 
più milanese dei cocktail. Sono 
quattro le interpretazioni, pensa- 
te dal bar manager Mattia Polve- 
rino, per esaltare le sfumature 
del drink. C'è il Classico, netto e 
preciso, realizzato con Campari, 
Vermouth Mancino Rosso e Bull- 
dog Gin. Poi il Milano-Firenze in 
onore della città che ha dato ori- 
gine alla miscela, il Negroni Cor- 
retto con grappa e l’ Amore Ama- 
ro, con Cynar e prosecco. Una 
nuance che tira l’altra. 

Stefano Corrada 


FILM Partecipa alla pre- 
sentazione in esclusiva 
del docufilm Lux Vera 
6023, un'inchiesta sul 
mondo della Massone- 
ria che mostrerà immagi- 
ni uniche all'interno di 
una loggia Massonica. 
L'evento prevede la visio- 
ne del docufilm della du- 
rata di 114 minuti ed il 
dibattito da 2 ore con i 
protagonisti in modo da 
poter rivolgere diretta- 
mente le domande a 
Morris San, il Gran Mae- 
stro Onorario Stefano 
Erario, il direttore del do- 
cumentario Samuel Sco- 
deggio, Andrea Guadalu- 
pi Maestro Venerabile 
della loggia e Mattia Va- 
dacca Cavaliere eletto 
dei Nove. 
Questo sabato 
Cinema Bicocca 


SPORT Un evento unico 
nel suo genere capace di 
raccontare e mettere in 
campo i valori, collabo- 
razione-fiducia-connes- 
sione, che dovrebbero 
essere alla base di ogni 
squadra sportiva e di 
ogni team aziendale che 
si possa reputare funzio- 
nale e vincente. Ieri mat- 
tina, presso Confcom- 
mercio Milano, è stata 
presentata The Loop Mi- 
lano, la staffetta azienda- 
le tutta di corsa che tor- 
nerà domenica alle 9:30, 
a CityLife. The Loop è na- 
to per dare alle aziende 
la possibilità di incre- 
mentare la propria iden- 
tità collettiva anche fuori 
dal luogo di lavoro e in 
un contesto ludico. 
Questa domenica 
City Life 


EVENTO L'adolescenza 
è un'età complessa: pie- 
na di dubbi, domande, 
scoperte. È il momento 
in cui ci si mette in di- 
scussione, travolti da 
un'ondata di entusia- 
smo. Pazienti che meri- 
terebbero uno specifico 
trattamento oncologi- 
co, ritrovandosi in una 
“terra di mezzo” tra l’on- 
cologia pediatrica e 
quella dell'adulto, fini- 
scono per arrivare con 
difficoltà ai centri di cu- 
ra, che spesso non rice- 
vono trattamenti ade- 
guati. 
Due oncologi racconta- 
no come la comunità 
scientifica abbia deciso 
di occuparsi di questi 
giovani. 

Oggi alle 18:30 

Galleria Rizzoli 
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PAOLO GIARRUSSO 


E Dai campi dell'oratorio, al 
mondiale vinto con l’Italia nel 
1982, in Spagna. In mezzo, un- 
dici anni con la maglia dell’In- 
ter, coronati da uno scudetto e 
da due Coppe Italia. Lui è 
Giampiero Marini, lodigiano, 
73 anni, sposato con Domeni- 
ca, padre di Lucio e Claudia e 
nonno di Achille e Giulio. Un 
passato da centrocampista 
con l'Inter e un presente, fatto 
di molti interessi, fra cui quello 
per la finanza. 

Giampiero, la tua è una 
bellissima favola. Qualcuno 
ha titolato: “La classe opera- 
ia va in Paradiso”. È così? 

«Potrebbe essere così. Con 
l'Inter è cambiato tutto. Si so- 
no aperte le porte del Paradi- 
SO». 

11 anni da calciatore e no- 
ve nel settore giovanile, 
all'Inter. Inter che è stata la 
tua famiglia per 20 anni. 
Quindi tantissimi ricordi, 
per un pezzo di vita, Giam- 
piero... 

«Sicuramente sì. L'Inter è sta- 
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PER LUI 284 PRESENZE IN SERIE A 
Dai campi di calcio ai numeri 
Marini, Pinterista dell’Italia ‘82 


Settantatré anni, lodigiano, un passato da centrocampista e poi allenatore: 
«Oggi tanti giovani giocatori importanti. Bisogna limitare gli stranieri...) 


«Due allenatori con caratteri 
diversi. Eugenio  Bersellini, 
all'Inter, che non navigava in 
buone acque, portò l’impron- 
ta, la cultura del lavoro. Con lui 
i giocatori erano dei lavoratori. 
Parecchi di noi lo stimano an- 
cora: in diversi hanno progredi- 
to nelle loro carriere, cin- 
que-sei di noi, sono andati ai 
mondiali. Enzo Bearzot era un 
uomo dal grande spessore 
umano. Leggeva il calcio me- 
glio di tanti altri. Sapeva fare 


gruppo. Non ti metteva addos- 
so tensione. E stato un gigante. 
Si tratta di due allenatori che 
porterò sempre nel cuore». 
C'è la vita da calciatore: 1 
scudetto nel 1979-'80, due 
Coppe Italia, 284 presenze in 
serie A, tutte nell’Inter, 10 
gol, titolo mondiale, con la 
nazionale, nel 1982. Poi, 
quella di allenatore, con una 
soddisfazione esagerata: nel 
'93-'94 l'Inter andava malis- 
simo, si salvò all’ultima gior- 


nata. Tu subentrasti a Osval- 
do Bagnoli a metà stagione e 
hai condotto, incredibilmen- 
te, la squadra alla conquista 
della Coppa Uefa. Forse è be- 
ne ricordarlo, non trovi, 
Giampiero? 

«Sicuramente sì. Fu un’anna- 
ta molto impegnativa. Troppi 
giocatori infortunati. C'erano 
due opzioni: la A, quella del 
campionato, dove non si pote- 
va fare più nulla e la B: andare 
avanti il più possibile in Coppa 


Uefa... E noi l'abbiamo vinta al- 
la grande». 

Era inevitabile che le ban- 
diere, nel calcio, scomparis- 
sero? 

«Secondo me, sì. A mio per- 
sonalissimo giudizio, negli an- 
ni ‘90 e sino al duemila, sono 
arrivate troppe persone, non di 
estrazione calcistica e lì è cam- 
biato un po’ tutto. Io sono con- 
vinto che nel calcio debbano 
vivere persone di estrazione 
calcistica, che abbiano giocato 
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a pallone, che possano vantare 
un'attività calcistica». 

Sinceramente, che cosa 
non ti piace del calcio di og- 

12 

«Del calcio di oggi, in verità, 
mi piacciono diverse cose, pe- 
rò, io dico: abbiamo tante Un- 
der che sono forti e vincenti, 
pertanto ci sono giocatori im- 
portanti, che possono diventa- 
re campioni. Ma, poi, questi 
non giocano. Ci sarà un moti- 
vo. Sono ragazzi che fanno tan- 
ti anni nei settori giovanili, do- 
ve ci sono insegnanti ed allena- 
tori importanti. E poi... Qui c'è 
l'errore. Ragazzi come Bergo- 
mi, Antognoni, Cassano, a 
18-19-20 anni, una volta gioca- 
vano. Ora non più. Fossi io a 
decidere, ma non si può fare, 
lo so, limiterei il numero degli 
stranieri in campo. Non più di 
5. Punto e basta. Così i giovani 
possono giocare. Perché attual- 
mente non fanno esperienza. I 
giocatori della nostra naziona- 
le, non sono poi così scarsi, se- 
condo me. Lì c'è stato qualco- 
sa che non ha funzionato, che 
non ha quadrato. È successo 


ta la mia seconda famiglia, la 
mia vita. Ho passato degli anni 
magnifici: come calciatore, re- 
sponsabile del settore giovani- 
le e poi allenatore della prima 
squadra. Mi ritengo molto for- 
tunato, perchè poi, grazie all'In- 
ter, ho vinto campionato, cop- 
pe e il mondiale di calcio, in 
Spagna, nel 1982, il sogno per 
ogni calciatore. Difficile trova- 
re un ricordo, in particolare. In 
20 anni di attività, tutti i giorni 
sono stati meravigliosi. Era tal- 
mente alta la passione per quel- 
lo che facevo, che mai una vol- 
ta mi sono alzato pensando: 
“oggi non ho voglia di allenar- 
mi”». 

Due nomi di allenatori 
che, purtroppo, non ci sono 
più, ma che tu ricordi con 
particolare affetto e ricono- 
scenza: Eugenio Bersellini, 
detto “ il sergente di ferro” 
ed Enzo Bearzot. 


Gianpiero Marini, 73 anni, 

è stato allenatore di calcio ed ex 
centrocampista, campione del 
mondo con l’Italia nel 1982. Era 
un mediano dotato di grande 
tattica, caratteristiche 

per le quali Gianni Brera 

lo soprannominò Pinna d’oro 


UN SETTEMBRE RICCO DI APERTURE 


Tradizione e prezzi abbordabili. | nuovi ristoranti de Milan 


Da Brera a Porta Venezia, boom di locali tra sperimentazioni e antiche ricette. Ma non mancano alcune chiusure eccellenti 


STEFANO CORRADA 


MM A^ Milano è tutto un magna ma- 
gna. Nelle ultime settimane si sono 
succedute incessanti le aperture di 
nuovi locali nell’ambito della ristora- 
zione. Pochi i ristoranti puri, quelli 
“normali” dove si pranza e si cena 
in maniera tradizionale. Il trend in 
crescita è quello di locali più conte- 
nuti in termini di offerta e prezzo, 
piuttosto che nuovi format ibridi. 
Nonostante le aperture facciano me- 
diaticamente clamore, bar e risto- 
ranti chiudono in maniera superio- 
re alle nuove entrate. Secondo Fipe 
- Confcommercio nella Città Metro- 
politana dove si contano più di 
10mila attività ristorative con som- 
ministrazione, nei primi sei mesi 
dell’anno ci sono state 149 aperture 
contro 250 chiusure. Se si osserva il 
dato regionale, la tendenza è analo- 
ga: su 25mila ristoranti attivi, hanno 
aperto i battenti 364 locali e hanno 
chiuso quasi il doppio (625). A Mila- 
no, per fare qualche nome, hanno 
dato forfait l'interessante e ben av- 
viata La Sala Bistrot, la storica tratto- 
ria toscana il Cerchio dopo 55 anni 
di attività e l’altrettanto storico Te- 
dOne, per 40 anni il bar dei giornali- 


sti di via Solferino. 

Passando alle nuove aperture, tra 
le novità più interessanti c'è Vera- 
mente, un locale in controtendenza 
rispetto ai trend del momento, pre- 
sentandosi come un classico risto- 
rante italiano. Situato nel cuore di 
Brera, si ispira all'atmosfera un po’ 
opulenta degli anni ’80. Qui, i fonda- 
tori Gianmarco Venuto e Filippo Si- 
roni, già noti per la catena di macel- 
lerie con cucina Il Mannarino, han- 


—— 


no deciso di creare un luogo dove la 
cucina regionale italiana venga cele- 
brata attraverso piatti iconici: dal vi- 
tello tonnato alla parmigiana, dagli 
arancini con ripieno di ossobuco al- 
la pasta alla nerano. Il campionario 
di bontà italiche si completa con il 
godurioso risotto alla milanese al 
fondo bruno, la pasta mista con su- 
go di mare, una buona cotoletta alla 
milanese bassa e gradevolmente 
crunchy. A fine pasto il locale è noto 


per il sontuoso gelato mantecato 
con topping a scelta, tra cui mandor- 
la tostata, brownie croccante, zaba- 
ione al marsala e coulis di fragola. 
Per gli amanti del vino e dei distil- 
lati la nuova meta è Remedy. A Por- 
ta Venezia, l'elegante vineria offre 
una selezione impressionante di ol- 
tre ottomila etichette. Fondato da 
Michele Bernardi, Alessandro Mi- 
chelon e Amedeo Pagano, Remedy 
si propone come un luogo di relax e 


Aperto da 
pochissimo 
anche Raw 
Restaurant in 
Porta Romana, 
un locale 
informale nato 
dalla 
collaborazione 
tra Petra Cucci, 
Fiorina di 
Francesco e 
Antonio 
Catalano. La 
filosofia del 
locale? Il culto 
della freschezza 
della materia 
prima 


qualcosa che non sappiamo. 
Ma, comunque, i nostri ragazzi 
a 20-21 anni devono giocare 
nei loro club, nelle competizio- 
ni internazionali. L'esperienza 
la fai lì». 

Un consiglio, infine, Giam- 
piero ai ragazzi che giocano 
a calcio e, soprattutto, ai ge- 
nitori che, magari, hanno 
tante, forse troppe, aspettati- 
Ve... 
«Ai genitori direi di lasciar fa- 
re gli errori ai propri figli. L'edu- 
cazione è importante. Così co- 
me impartire il rispetto delle re- 
gole. Per quanto riguarda 
l'aspetto calcistico, c'è l’allena- 
tore, il preparatore atletico, fi- 
gure capaci e preparate. Ai ra- 
gazzi che giocano a pallone, di- 
rei che il calciatore è il mestiere 
più bello del mondo e quindi 
mai dire “oggi non ho voglia di 
fare l'allenamento». 
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distacco dallo stress cittadino e si 
ispira ai club inglesi. Oltre ai drink è 
presente una piccola proposta ga- 
stronomica con tartare, carpacci e 
crudi di mare. 

Un'esperienza nuova e unica è 
quella di Miro Osteria del Cinema, 
situata all’interno dell’Anteo, in zo- 
na Garibaldi. Da pochi giorni, è pos- 
sibile cenare o pranzare direttamen- 
te nella sala Nobel, mentre si guar- 
da un film. Lo chef Vincenzo Artadi 
Carbajal propone piatti come hum- 
mus di lenticchie, roast beef e risot- 
to alla scapece, per un'esperienza 
complessiva che coinvolge vista e 
palato. Il menù ha un costo interes- 
sante di 43 euro, proiezione inclusa. 

Aperto da pochissimo anche Raw 
Restaurant in Porta Romana, un lo- 
cale informale nato dalla collabora- 
zione tra Petra Cucci, Fiorina di 
Francesco e Antonio Catalano. La 
filosofia del locale? Il culto della fre- 
schezza della materia prima, che ar- 
riva quasi totalmente ogni giorno 
da quello che offre il mercato orto- 
frutticolo milanese. 

In zona Arco della Pace ha aperto 
infine il suo nuovo store il Re del 
panificazione, Davide Longoni. Il 
progetto consiste in una panette- 
ria-bar, che si sviluppa dalla colazio- 
ne all’aperitivo. Questa apertura si 
aggiunge al panificio aperto all’inter- 
no di una scuola a sud della Fonda- 
zione Prada e inaugurato i primi 
giorni di settembre. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


Libero 


martedì 17 settembre 2024 


RISCOPRIRE SE STESSI, 
IN UNO SPAZIO SENZA TEMPO. 


Tutta la meraviglia di vivere un soggiorno di lusso in un Resort 5 stelle, situato a soli 45 minuti dalla splendida Venezia. 
Tutto il piacere di scoprire un'autentica sensazione di benessere nella pluri-premiata Almablu Wellness & Spa. 
Un'esclusiva Almar Experience, accompagnata da una incomparabile scelta di eclettiche proposte culinarie 


ed eleganti suites fronte mare caratterizzate dal più raffinato design Made in Italy. 


ALMAR 


FIVE STAR RESORT & SPA 
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HEALING HOTELS Almar Jesolo Resort & Spa - Via Dante Alighieri 106 - Lido di Jesolo, Venezia 
ci be ar, T. +39 0421 388119 | reservations@almarjesolo.com | almarjesolo.com ZITTA 
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